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ANDREOTTI AGLI OSPEDALIERI 
"La vostra lotta è contro le giuste aspirazioni 
di riscatto delle genti Calabre 95 

MA QUESTE IN 30.000 GLI RESTITUISCONO LA PRIMA ED UNICA 
PIETRA DEL QUINTO CENTRO S IDERURGICO 

Foto di Tano D'Amico 

IL MALE E' IMMORALE 

Un Sostituto Procuratore deUa Repubblica, 
^^aoo Cariucci è ricorso in Corte di Ap-

contro l'OTHologazione data dal Tribunale 
^ ^ m a alla Oxjperativa U Male editrice deli-
b a n o settimanale. La motivazione: « ictu 
^toi » (a colpo d'occhio) il Tribunale avreb-
(chp chiedere l'introduzione neUo statuto 

ri<^ca <MeDo della Lega nazionale deUe 
r ^ ra t i ve ) «l'espressa clausola che la coo-
n w ^ persegue finalità contrarie alle 

costume'"''^^^® di ordine pubblico e buon 
p ^ ». dato che questa nuova iniziativa 
un vfJ K^^ emblenia della attività propostasi 
univoT^ Male" dall'indubbio e 
siasiTv negativo in rapporto a qual-
za» T„: ™ moralità pubblica o di costuman-
AquUa ^ ^ ^ pretore Bartolomei d'eli' 
questro « f ««neri ordina imperterrito il se-

" su tutto il territorio nazionale de « Il Ma-

le » accusato di oscenità. Si tratta certo di un 
insieme oì iniziative, come l'arresto la setti-
mana scorsa del redattore Vincenzo Sparagna, 
grottesche e ultrareazionaria che però stanno 
seriamente minacciando la \'ita di questa nuova 
e sgarbata voce che nel giro di sei mesi è 
passata da 8.000 a 80.000 copie di vendita 
senza alcun aiuto statale o privato e senza in-
chinarsi davanti ad alcun tipo di potere. A 
quando il sequestro de « Il Male oscuro » oeH" 
equivoco Berto o di «La letteratura e il ma-
le» dell'oscuro Battaile stampato e diffuso in 
migliaia di esemplari dalla pericolosa casa 
editrice Rizzoli? 

ULTIM'ORA. Ordinata il sequestro dell'ultimo 
onmero del Male prima ancora che arrivi in 
edicola? Non è certo, certo pare invece l'ordine 
del magistrato di non esporre locandine e il 
giornale. 

Andreotti esplicito lo è 
stato. Non solo per gli 
ospedalieri, ma per tutto 
il pubblico impiego: il 
Parlamento deve decidere 
inequivocabilmente i livel-
li dei salari e degli stipen-
di per i prossimi tre an-
ni almeno. Oltre quelli rion 
si potrà assolutamente an-
dare. 

Regioni, province, comu-
ni diffidati, con la minac-
cia di essere perseguiti 
penalmente, dal concede-
re aumenti salariali. 

In altre parole agli ospe-
dalieri ed agli altri lavora-
tori del pubblico impiego 
viene tolta la possibilità 
della contrattazione azien 
dale. Ed è la prima conse-
guenza dell'applicazione di 
una rigorosa politica dei 
redditi, da sempre auspi-
cata da La Malfa. E V 
occhio è rivolto in avanti-
ai metalmeccanici ed a 
tutti gli altri operai. 

Per gli ospedalieri pare 
che la soluzione prospetta-
ta dai partiti della mag-
gioranza sia quella di con-
cedere aumenti come an-
ticipo sul futuro contrat-
to, che verrebbe anticipa-
to al primo gennaio '79. 

Saranno le assemblee, 
nei vari ospedali, a deci-
dere nel merito delle pro-
poste governative. 

E' comunque indubbio, 
che al di là delle mano-
vre e dei tentativi di in-
gabbiamento, questi au-
menti sono frutto della 
lotta. 

Già in numerosi ospe-

dali si sta discutendo di 

•come rendere stabile V 

organizzazione che si è 

creata nella lotta. In al-

cuni ospedali milanesi la 

proposta è che le assem-

blee che si riuniranno per 

decidere sulle proposte 

governative eleggano co-

mitati di delegati e che 

si costruiscano un coor-

dinamento regionale ed 

uno nazionale. 

Al di là infatti dell'esi-

to di questa fase della 

lotta tutt'interi rimango-

no da affrontare i proble-

mi dei singoli ospedali, 

primo fra tutti quello de-

gli organici. 

La stabilità dell'orga-

nizzazione è il primo pas-

so per minare i tentati-

vi di ingabbiamento. 

Uru'ultimn cosa. Da tem, 

po non s'era vista tanta 

attenzione da parte di 

masse di lavoratori nei 

confronti deUe istituzioni 

e dei partiti. E non han-

no perso l'occasione. 

In qualche modo hanno 

tentato eli non presen-

tarsi, come è avvenuto 

in passato, come un re-

gime. 

Hanno finto un'autono-
mia del parhxmento dai 
partiti, una dialettica fra-
governo e maggioranza. 

I burattini gli son tor-
nati utili e li usano. Ma 
la farsa non riesce a co-
prire l'accordo di regime. 

Strade e ferrovia bloccate 
dagli operai della Liquichimica 
LTLTIM'ORA (Ansa) Matera, 31 — Dalla tar-
Ga mattinata i lavoratori ddlo stabilimento di 
Ferrandina bloccano la strada statale «Basen-
tana » e la linea delle ferrovie dello stato 
Taranto-Potenza-Napoli. Sono quindi interrotte 
le comunicazioni tra la Canonia e la Puglia 
attraverso ia Basilicata: i treni sostano nelle 
stazioni ci Pisticci e Ferrandina mentre gli 
automobilisti utilizzano un percorso alterna-
tivo molto più lungo. Non è la prima volta che 
i dipenaenti ddla « Liquichimica » di Ferran-
dina adottano questa forma di lotta per sen-
sibilizzare l'opinione pubblica. 

V 
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A Milano si dice che... 
Si è concluso domenica pomeriggio al-

ia Palazzina Liberty, il convegno del 
movimento femminista milanese su 
« Aborto informazione, stato del movi 
mento ». II convegno s iè svolto nella 
giornata di sabato e domenica mattina 
al centro sociale di S. Marta e si è 
chioso domenica pomeriggio con un'as-
semblea generale alla Palazzina Liber-
ty. Dopo una prima mattinata di dibat-
tito e di verifica dei temi scelti per 

questo convegno, era stato deciso di di-
viderci in tre gruppi: aborto e relativa 
legge, informazione, e stato del movi-
mento. Questa scelta non è stata faci-
le perché ci si è subito rese conto della 
vastità del dibattito che avrebbe ri-
chiesto l'approfondimento di ogni tema-
tica. E' comunque prevalsa la volontà 
di cominciare ad approfondire almeno 
una parte di ogni tema. 

Informazione, 
come... 

Io ero nel gruppo dell' 
informazione e proprio per 
le cose che vi sono discus-
se mi sembra più giusto 
fare solamente una crona-
ca sul lavoro di questo 
gruppo, lasciando la valu-
tazione dei contenuti emer-
si alle altre compagne pre-
senti, anche perché mi 
sembra importante preci-
sare che la maggior parte 
di queste compagne non 
erano delle « esperte » ma 
domie. anche niolto giova-
ni, sinceramente interes-
sate al problema e con 
una gran voglia di capire. 

I temi abbozzati nel 
corso del lavoro dal grup-
po sull'informazione era-
no molti: il tipo d'infor-
mazione da farsi sia al-
l'interno del movimento 
sia all'esterno, verso le 
altre donne, e quali gli 
argomenti da trattare. TI 
fatto che per esempio 
non esista una memoria 
delle nostre esperienze, 
delle cose che abbiamo 
fatto. Altro tema tratta-
to era: in che rapporto 
ci mettiamo con il modo 
di fare informazione dei 
maschi, con il loro mo-
dello di professionalità; 
qual'è la nostra visione 
di queste due cose. Ci 
siamo chieste se è giu-
sto fare delle mediazio-
ni rispetto al linguaggio 
da usare, più semplice 
senza però appiattire i 
contenuti. Da 
qui l'esigenza di adotta-
re delle formule che per-
mettano la circolazione 
dei contenuti verso un 
numero maggiore di don-
ne. Si è anche discusso 
se sia giusto che si fac-
cia informazione solo sui 
nostri problemi specifici 
di donne o se non sia 
invece ora di aprirsi ai 
problemi esterni con i 
quali dobbiamo sempre 
misurarci. Dopo questo 
abbozzo di temi di di-
scussione, si è deciso di 
Ritrovarci ancora perché 
l'esigenza di approfondi-
re non era stata soddi-
sfatta dai brevi tempi 
del convegno. Cosi il 
gruppo di lavoro sull'in-
formazione si ritroverà 
giovedì alle ore 18 in 
via Alzaia Naviglio 
Grande 10, nel negozio 
di una compagna, in at-
tesa di rendere agibili 
degli spazi che il Cen-
tro sociale di S. Marta 
ha messo a disppsizione 
delle donne e che costi-
tmranno nel futuro un 
punto di riferimento per 
discussioni e gruppi di la-
voro. 

Nora 

Si è chiuso 
un convegno? 

Penso che uno dei punti 
emersi da questo conve-
gno sia quello di continua-
re la discussione all'inter-
no dei collettivi, soprattut-

to per quanto riguarda 1' 
argomento aborto. Infatti 
le compagne su questo si 
sono divise in due gruppi, 
che rispecchiavano a mio 
avviso due modi differen-
ti di affrontare l'argomen-
to. Il punto principale da 
mettere in evidenza è 
quello che la legge: «Ha 
sfiancato e diviso il movi-
mento ». Con questo non 
si vuole rinnegare la scel-
ta primaria fatta ad ago-
sto: quella di non fare 
passare nel silenzio que-
sta legge che non ci rispec-
chia come donne, e di fa r 
scoppiare il maggior nu-
mero di contraddizioni 
possibili. Partendo da ciò 
una parte della discussio-
ne si è articolata sui se-
guenti punti: fare pressio-
ne perché si adotti il me-
todo Karman e per la pub-
blicazione della lista degli 
obiettori, per l'avvio del 
Day Hospital, per le de-
nuncie. Altre compagne 
partendo sempre dalle 
esperienze di agosto, che 
ci ha visto accompagna-
re ininterrottamente grup-
pi di donne davanti agli 
ospedali e alla regione 
Lombardia, si sono poste 
il seguente problema : que-
sta lotta per l'aborto, sci-
volata su un piano istitu-
zionale con la comparsa 
della legge, cosa conser-
va della nostra specificità 
di donne? Non si vede co-
me cosi impostata non en-
tri all'interno delle batta-
glie civili e quindi argo-
mento di lotta comune a 
uomini e donne. L'impor-
tante è trovare di nuovo 
la nostra specificità che è 
stata quella di lottare con-
tro una cultura, una ideo-
logia che ha come perno 
la famiglia e lo sfrutta-
mento della donna al suo 
interno. Di avere portato 
tutto ciò a livello di mas-
sa. Penso comunque che 
il migliore resoconto lo 
possono fare le compagne 
stesse scrivendo le loro 
impressioni e posizioni. 

Marina M. 

Una proposta 
di incontro 
nazionale 

Alcune donne che si so-
no ritrovate al convegno 
sabato mattina in S. Mar-
ta hanno vissuto una si-
tuazione di confusione e 
di disagio rispetto alla 
scelta di formare due com-
missioni differenti sui due 
temi: « Stato del movimen-
to e aborto » e « Donna e 
aborto ». Molte presenti al 
convegno sentivano che 
per lo meno, in questo 
momento storico, i due ar-
gomenti fossero collegati 
in modo molto stretto e 
che fossero quindi da va 
lutare insieme. Nonostan 
te questa considerazione 
si è deciso di mantenere 
i due gruppi per facilita 
re nella pratica, il lavoro 
del convegno. Nella com-
missione sull'aborto i te-
mi affrontati sono stati: 

la legge ed il rapporto del-
le donne con l'istituzione, 
problemi che all'interno 
del movimento vengono di-
battuti da due anni. L'esi-
genza prima che è emer-
sa, da questo gruppo, è 
stata quella di far chia-
rezza sulla posizione che 
le donne intendono pren-
dere nei confronti delle 
strutture ospedaliere, del-
le regioni, della legge stes-
sa. Continuare a lottare 
contro la legge pubbliciz-
zando il Karman, il Day 
Hospital. Oppure non usci-
re più all'esterno per 1' 
aborto ma cominciare a 
riprenderci la nostra spe-
cificità che si muove in-
tomo a bisogni come la 
salute, il parto, il lavoro 
e quindi non solo l'abor-
to. Da questa necessità di 
chiarezza è nata la pro-
posta di un convegno na-
zionale e comunque la ne-
cessità di un confronto 
continuo tra le donne per 
uscire dallo stagno in cui 
la lotta per l'aborto ci ha 
messo. L'autocritica che è 
uscita spontanea dalla di 
scussione del gruppo è sta-
ta quella che la lotta per 
l'aborto, da quando è sta-
ta approvata la legge, ha 
fatto perdere alle donne 
la propria specificità e che 
lottare come si è fatto in 
questo ultimo anno era 
possibile anche in un'orga-
nizzazione o in un partito. 

uni 

Basta la tessera del PCI 
per non essere violenti? 

Ancora, purtroppo, su 
un corsivo dell'Unità, 
comparso domenica scor-
sa con il titolo « compa-
gno stupratore ». Vor-
remmo scrivere solo alcu-
ne precisazioni, per il re-
sto ci pare sufficiente ri-
portarlo fotografico, qui 
accanto, ogni compagna 
e ogni compagno potrà 
commentarlo da solo. 

Il fatto a cui allude L' 
Unità è la domanda, (.<^ul-
•la cronaca romani di LC 
di sabato 28) di un caso 
di violenza carnale a Ro-
ma, a subito uno ragaz-
za di 14 anni, gli autori 
dei « compagni » di movi-
mento di cui si riportava-
no nome e cognome. 

Come altre vòlte, ancthe 
questa volta ci era par-
so giusto non dare un' 
informazione parziale e 
omertosa, ma aprire piut-
tosto là contraddizione co-
sì coinè un fatto del ge-
nere la presenta evitaruio 
semmai speculazioni, lin-
ciaggi. metodi polizieschi. 

L'Unità coglie a que-
sto punto il pretesto, e 
questa si chiama malafe-
de, strumentalizzazione, 
miseria morale, per insi-
nu/izioni false, per fare 
battaglie politiche meschi-
ne, che tendono, queste 
si, a dare interpretazio-
ni di parte. 

Il fatto che questa de-
nuncia sia stata scritta 
da donne rum è il segno 
di oscure polemiche in-
terne o di chissà quali 
giochi politici di redazio-
ne, ma più semplicemente 
risponde aUa pratica or-
mai consc^idata che ad 
occuparsi di fatti del ge-
nere sia la redazione -
donne che autonomamen-
te, aWinterìio del dibat-
tito del giorrude scrive, 
formula giudizi, fa ana-
lisi. Poi proprio perché 
la contraddizione uomo -
donna percorre orizzontal-
mente tutta la società (e 
qui veramente non è il 
caso di fare una lezion-
cina pedante ài femmi-

nismo!) nessun maschio 
compagno o no, ne è al 
di fuori, compresi i cro-
nisti dell'Unità. 

Quanto poi aUa terza 
parte del corsivo ,ci pare 
e davvero rum riusciamo 
a trovare un aggettivo di 
verso, ignobile. 

Qual è il senso del ra 
gionamento? Una batta-
glia contro la violema 
cam.ale ha senso — dice 
l'Unità — solo se sì fa 
una battaglia contro ttit-
ta la cultura della violen-
za. Fin troppo giusto se 
l'Unità a questo punto 
non intendesse dire che si 
non si può coerentemeiìk 
lottare contro la stupro 
se non si è d'accordo con 
la politica di crimindim 
zione di chi si oppone a 
questo regime, di chi non 
si allinea all'accordo DC 
PCI. Ma è sufficiente la 
tessera ad un, partito del-
l'arco costituzionale per 
immunizzare un mascMo 
dalla violenza contro le 
donne? 

Se lo stupratore è un « compagno » 
SII UiUa cont inua è apparso 

ieri un amaro carsico, nel 
quale si lacevaiio apertameli 
te i nomi di quattro giova 
iii.ssimi protagonisti dell'ea-
iie.^imo caso di violenza car-
nale accaduto a Roma, gioi-a 
di scorso, i^ittima una -iuai 
lordicenne, e li si definiva 
« compagni ». Non é la prima 
volta che capita d i leggere 
sullo stesso loglio simili de-
nunce (ma è solo un caso, o 
un voler prendere le distanze 
da parte della redazione, che 

di colore piiliticn. se d vero 
che può coinvolgere gente del 
popolo, e perfino giovani « ul-
trarivoluzionari ». 

Bisogna dunque -accostarsi 
sempre con grande circospe 
znme a questo tema, evitando 
ogni forzatura ideologica. Ma 
forse una co.sa si può dire 
tranquillaviente. Ci', nella 
violenza falla alle donne, un 
esasperarsi di quella' cultura 
del pregiudizio razzista, del-
la sopraffazione, della distru-
zione fisica che ancora resi-

chi protesta sono quasi sem- j ste nel sottofondo delle co 
" ' scienze, tenace eredità os'-u 

rantista. Forse però — Lotta 
cont inua potrebbe aprire a 
questo proposito qualche au-
tocritica un po' più seria di 
quanto non abbia fallo fino-
ra — s a r e b b e meno difficile 
condurre una battaglia contro 
l'abietto ricorrere degli stu-
pri. almeno in certe aree, se 
ci si decidesse intanto a rom-

pre soltanto le donne?). 
<i La violenza contro le don 

ne é una prerogativa della 
cultura del potere maschile 
ed è esercitata non solo dai 
maschi borghesi », si dice tra 
l'altro nel corsivo. Giusto, 
purtroppo i fatti sono li a di-
mostrarlo: si tratta di una 
violenza che non conosce ii-
stinzioiie di classe e nemmeno 

pere decisamente con t u t t a 
la cultura della violenza. 

Vogliamo dire con quel ti 
po di cultura tipicamente bor-
ghese, rozza e sopraffattoria. 
che si è esercitata e si e-
sercita nella prevalenza fisi-
ca sull'avversario, nella « con-
quista 5 della presidenza nel-
le a.'ìsemblee o della testa dei 
cortei, nella concezione della 
lotta politica come pcstaggin, 
ritorsione, t lezione ». nel van 
lo dei « trofei i, nell'uso delle 
molotov. Senza dire del ter-
rorismo. E' questo il tipo di 
cultura generale che ra cum 
ba'.tuto e vinto, prima d' tut 
to fra i giovani. Su. Isotta 
cont inua , un po' più di co 
raggio: e un po' meno di ipo-
crisia. Non vorremmo leggere 
fra ini po', sa qualche altra 
violenza, un altro cor.sivo ad-
dolorato e con qualche lacri-
ma di coccodrillo. 

Dalla sezione femminile del carcere di Torino 

Alcuni passi in avanti 

Torino — Nella sezione femminile delle Nuo-
ve il colloquio dura un'ora e mezza: una con-
quista ottenuta con una lotta che dura om^ 
da catre due mesi. In un {tocumento firm.i;^ 
daUe proletarie prigioniere di Torino r i u n i t e 
conùtato di lotta, in cui si' analizano le 
lotte avvenute neUe carceri e l'a funzione àe-
3e carceri ^jeciali e cella pratica dei 
trarferimenti, si dice tra l'altro: «Se per^ ^ 
proletarie di Torino è stato sicuramente un gros-
so passo in avanti l'esserci mosse in modo a 
tonomo dal maschile, forse per 'la prima vo • 
e sul terreno politico complessivo, è sicur^ 
«Kaite una conquista ancora maggiore essere ^^ 
date avanti in modo organizzate per tutto ^ 
tempo.... Ed è per questo che per noi, ^ ^ ^ 
mezza è un fatto acctuisito: ce la siamo p r ^ 
e ce la teniamo stretta inGÌpenGent€*T»ei«e 
f a t t o che il direttore voglia o no r a t i f i c a r l a 
intemo del regolamento... Eki è per jg 
lanciamo questa proposta di lotta a tutte 
altre carca-i cosiddette « normali.-
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Frauenstudien : 

Autocoscienza 
all'Università di 

Berlino 
Volevamo sapere qual-

cosa sui corsi di Frauens-
tudien (studi sulla donna) 
dell'Università di Berlino. 

Il compagno che ci ha 
dato il passaggio da Fran-
coforte a Berlino ci ave-
va detto che abita in ca-
sa con una compagna che 
si è appena laureata in 
questo corso. Lunedì Bar-
bara ci ha invitato ad an-
darla a trovare. Vive in 
una comune con altre due 
donne e due uomini ed era-
vamo forse più curiose di 
vedere la casa che non di 
parlare degli studi femmi-
nisti: più che altro ci ha 
colpito il lusso dello spa-
zio, pensando a come la 
gente è costretta ad am-
mucchiarsi nelle case in 
Italia, per potere arrivare 
alle cifre che si devono 
pagare per un affitto. 

Barbara ci raccontava 
che 5 anni fa. quando lei 
ha cominciato a studiare, 
il movimento femminista 
era molto forte all'interno 
dell'università e le donne 
erano riuscite ad imporre 
il riconoscimento di semi-
nari per sole donne. Spes-
so in forma di autoco-
scienza, altre volte con 
delle ricerche, questi se-
minari si svolgevano ana-
lizzando la subordinazione 
della donna in ogni aspet-
to della vita universita-
ria, come studentesse, co-
me insegnanti, il ruolo mi-
noritario nella cultura, nel-
le scienze. 

Lo scopo dei Frauenstu-
dien è quello di elaborare 
una teoria della liberazio-
ne deOa donna. Si usano 
in parte testi femministi 
amencani (perché già da 

diversi Mni questi tipi di 
ŝ udi esistono negli Stati 
^•nti e la produzione di 
materiali stampati è piut-
tosto intensa), e per il re-
sw si fa un'analisi critica 

testi della cultura e 
« " e scienze tradizionali. 

« e agli inizi era il mo-
mento che aveva il con-
^Uo sullo svolgimento 
«mpl^sivo di questi cor 
Lnf V °Sni diparti-
^n toh ha integrati come 
^ parte normale del pia-
X J ^ Questo ha 

™a settorializ-
dei corsi, alcuni 

^^ dipart,„,ento di psico-

Aiv ecc. 

corsf ° ^̂  gestione dei 
la n c'è più quel-to r:r• 
era ali i ° '̂ he C 

donne i ^"ando le 
tele ri interamen-
getto/'^'"' di questo pro-

daS®""® partecipato 

P^agofii/ ® in 

di in stu-

mo ctL^""®- ^ abbia 
^ Chiesto se, avesse pas-

senza u "®» ' " " i ve rs i t à 

solo u n r ^ " ' ^ che 
""a parte dei suoi 

corsi comprendeva semi-
nari femministi, e che il 
resto era fatto di corsi 
normali. 

« Ora che hai finito, co-
me valuti questa esperien-
za? Cosa pensi di fare? » 
la risposta è stata che le 
aspettative politiche con 
cui aveva cominciato non 
sono state soddisfatte com-
pletamente. Sembrava un 
progetto veramente « rivo-
voluzionario » in quanto 
partiva dalle donne, era 
gestito dalle donne ed era 
fatto per le donne. Con 
il riconoscimento ufficia-
le del progetto da parte 
dell'istituzione, con l'ap-

poggio ufficiale, i contenuti 
politici hanno cominciato 
a svanire, e rassomigliava 
sempre di più a tanti altri 
corsi di studi. Una cosa 
positiva ne è uscita di cer-
to, ed è quella di un cen-
tro per gli studi sulla don-
na che si sta creando all' 
università di Berlino. Bar-
bara, per conto suo, ora 
che ha finito di studiare, 
non sa ancora quello che 
vuole fare, come utilizza-
re questa laurea. Come in 
Italia, anche se non in 
modo meno grave, qui c'è 
il problema della disoccu-
pazione giovanile per i 
neolaureati. 

Frauen - Sommar - Universitàt: 

Una scadenza da 
non sottovalutare 

C'è un'altra esperien-
za di studio fatta dalle 
donne per le donne che 
ci sembra importante 
menzionar»; ed è quella 
della frauensommeruni-
versitat (università esti-
va per donne), che si 
tiene a Berlino ogni e-
state da tre anni a qué-
.sta parte. Quest'estate si 
sono usati i locali dell' 
uni^rsità tecnica stra-
colmi per la partecipa-
zione di alcune migliaia 
di donne. Le compagne 
che organizzano l'uni-
versità popolare propon-
gono ogni anno un tema 
diverso: quest'anno era 
« Donne e madre, ideo-
logia e realtà o utopia 
concreta » (gli anni scor-
si i temi erano stati « La 
donna e la scienza » e 
« La donna e il lavoro 
salariato e non salaria-

Tre giorni a Berlino 

Al Gesundheits - Zentrum 

"Stiamo imparando 
quanto 
siamo diverse" 

to ». Altre compagne che 
vogliono, possono propor-
re e tenere altri corsi. 
Ci è sembrata una sca 
denza da non sottovalu-
tare quella che riesce — 
di questi tempi --a rac-
cogliere un tale nume 
ro di compagne. 

Un ulteriore esempio 
di come il -femminismo 
sia diventato capillare, 
diffuso e articolato in 
tanti piccoli progetti, di 
come riesce ad imporre 
la sua presenza nelle isti-
tuzioni. sono i corsi spe-
cifici per le donne, in-
seriti nelle scuole pro-
f essionaU presenti nei 
quartieri popolari. In 
questi corsi, che riguar-
dano le donne, vengono 
tenuti seminari su vari 
temi e spesso le donne 
si organizzano in gruppi 
di autocoscienza. 

Abbiamo messo quasi 
un'ora per arrivarci con 
i mezzi . pubblici. Scese 
dall'autobus, ci siamo tro-
te in un quartiere periferi-
co fatto di villini con giar-
dino. All'angolo della stra-
da. una base dell'esercito 
americano con tanto di 
bar per gli ufficiali e a-
genzia per i voli charter. 
Certo, non era l'ambiente 
che ci aspettavamo per 
un centro della salute 
femminista. Il contrasto 
con il quartiere da dove 
eravamo partite, Kreuz-
berg. dove abitano gli e-
migrati italiani, turchi, pa-
kistani, ci dava fastidio. 
Il Gesundheits-Zentrum si 
trova al piano terreno di 
una di queste ville. 

Siamo entrate in un am-
biente arioso, lindo, tran-
quillo. Diverse sale; di at-
tesa, per le visite. Poltro-
ne comode, moquette per 
terra. Gisela ci ha offer-
to l'ormai rituale tazza di 
tè e abbiamo cominciato 
con le nostre domande. 

Il centro è nato dall'ini-
ziativa di un gruppo di 
compagne che facevano il 
self-help insieme. Come 
molti altri gruppi di que-
sto tipo che esistono ora 
in Europa, il loro inizio 
è legato ai contatti che 
hanno preso con il grup-
po del self-help della Ca-

lifornia che aveva fatto 
un giro in Europa per lan-
ciare questa pratica tra 
le donne. Dopo un perio-
do in cui stavano impa-
rando tra di loro avevano 
cominciato a fare delle 
consulte con le altre don-
ne. Fino a un anno fa, 
si riunivano al centro del-
la donna. Quando hanno 
deciso di aprire il centro 
della salute, alcune di loro 
sono partite per gli USA 
per fare una specie di ti-
rocinio con il gruppo ca-
liforniano. Le compagne 
che lavorano al centro so-
no una ventina di cui 4 
a tempo pieno, che rice-
vono un contributo per il 
loro lavoro. 

Cosa fanno in questo 
centro, che è bello, gran-
de, ma — durante la no-
stra visita — vuoto? 

Squilla il telefono. Gi-
sela si alza per risponde-
re. E' una donna che vuo-
le iscriversi al corso del 
self-help. Gisela le spie-
ga che c'è una lista di at-
tesa parecchio lunga, che 
dovrà aspettare alcune 
settimane prima di pote-
rà cominciare. Questa 
è l'attività principale 
del centro. Sono corsi che 
durano sei settimane, una 
volta la settimana. Una 
decina di donne in ogni 
corso. Attualmente stan-
no facendo quattro cor-
si in orari diversi. Gise-
la ci ha fatto vedere lo 
schedario dei nomi delle 
donne che sono in lista 
di attesa; sono un centi-
naio. Durante questi cor-
si le donne imparano a 
fare l'autovisita dal seno, 
della vagina, parlano del-
la medicina preventiva, 
delle cure alternative, del 
ciclo mestruale, della ses-
sualità degli anticonce-
zionali. 

Scambiano esperienze, 
si confrontano. Gisela tie-
ne a precisare che le com-
pagne del centro non han-
no un ruolo di tecnico, né 
cercano di offrirsi come 
un'alternativa al medico, 
non pretendono di avere 
le risposte giuste. «Sia-
mo solo agli inizi, cer-
chiamo di imparare a co-
noscere il nostro corpo. 
La cosa più importante 
che stiamo imparando è 
quanto siamo diverse tra 
noi ». 

Oltre a questi corsi di 

self-help, fanno anche del-
le «consulte», cioè le don-
ne vengono a consultarsi 
tra di loro rispetto a un 
problema specifico, che 
può essere quello della 
vaginite, delle mestruazio-
ni dolorose. Farmo le ana-
lisi per la gravidanza, ma 
non fanno gli aborti. (In 
Germania, c'è una legi-
slazione sull'aborto la cui 
applicazione varia da re-
gione a regione. A Berli-
no è possibile abortire fa-
cilmente in ospedale an-
che se molte donne pre-
feriscono evitare il rico-
vero e rivolgersi ad uno 
dei tre ginecologi che fan-
no gli aborti a pagamento 
nel loro studio t>erché 
spesso in ospedale le don-
ne vengono usate come 
cavie per gli esperimenti 
con la prostaglandina). 

Le donne che si rivolgo-
no al centro perché devo-
no abortire, vengono indi-
rizzate ad un gruppo di 
campagne che si occupa-
no specificatamente di 
questo problema. Le don-
ne vengono a! centro an-
che per farsi misurare il 
diaframma. Spesso sono i 
medici stessi a mandarle 
da loro, perché è ormai 
accettato che le compagne 
hanno molta più esperien-
za. Non mettono, invece, 
la spirale, anche perché 
sono molto contrarie a 
questa forma di contrac-
cezione, che causa troppo 
spesso delle infezioni, dei 
dolori. 

Gisela ci spiega che 
campano di sottoscrizioni, 
che le donne devono pa-
gare per i servizi (circa 
13.(X)0 lire il corso di self-
help, 7.000 lire una con-
sulta), ma che questi sol-
di servono i>er coprire le 
spese e per l'uso delle at-
trezzature. Fanno anche 
una pubblicazione sulla sa-
lute, da cui deriva un'altra 
parte del finanziamento. 
Stanno cercando di far ri 
conoscere le loro attività 
dalla mutua, legamela a 
un discorso sulla medicina 
preventiva. E poi ci spie-
ga che le utenti sono qua-
si tutte dwine che lavora-
no o che studiano, che 
hanno dei legami con il 
movimento femminista. 

Gisela ci fa capire che 
lei non è soddisfatta di 
questo fatto. 

Questo centro è nato dal 
movimento, ma non è riu-
scito a crescere e rag-
giungere altre donne. Su 
questa iniziativa, le com-
pagne del Gesundheits-
Zentrum sanno che per 
andare avanti hanno biso-
gno di un bilancio com-
plessivo e di prendere ini-
ziative politiche verso le 
istituzioni sanitarie. 

• i p 
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(a cura di Nancy e Ruth) 
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Modificate le aree 
dell'equo canone 

Concluso il consiglio comunale, da oggi in vigore 
la legge 

Si è conclusa ieri sera 
la seduta fmme del Con-
siglio Comunale dedicata 
alla suddivisione aefiniti-
va della città in zone, in 
vista dell 'entrata in vi-
gore — con oggi 1 no-
vembre — della legge sul-
l 'equo canone. 

In apertura di seduta 
l 'assessore Buffa , a no-
me della Giunta, aveva 
Ulustrato come si è mo-
Gificata — sulla base del-
le indicazioni fornite dal-
le Circoscrizioni e dagli 
altri organismi interessa-
ti aUa definizione di que-
sta materia — —la pro-
posta iniziale e laborata 

Liceo XXIII 

Una iniziativa antifasci-
sta si è conclusa con 2 
compagni fermat i ed i fa-
scisti liberi di scorazza-
r e per il quart iere. E tut-
to è avvenuto al liceo 
XXin dove i compagni a-
vevano indetto un presi-
dio ant ifascista in previ-
sione di una giornata ò.i 
lotta indetta nella zona 
tìagli squadristi del MSI 
della sezione di via Ac-
c a Larentia. I «r camera-
t i » ritrovatisi davanti -.i 
questo covo a bordo dei 
soliti vesponi sponsorizza-
zati e su automobili sono 
part i t i per le azioni. Pro-
vocando sono passati di 
f ron te all 'ufficio di collo-
camento e poi hanno de-
ciso di dirigersi al XXIII. 

Assolutamente indistur-
bati sono giunti nelle vi-
cinanze e sono parti t i al-
l 'assalto dei cconpagni che 

Omicidio Tor di Valle 

Libertà provvisoria 
per un teste 

Questa mattina il giu-
dice istruttore Antonino 
Stipo, ha concesso la li-
ber tà provvisoria, a uno 
degli imputati nell'omici-
dio di Franco Nicolini, 
il boss dell 'ippodromo di 
Tor di Valle, a.ssassinato 
l 'es tate scorsa, in segui-
to ad un regolamento di 
conti t r a bande rivali di 
scommettitori clandestini. 

Ad usufruire del prov-
vedimento è stato Sera-
f ino Fer ra ro . arrestato 
all'inizio dell 'inchiesta e 
accusato per fa l sa testi-
monianza: successivamen-
t e fu incriminato insie-
m e a Domenico Jodict 
(boss di una banda riva-

le a quella del Nicolini, 

dalla apposita commissio-
ne comunale. In pratica 
è stata ritoccata la map-
pa che definiva la ri-
partizione t ra centro, zo-
ne semicentrali e pcrife 
r ia ; inoltre, sono state 
indicate più dettagliata-
mente le zone di paitico 
lare pregio e degiado. O-

ra il centro storico com-
prende l ' i l per cento de-
gli abitanti, le zone se-
micentrali e la periferia 
il 61 per cento. 

Alla fine della seduta è 
stata approvata la deli-
bera su questa mater ia , 
delibera che è operativa 
da oggi. 

Monteverde 

Un arresto 
e sei fermi 
Il compagno arrestato sabato si chiama Mau-
rizio Bruzzechesse ed è accusato di un incen-
dio alla libreria di un fascista. I fermi di oggi non sono ancora stati motivati 

Arrestati 2 compagni 
Stavano respingendo un assalto 
fascista 

sostavano di f ronte all' 
ingresso del liceo. P e r 
fronteggiare la car ica dei 
fascist i , i compagni deci-
devano di corrergli in-
contro, ma, a questo pun-
to, secondo un copione co-
nosciutissimo, scpraggiun-
geva un auto civetta del-
la polizia dalla quale ar-
mi in pugno scendevano 
degli agenti in borghese. 
I fascisti immediatamen-
te fuggivano mentre i po-
liziotti tenevano i compa-
gni sotto il tiro delle lo-
ro armi. Qualcuno riusci-
va ad allontanarsi: due 
immotivatamente veniva-
no catturati e fat t i sal i re 
a forza sull'automobile 
che ripart iva a for te ve-
locità. Mentre i fascist i 
continuavano le loro scor-
ribande altre auto P S ri-
cercavano i compagni-

di scommettitori clande-
stini napoletani e vice-
sindaco democristiano di 
Casoria, un paesino della 
Campania) e Salvatore 
Caruso, come mandanti 
dell'omicidio di Nicolini. 

Il giudice Stipo, dopo 
aver esaminato tutt i gli 
atti dell ' istruttoria, non 
avendo trovato elementi 
sufficienti per l 'incrimi-
nazione di omicidio, ha 
deciso di r imettere in li-
bertà prov\'isoria il Fer-
raro, che r imane accu-
sato di falsa testimonian-
za e che come quasi 
tutti gli imputati arre-
stati nell ' inchiesta sotto 
tale accusa ha usufruito 
della libertà provvisoria. 

Sabato matt ina, la Digos 
su mandato di cat tura del-
la magistratura ha arre-
stato un compagno di Mon-
teverde, Maurizio Bruzze-
chesse, di 19 anni. Il com-
pagno è accusato per 1' 
incendio avvenuto il 29 
set tembre scorso, contro 
la libreria deposito, Si-
gnorelli, situata sempre 
nel quar t iere di Mcntsver-
de. Inoltre sembra che il 
compagno sia s ta to accu-
sato anche dell'incendio 
che ha mandalo distrutta 
l 'auto del maresciallo di 
PS, che normalmefite nel 
quar t iere si occupa dei 
problemi di ordine pub-
blico. 

Questa è l 'accusa che 
viene mossa contro i! com-
pagno; per quanto riguar-
da l 'at tentato contro l'au-
to del PS non ci sono in-
dizi. Questa mattina l'o-
perazione scat tata sabato, 
ha avuto un prologo, sei 
compagni tutti studenti 
dell'istituto Medici Del Va-
scello, sono stati fe rmat i 
e condotti in questura, nel-
le prime ore del pomerig-
gio soltanto uno dei sei 
è stato rilasciato, degli al-
tr i ancora non si hanno 
notizie. 

Pe r queste due opera-
zioni condotte dalla Di-
gos, i compagni di Mon-
teverde si sono questa 
mattina riuniti in una 
assemblea, dove nonostan-
te le intimidazioni del 
preside, hanno deciso una 
mobilitazione, per giove-
di prossimo. Sempre 
questa matt ina, gli stu-
denti. delle scuole, hanno 
distribuito un volantino 
dove inquadrando l 'arre-
sto di Maurizio Bruzze-

chesse, come una provo-
cazione, ne richiedevano 
l ' immediata scarcerazio-
ne. Nel mandato di cat-
tura, spiccato dal magi-
s t ra to Paolino DeU'Anno, 
vi è un solo indizio: una 
borsa con sopra scritto a 
penna il cognome dell' 
accusato, rinvenuta il 29 
settembre nei pressi del-
la l ibreria incendiata. La 

borsa, a detta del com-
pagno, fu smarr i ta da lui 
circa un anno f a ; questo 
lo scagionerebbe d a qual-
siasi accusa. 

Non parlate 
al conducente 

Ieri sera è successo un 
avvenimento. Era tempo 
che non ne ricordo un 
altro di portata simile e 
perciò ve lo racconto, 
perché degli avvenimen-
ti occorre parlare (i gior-
nali sono fatti per que-
sto no?). 

Erano le 10.30 circa 
su un 19. nel tratto che 
porta da S. Loremo al 
Prenestiv.o. La linea era 
gravemente ritardata per 
l'invasione dei calabresi. 
All'improvviso è succes-
so, fatto quasi miracolo-
so. L'autista si è alzato 
da po.'ito di guida, .si è 
girato e ci ha comincin-
to a parlare. 

Ha iniziato a raccontar-
ci qualcosa della vita, poi 
ha scherzato. Il signore 
anziano davanti ha rispo-
sto e così anche la donna 
in fondo. Il bigliettaio si 
è portato al centro per 
raccontarci una sua sto-
ria di paese. In breve è 
successo: conducente, fat-
torino e passeggeri ab-
biamo incominciato a par-
lare. Ancora non ci cre-
do. Appena il giorno pri-
ma sul 30 che va a Por-
ta Portese, a contatto 
di pancia e sedere con i 
vicini, stavo immaginan-
do con una compagna di 

un possibile uso alternati-
vo delle nostre giornate di 
pendolari del tramvai. Ri-
cordavo un vecchio filrn 
con Aldo Fabrizi fattorino 
che rapiva una vettura e 
trasformava il viaggio in 
uria improvvisa festa da 
ballo. Non siamo arrivati 
a tanto ieri sera; ma ab-
biamo parlato. 

E' già molto. Ho pensa-
to, ricordando Pasolini e 
le lucciole, che trenta an-
ni di dominio democristia-
no potrebbero benissimo 
essere divisi in due perio-
di, due ere storiche. La 
prima, fino alla mia prima 
adolescenza, era contraddi-
stinta dal fatto che sugli 
autobus si parlava. Poi 
non ci si è parlati più. 
Masse enormi di persone 
stipate tra loro seriza grnr 
darsi, isolate, indifferenti. 
Deve essere stato un sot-
terraneo, lento, cinico ca-
taclisma storico quello che 
ha costretto la gente a 
non parlarsi più negli au 
tobus. Credo che l'avveni-
mento che ho vissuto l'al-
tra sera sia difficilmente 
ripetibile. Per questo non 
voglio più salire sul 30. 
Ogni giorno mi giuro che 
l'indomani partirò per m 
altro paese. Prima o poi 
lo faccio, però. 

Carlo G. 

All'Armellini 

Sperimentiamo 
ma non troppo 

All'ITIS Armellini, do-
ve gli studenti avevano 
deciso di attuare l'auto-
gestione delle lezioni, ar-
ticolandole in commissio-
ni su temi autonomamen-
te scelti, è arrivata pun-
tuale la risposta repres-
siva del preside: una 
circolare (di cui riportia-
mo il testo) che è un 
chiaro atto intimidatorio 
nei confronti sia degli 
studenti che degli even 
tuali docenti troppo de-
mocratici. 

Premesso che qualun-
que deroga alle norme 
vigenti, relative al con-
tenuto dei programmi o 
alla sperimentazione di-
dattica deve essere pro-
posta e vagliata dagli or-
gani collegiali competenti 
e, quando pre\asto. ap-
provata dal ministero 
della P. I., 

nell'eventualità che gli 
alunni dell'istituto diano 
attuazione alla proposta 
di autogestione, che è da 
considerare al di fuori di 
ogni norma in vigore, le 
SS.LL. si atterrano alle 
seguenti disposizioni del-
la presidenza: 

1) Il servizio in classe 
deve e.ssere regolarmen-
te documentato nel regi-
stro personale e nel gior-
nale di classe; 

2) All'inizio del servi-
zio nella classe sarà fatto 
l'appello e saranno se-
gnati nel registro perso-
nale e di classe, gli as-
senti e, se il servizio sa-
rà regolare, la lezione 
svolta;! 

3) AI termine del pe-
riodo di autogestione do-
vrà essere presentata in 
presidenza una relazione 
dettagliata su quanto si 
sarà verificato giornal-
mente nelle proprie classi 
e sull'attività da ciascuno 
di loro svolta in esse; 

4) Gli alunni che non 
risponderanno all'appello 
dovranno essere conside-
rati assenti alla lezione. 

AI riguardo tengo a ri 
chiamare l'attenzione del-

le SS.LL. sulla assoluta 
necessità di esercitare un 
rigoroso controllo 
presenze degli alunni, al 
fine di evitare implicazio 
ni di responsa'oilità, ol-
tre che morali, anche e 
soprattutto penali, conse-
guenti a falso in docu-
menti ufficiali, quali so 
no da considerare i g'ô ' 
nali di classe ed il f® 
gistro personale. 
Roma, 30 ottobre 19 

Il presiflt 

Esplosa una bomba 
contro il posto di carabinieri 

di San Lorenzo 
Una potente bomba, in-

nescata con miccia a len-
ta combustione, è esplosa 
questa notte davanti al 
portone dei carabinieri di 
S. Lorenzo in via dei Vol-
sci. La deflagrazione ha 
scardinato la porta d'in-
gresso della caserma. 

Un altro ordigno è e.splo-

so sotto la finestra di 
maresciallo della Pi' 
via Costantino 33. die 
la fiera di Roma, rompe' 
do la serranda e dann^j 
giando i mobili dell appa^ 
tamento. , 

L'edificio è abitato 
dipendenti del ntinistef» 
degli Interni. 

Attentato fascista 
contro la sede del PSI 

un timer, for tur .ata-^^ non è scoppiata evitan 
una strage. Se i ^ f ^ " ' ' 
se esplosa avrebbe P 
cato crolli negli appa^^, 
menti superiori 
zione del PSI con 
guenze immaginabU'-

Una bomba ad alto po-
tenziale sarebbe dovuta 
scoppiare questa notte da-
vanti aUa sezione del PSI 
di via Irpinia al n. 40. La 
bomba confezionata con 
600 grammi di polvere da 
mina, innescata con im 
detonatore e collegata ad 

alla 
conse 
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Un intervento dei compagni di chimica 
dopo « l'incidente » di venerdì 

La salute viene 
per ultima 

Denunciamo all'opinione 
pubblica l'irresponsabile 
comportamento del prof. 
Ortaggi. 
Venerdì come già riporta-
to dai giornali, nell'Istituto 
di Chimica si è sviluppata 
una nube di vapori, (qua-
si certamente di vinilmer-
curio). Ecco i fatti: 

Ore 15,30: il prof. Or-
taggi, cercando di realiz-
zare un composto mercu-
riale utilizzando una rea-
zione di Grignard modifi-
cata (reagenti di parten-
za bromuro di vinile e clo-
ruro mercurico in soluzio 
ne di tetraidrofurano) pro-
voca un irresistibile olezzo 
di resine viniliche. A que-
sto punto apre la finestra 
e se ne va. 

Ore 16.20: una studentes-
sa uscendo dall'Istituto 
(per le esalazioni ormai 
insopportabili) incontra 
nell'atrio i prof. Mandoli-
ni, Zoccolino, Ortaggi. 

Chiede, allora, al prof. 
Mandolini le cause dei va-
pori sprigionati all'inter-
no deO'Istituto: il prof. 
Mandolini risponde che si 
tratta di vapori di mercu-
rio e ridendo indica il pro-
fessor Ortaggi come re-
sponsabile dell'accaduto 
mentre Ortaggi abbandona 
l'Istituto. 

16.40: si cominciano ad avvertire le persone pre-senti all'interno dell'Isti-tuto. 
17: il prof. Porta (diret-

tore del servizio generale 
chimico) decide di f a r eva-
cuare. sotto la pressione 
degli studenti, l'Istituto 
(presenti circa 250 perso-
ne). Sul momento si igno-
ra ancora il tipo di so-
stanza che ha sprigionato 
1 vapori; si parla di mer-
cuno di fenile. La tenden-
za generale dei docenti e, 
a questo punto, di mini-
m f are la portata dell'ac-
caduto. 

18: il prof. Porta e al-
cum studenti telefonano 
ali Enpi e aU'ispettorato 
del lavoro e accertano che 
a Roma, nel pomeriggio^ 
"on c'è un centro di Pron-
ao Intervento ambientale 

per situazioni di emer-
genza. 

19.30: arrivano i VVFF 
(chiamati comunque con 
estremo ritardo) perche 
l'uso degli autorespiratori 
si possa esaminare il la-
boratorio « incriminato ». 
Entrano un ingegnere dei 
VVFF e il prof. Porta: 
l 'ingegnere accende final-
mente la cappa aspirante 

20.30: Arriva il prof. Or-
taggi e alle domande po-
stegli risponde: « Non so 
cosa sia venuto fuori, ho 
fatto come descritto in let-
teratura.. . ». n prof, è re-
ticente suUa sostanza im-
piegata; alla fine dichia-
ra di aver usato 1 gram-
mo di bromuro di vinile e 
1 grammo di cloruro mer-
curico. 

Viene chiamato il prof. 
Botrè, « insigne » farmaco-
logo. Di fronte alla richie-
sta di sapere se la sostan-
za volatizzatasi era tossi-
ca ha risposto che: 1) di 
quel composto non si sa-
peva nulla, 2) se la tossi-
cità era simile a quella 
degli altri composti mer-
curiali ci si doveva aspet-
t a r e una notevole tossici-
tà , 3> dato che non si era 
manifestata tossicità acu-
t a e violenta, non ci si do-
veva preoccupare molto. 
Dopo questo tentativo di 
minimizzare, sono state e-
seguite alcune prove sull' 
ar ia usando uno strumen-
to di pronto intervento, il 
Raggar, non molto effica-
ce. Viene eseguito prima 
un saggio non specifico che 
dà esito positivo quindi un 
saggio per la determina-
zione di define nell 'aria; 
questo saggio che avrebbe 
potuto rilevare concentra-
zioni di 1 mg per litro d' 
ar ia (la massima concen-
trazione accettabile — 
MAC — per i composti or-
gano-mercurici è di 0,01 
mg per m cubo d'aria) è 
stato usato da Botrè in 
maniera scorretta e in mo-
do essenzialmente propa-
gandistico (per negligen-
za 0 per troppo sensibili-
tà nei confronti di un col-
lega nei guai). Ore 23.30: 

disoccupati davanti 
^ll'Autovox 
J u T ' multinazio-nale Motorola che detiene •«gestione dell'Autovox. « ^ n o ulteriormente pre-r S quest'ultimo pe-"000 Già l'Autovox a ^ -

c S il Snr!?, '' ^̂  
over . tura-
lo l i r " ca-
uniU di 350 t r e ^ K - r in 
^ r a ^ j ; ® " ^ " ' » «d un--^^^'nazionale. Si 

a " s t r u t w . Processo di ^^^utti^azione e di crea-
a g g r ^ ? .^"HJietamente 1' 

deglx operai. 

l'odore di resine viniliche 
si sentiva ancora fortissi-
mo all'uscita dell'Univer-
sità e al CNR. 

Per quello che riguarda 
i dati scientifici sui com-
posti mercuriali organici 
sappiamo che sono sostan-
ze fortemente tossiche ed 
in quanto tali utilizzate 
come componenti di misce-
le anticrittogramici e nel-
la disinfestazione in casi 
di parassiti (pidocchi, ec-
cetera) 

La patologia d'avvele-
namento da mercurio e 
suoi derivati è nota da 
molto tempo. 

Nota come Idrargirismo 
presenta la seguente sinto-
matologia: nausee, vomi-
to, dermatiti, scoperchia-
mento del coUetto dentario. 

Questa vicenda ci inse-
gna come i problemi del-
la sicurezza sono, anche 
nella « sede della scien-
za », afrontati con estre-
ma superficialità. Questo 
deriva, seconoo noi, da 
un modo di fare scienza; 
€ cioè un modo in cui 
tutta la produzione <ii 

scienza è finalizzata alia 
produzione di merci o al-
l'ottenimento QÌ dati nu-
merici all'interno della 
stessa logica. Rimane pe-
rò fuori un problema cen-
trale: Non è prioritaria 
la produzione di merci e 
la rigidità di produzione 
quando il sodoisfacimen-
to dei bisogni, della sa-

lute, di un'equilibrata cre-
scita collettiva. Quest'ul-
tima fase delinea la ne-
cessità di una scelta di-
versa per la quale chie-
diamo: 

1) Un sistema di sicu-
rezza generale per l'Isti-
tuto e la riattivizzazione 
della cappa di aspirazio-
ne. 

2) Un sistema che in 
collaborazione con i! co-
mune e 3a provincia in 
dividui una tecnica di di-
struzione dei solventi ci 
recupero. 

3) Un'informazione pun 
tu aie sulla pericolosità dei 
laboratori didattici e di 
Ricerca. 

CoRettivo Chimica 

Ora vogliamo sapere tutto 
Il rettore ed il presidente del servizio gene-

rale chimico ci hanno espropriato dei risultati 
delle analisi. Siamo riusciti a sapare interve-
nendo di persona che ci sono alcune persone 
che hanno presente nelle urine una concentra-
zione di marcurio doppia e anche tripla di quel-
la ammessa dalle misure di sicurezza; solo che 
il Rettore e compagnia bella con il solito meto-
do del non assumersi le loro responsabilità stan-
no portando avanti, nella maniera piìi spudo-
rata 3 vergognosa la copertura del collega ba-
rone momentaneamente in disgrazia; mentre 
poi fanno i democratici e dicono che su queste 
cose non si può scherzare, che ci penseranno 
loro, i tecnici esperti, i sinceri difensori della 

scienza. 
Bene noi pensiamo che su questa cose, che 

sono troppo serie per essere lascite in mano a 
loro, non accetteremo di essers delegati da nes-
suno; vogliamo sapere i rischi a cui andiamo in-
contro, vogliamo che su questo fat to nwi ca-
da il silenzio, vogliamo sapere se sono già sta-
te fatte, di nascosto, delle analisi e vogliamo 
sapere a che punto è l'indagine conoscitiva 
della magistratura. Chiediamo anche che ven-
gano impiantate le misure di sicurezza che ades-
so non ci sono; pensiamo, ad esempio, che ci 
debba essere un impianto di aDarme, e dei ri-
velatori delle pili comuni sostanze tossiche. 

Dei compagni di chimica 

Inoltre questo scorporo 
attacca l'occupazione e 
prciH-io p>er questo sta-
mattina un gruppo di un 
centinaio dì disoccupati 
(il comitato disoccupati 
organizzati) sono andati 
davanti i cancelli a par-
lare con gli operai all' 
entrata e durante l'inter-
vallo. C'è stato un bre-
ve comizio dove i disoc-
cupati hanno parlato del-
la loro lotta e due ope-
raie hanno precisato la 
situazione attuale della 
fabbr ica: il sindacata sta 
contribuendo a creare 
confusione circa i pro-
grammi padronali di ri-
struttifl-azione, infatti è 
disposo allo scorporo del-
l'autoradio e semina illu-
sioni circa la garanzia del 
posto di lavoro. 

o STUDENTI 
MEDI 
ZONA NORD 
Giovedì 2 novembre 

alle 17 riunione a via Pas-
saglia 2 per continuare a 
discutere la riforma Pe-
dini. 
o ZONA NORD 

Giovedì 2, alle ore 19, 
nella sezione di LC in via 
Passaglia 2, riunione del 
comitato lotta per la casa 
Trionfale. I compagni so-
no pregati di autotassarsi 
per poter rendere funzio 
nante il ciclostile e per 1' 
affitto del locale. 
o COMITATO 

TRIMESTRALE 
PP.TT. 
L'assemblea generale 

si tiene giovedì 2 ore 21. 
aUa banchina furgoni di 
Roma Ferrovia. OdG: as-
sunzione stabile e paga-
mento indennità di pre-
senza. 
o GOVERNO 

VECCHIO 
Per alcuni gravi fatti 

verificatisi all'interno del 
Governo Vecchio convoca 
un'assemblea generale di 
tutto il Mov. Femminista 
per giovedì 2 novembre al-
le ore 17. L'assemblea si 

terrà al primo piano stan-
za suUa Loggia. 

Coordinamento 
dorme e lavoro e 150 ore 
O CONFERENZA 

CISNU 
Venerdì 3 ore 11 con-

ferenza stampa della Cisnu 
a via Vaiano 1, Centro di 
Cultura Proletaria della 
Magliana sull'analisi dell' 
imperialismo americano e 
per l'informazione sui mo-
vimenti di massa in Iran. 
o AREA DI L.C. 

Giovedì ore 18 a Chi-
mica Biologica, una decina 
di compagni che sono sta-
ti a. Milano riferiscono sul-
l'assemblea nazionale e sul 
numero zero della rivista 
e sul secondo appuntamen-
to nazionale (19 novem-
bre a Roma) sono invitati 
a partecipare tutti i com-
pagni specialmente la Zo-
na Nord. 
o AREA DI LOTTA 

CONTINUA 
Giovedì 2 alle ore 18. 

riunione a Chimica Bido-
gica dei compagni dell' 
area di L.C. per discu-
tere suHe prc^joste usci-
te dalla riunione nazio-
nale del 79 a Milano. E' 
importante la partecipa-
zione dei ccimpagni di 
Roma. 

o COOPERATIVA 
GNOCCO 
ROSSO 

La Cooperativa Gnoc-
co Rosso riapre venerdì 
3 novembre. La trattoria 
in via Montecuccoli 8 
(piazzale Prenestino) f r a 
le novità dispone di bir-
ra alla spina e vino ca-
labrese. La cantina sot-
tostante restaurata è a 
disposizione dei compa-
gni e dei collettivi cul-
turali artistici teatrali di 
base che intendono usu-
fruirne. 
O ERBA VOGLIO 

n gruppo « autoco-
scienza » si riunisce per 
la prima volta mercoledì 
ore 19,30 in libreria in 
seguito gli incontri sa-
ranno in via del Governo 
Vecchio 39, piano secon-
do, stanza dell 'Erba Vo-
glio. 
O CICLOSTILE 

In cronaca romana ab-
biamo un ciclostile rot-
to. Per aggiustarlo ser-
vono trecentomila lire. 
Invitiamo tutti i compa-
gni interessati ad avere 
un ciclostile a disposizio-
ne a portare i soldi. 
O FILO ROSSO Giovedì 2. ore 19. 
riunione dei collettivi di 
Filo Rosso in via di Por-
ta Labicana 12 su: « Si-

tuazione dei collettivi, 
iniziative di lotta nei po-
sti di lavoro, prossimo 
numero del bollettino. 
Tutte le situazioni sono 
invitate a partecipare. 
o STUDENTI 

Il libro bianco .suLa 
repressione nella scuola a 
cura del collettivo studen 
tesco romano si trova an-
che nelle librerie tipo Fel 
trinelli. Savelli, Vecchia 
Talpa, ecc. 
O COLLETTIVO 

POLITICO 
GIURISPRUDENZA 

Due « m p a g n e vorreb-
bero mettersi ìr contatta 
con il collettivo,' appun-
tamento martedì 31 sui 
gradini di giurisprudenza 
alle ore 16,00. 
O OPERATORI 

SPORTIVI 
A tutti i compagni e che 

hanno fatto l 'inverno scor-
so il corso per operatori 
sportivi del comune e che 
già avevano telefonato al-
l'inizio dell 'estate e a chi 
è interessato proponiamo 
ima prima riwiione per 
organizzarci e program-
mare le forme di lotta 
per ottenere il lavoro che 
avrebbero dovuto darci. 
Telefonare al 6373544, e 
chiedere di Stefano. 

i V 
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Al montaggio delle attrazioni 
è di scena... 

Quasi 
un uomo 

Un monologo è una 
forma di teatro, ma non 
•solo una forma di tea-
tro. Per questo, forse, 
del teatro è ancora il 
modo che sembra oggi 
più accettabile, colpisce, 
e, in un certo qual mo-
do, coinvolge. Non è, fi-
nalmente, una rappre-
sentazione del mondo 
contemporaneo, ma di 
una vita. 

Un monologo di un poe-
ta sulla follia, è poi co-
sa particolarmente bella 
se fatta bene, come be-
ne è fatta da Mario Ma 
ranzana, nei panni di Di-
no Campana in Quasi un 
uomo, uno spettacolo che 
Maranzana ha già pre-
sentato al Flaiano di Ro-
ma e all'istituto di cul-
tura italiana a Parigi 1' 
anno scórso. 

Lo spettacolo respira 
di un uomo solo, che rin-
traccia se stesso, folle, 
ma poeta, alla rincorsa 
della propria immagine 
che gli altri hanno ruba-
to. La follia di Cam-

pana è nel corpo (« tal-
volta le mie gambe van-
no e la mia mente non 
lo sa »), e dalla sua men-
te escono frasi graziose 
(« non bisogna mai ascoi 
tare i consigli degli zii 
Torquati») e anche pun-
genti e tristi contro i 
« colleghi » come Dannun-
zio («non c'è che un 
Vate ufficiale per invec-
chiare una donna o un 
paesaggio ») o contro 
Marconi, che per comu-
nicare inventava macchi-
nette, sempre costretto a 
filo, e a che ci fosse 

^ qualcuno dall'altro capo. 
Campana ricorda « la po-
lizia marconiana aveva 
le vesti bianche ». Ma 
quello che c'è di piìi è 
evidervtemente il tormen-
to di un uomo, interpre-
tato da un uomo che 
rappresenta tutti gli al-
tri, rinchiuso sulla colli-
na degli irragionevoli, 
nella lavanderia dei mat-
ti, e i cui incontri erano 
sempre tradimenti. 

A. R. 

Un bel colpo ieri sera 
al Piper club lan Dury 
(capitato quasi per caso 
in palcoscenico, se non 
fosse per la stupenda 
messa in scena della 
RCA). 

Eira sul palco, giacca 
su camicia a righe su 
pantaloni neri su scarpe 
altissime (totale metri 
1,50) su microfono a pal-
la cantava su reportorio 
vastissimo (e sempre be-
ne orchestrata dalla 

RCA). Slinguacciando 
tendenziosamente verso il 
pubblico, lo rendeva o-

sannante, dimostrando co-
si che (semfa-e con or-
chestrazione RCA) si può 
presentare un buon pro-
dotto sex and drugs and 
rock and roll. Con alle 
spalle delle buone per-̂  
cussioni, il sassofonista in 
perfetta forma (suffi-
ciente anche per un pic-
colissimo « a solo »), 
bianco come la plastica, 
occhiali scuri anni '60, 
era all'altezza, pur es-
sendo l'unico immobile, 
dello spettacolo che l'in-
tero gruppo pr<^)oneva. 
Dal travestimento conti-

Lovely 
lan Dury 
Lunedì al Piper lan Dury ha sfo(je-
rato ancora una volta e con suc-
cesso tutto il suo « sex & drugs & 
rock n'roll » 

nuo allo sfoderamento di 
repertorio rock, rock and 
roll, punk, funcky (di 
buon taglio) e swing sem-
pre sulla stessa base rit-
mica, il gruppo ce l'ha 
messa tutta. 

E ha fatto bene, alme-
no a giudizio del pub-
blico, numerosissimo e 
variegato. Tra i soliti ge-
sti di lanci plateali di 
medagliette e spettatori 
dai palchi, con tanto 
di conversazitme in anglo-
latino con lo spettatore, 
tra esibizione di esibizio-
nisnno da parte del solito 
Mario Appignani (ex PR, 
ex Cavallo Pazzo del mo-
vimento '77 e, soprattutto 
ex carcerato) che ha tenu-
to a ricordare a tutti che 
era di nuovo, appunto, 
fuori, il pubblico continua-
va a manifestare irrequie-
tezza da voglia di balla-
re. Ma anche se fosse sta-
to possibile l'RCA non lo 
avrebbe permesso. 

In effetti la regia era 
efficacissima, dalle luci 
che facevano buon gioco, 
fin nel prezzo politico ma 
promozionale, che ha per-
messo ad oltre 500 perso-
ne di fruire di uno spet-
tacolo livello Rolling Sto-
nes, sia pur senza mito 
dietro. Forse la RCA pen-
sa che mito lan Dury può 
diventarlo, visto che ha 
ifìfoltito il lungo week-end 
romano, lui che è londine-
se dei sobborghi, di in-
contri con TV giornalisti e 
assatanati giornaletti gio-
vanili. Ma può diventare 
mito (con la stessa fruibi-
lità di un Nick Jagger) un 
turbolento piccoletto, un 
po' tozzo, « like a Andy 
Capp » come dicono le ve-
line, con voce raspante e 
vellutata, ma convunque 
« giusta » nell'interpreta 
zicne di qualunque genere, 
dal dolce al punk, «quasi 
maniaco perverso e corro-
sivo sulla scena »? 

(a.r. e r.d.r.) 
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F O T O G R A F O di let tante al le pri-
m e armi cerca compagno-a più 
esper lo -a disposto-a insegnargl i 
l ' A B C del la tecnica fotograf i -
ca. Tel . 774363. Fabriz io. 
L I B R I : c Elettronica » Cenfel lat i -
Malost i L. 5.000; • An intro-
duct ion to probabil i ty theory » 
Fe l ler L. 3.000; « Int roduzione 
al la misura del le grandezze f i -
siche » Marcon-Mar ie t t i L. 1.000; 
« Teoria e programmi svolt i » 
Wr ight -For t ran L. 3 .000 vendo. 
Tel . 5745836 Patr izia. 
PER POLAR BEAR: Il tuo n o m e 
è mol to dolce . Ho letto le tue 
r ighe. II mio indir izzo è: Fab io 
Evangelist i via Piazza del Duo-
m o 9 A lbano 00041. 
I S C R I Z I O N I aperte ai corsi d i 
f l au to traverso, chitarra, chitar-
ra jazz e country, f lauto dolce 
al centro popolare di musica 
a c campo D ». L. 10.000 men-
sil i . Te l . 8179923 Fabriz io. 
M A C C H I N A fotograf ica Minol ta 
303 con 5 obiett ivi e fi ltri M i -
nol ta . Te l . 5S65831 ore 15 Fran-
co. 
L E Z I O N I i tal iano, lat ino, storia, 
per scuole medie e greco per 
l icei a prezzi modest i imparti -
sco . Tel . 774363. Fabriz io ore 
pasti . 

Lezioni di tedesco, s tudente 
tedesco impart isce. Te le fonare 
al 6282937. 
C I C L O M O T O R E Ma lagut t i 50 in 
o t t imo slato vendo L. 100.000. 
Te l . 3965964 Teresa ore pasti. 
PER L E Z I O N I d i guida cerco 
c o m p a g n o disposto a d impart ir-
me le . Tel . 6544620. 
L I B R O di barzel let te rosse è 
in via di pubbl icazione. Sol le-
c i t iamo la col laborazione di com-
pagni che inviino tutto quanto 
possa suscitare divert i ta risa-
ta. Col let t ivo edi tor ia le C e i d e m 
via Val Passiria 23 - Roma. 
R I P A R A Z I O N I e montaggi an-
tenne a prezzi popolar i tecni-
c o esperto radio, TV . Hi -Fi ese-
gue . Tel. 299537 Riccardo. 
S T I V A L I marroni n. 35 poco 
usati con tacco di g o m m a c m 5 
vendo L. 20.000. Te l . 5421868. 
I N F O R M A Z I O N I per t rovare 
spartit i d i chitarra d i musica 
country ed ir landese cerco. Te l . 
5584613. 
L A V O R O come baby-si t ter com-
pagna cerca d isperatamente per 
1 pomeriggi e sere tenendo an-
c h e compagnia a persone an-
z iane. Tel . 5137335. 
C H I T A R R A Eko e Clar issa per 
urgente bisogno di soldi vendo. 
Tel . 7851819. 
L A M B R E T T A 150 vendo a l ire 
100.000 Tel . 864801 ore pasti. 
I N F O R M A Z I O N I su asi l i n ido 
privat i possibi lmente gestit i da 
compagne zone Portuense. Mon-
teverde. Trastevere, Ost inse cer-
eo. Tel . 5572635 Antonel la ore 
pasti . 
A P P A R T A M E N T O piccolo o ca-
mera in casa d 'a l t r i 2 com-
pagne cercano. Tel . 7482230 
Adr iana ore casti . 
L E Z I O N I di f rancese e d inglese 
individual i o di gruppo a prezzi 
popolar i impart isco. Te le fonare 
a i r 8 1 7 9 9 2 3 
L E Z I O N I d i f lauto traverso e 

dolce; teor ia e sol feggio, ar-
monia musicale impart isco. Tel . 
8183983 Luigi. 
L A V O R O di qualsiasi genere 
compagna con d ip loma magi -
strale. cerca. Rispondere con 
piccolo annuncio. ^3t ty . 
L A V O R O quals iasi purché pome-
r idiano anche sal tuar io cerco. 
Tel . 7560698. 
T R A S P O R T I e t raslochi compa-
gni o rgan izzano dentro e fuori 
Roma. Tel . 5263090. 
M A T E R A S S O Art i f lex t ipo Der -
by Export (garanzia 10 anni^ 
ad una piazza e mezza a L. 
45.000. Te l . 8453533. 
L A V O R I a magl ia e di sartoria 
eseguo. Tel . 6562409. Giu l ia . 
C U C i K t l N O da tavolo o campeg-
gio 2-3 fornel l i e piccolo tavo lo 
cerco. Tel . 7562981. 
T E N D A svedese grande , comple-
ta e sacco amer icano vendo a 
L. 100.000. Tel . 5587538 Ro-
berto. 
O R O S C O P I complet i o sol tanto 
schema oroscopico da l 1890 a 
oggi esegu iamo con le e f f e m e -
ri di Raphael . Tel . 7 5 6 2 9 8 1 . . 
P A S S A G G I O per M i l a n o cerchia-
m o entro sabato disposti dare 
p iccolo contr ibuto. Te le fonare al 
3665615. 
M A G G I O L O N E 1200 de l '75 ac -
cessoriata causa urgenza dena-
ro vend iamo L. 2 .300. Te le fonare 
al 7562981. 
O C U L I S T A c o m p a g n o Bruno cer-
ca urgentemente . Tel . 7473334. 
C O C K E R biondo d ispera tamente 
innamorato cerca cocker ina stes-
sa disperazione. Rispondere con 
annunc io Giovanna. 
L IBRI d i Giur isprudenza per il 
pr imo anno vendo. R ispondere 
con annuncio. 
PER A N T O N I E T T A de l X X I I I d i 
Roma; Disperato r ipensaci e te-
lefona. Bambù di Napol i . 
I N D U M E N T I per neonat i , seg-
gio lone. bagnetto. passeggino, 
seggiol ina Chicco e d al tro ven-
do L. 50.000. Te l . 3189962 Si -
mona. 
C H I T A R R A Fender St ra tocaster 
anche manc ina cerco. Te le fonare 
al 2577159. 
D I V A N O - L E T T O e 2 pol t rone 
vendo. Tel . 8390979. 
S T A N Z A con servizi o cant ina 
o scant inato abitabi l i o appar-
tamento con af f i t to da d iv idere 
cerco. Tel . 5110911. Paolo. 
A E R M A C C H I Har ley-Davidson 350 
tg. 34 . . . k m 28.000 ot t imo stato 
L. 700.000 vendo. Tel . 3279809. 
D I S C H I 3 dei Genes is . cuff ia 
nuovissima, prontuar io per chi-
tarra vendo r ispet t ivamente a 
L. 5 .000 l 'uno L. 10.000. L. 
12.000. Tel . 431192. 
PER C A M E R A presso apparta-
mento di compagn i offro L. 
507000. Tel . 9696159. 
V E S T I A R I O usato in blocco ven-
do a prezzo da trattare. V ia 
Macera ta 55-57 o r e 17-19: gio-
ved ì , venerd ì , sabato e domenica 
PER C I N Z I A a via dei P icen i . 
Sabato ho visto il tuo viso at-
traverso le mag l ie d i un cap-
pel l ino verde fa t to da te . S e 
VUOI farti sent i re te le fona a l 
8451308 M a r i o Graz iano. 
S T A N Z A o posto letto presso 

I piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua. Redazione 
romana, Piccoli annunci, Vio dei Magazzini genera-
li 32 A, Roma; oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 5706W. 
Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

compagn i gay cerco. Risponde-
re con annuncio Enzo '55. 
H A L E Y - D A V I D S O N 350cc in ot-
t i m o stato vendo L. 450 .000 o 
cambio con vespone 150 stesso 
valore. Serg io . Tel . 6227976. 
L A V O R O , possibi lmente tutto 
il g iorno cerco. T e l . 783463. 
C A S A in af f i t to di una stanza 
non costosa zona Appio-Tusco-
Jano. Tel . 783463 Mar ina ore 
pasti . 
S C R I V A N I A in legno d i tek con 
4 cassett i e sedia vendo a L . 
70.000. Te l .5920417. 
V E S P A 50 un po ' sbidonata ven-
do. Tel . 3491450 ore pasti . 
PER S A N D R O : fatt i vivo. Ner i -
na e Claudia . 
S I T A R appena portato da l l ' Ind ia 
vendo. Tel . 6483645 Tonino ore 
pasti. 
M A T E R A S S O 2 piazze in buo-
n e condiz ioni cambio con uno 
a d una piazza. Te l . 7310835. 
I N F O R M A Z I O N I su comuni agr i -
cole compagno cerca urgente-
mente . Tel . 8384549. 
R I P R O D U Z I O N I . ingrandiment i , 
svi luppo e s tampa colore e 
BN; loto per tessera, foto pub-
bl ic i tar ie ecc . • Foto luna » e-
s e g u e in via Pucci Boncam-
pi 57 Ost ia. 
L A V O R O come baby-si t ter per 
sere e mat t ine cerco. Te le fona-
re al 6650182. 
S V I L U P P O e stampa, riprodu-
z ioni . e laboraz ioni graf icre e 
servizi fotograf ic i eseguo. Tel . 
8391244 ore pasti. 
P E L L I C O L E l l ford da 36 vendo 
F P H L. 1 .000 HP5 L. 1.200. Te l . 
869801. 
L A V O R O quals ias i mezza gior-
nata cerco. Tel . 348479. 
V E S T I T I usal i vendo in b locco 
per L. 50.000. Tel . 348479 
C A S S A Luwig e custodia ott i -
m o stato vendo L. 90 .000 in-
trattabi l i . Te l . 7490383. P iero 
dopo cena. 
R A S A R I O ot t imo prezzo cerco. 
Te l . 7490383 Piero. 
F I A T 127 del '72 colore ce lesta 
vendo. Tel . 381961. 
L IBRERIA bel l issima in tek c o m - . 
ponibi le comprendente un letto 
estra ibi le , a rmad io e cassett ie-
ra vendo 1 . . 450.000. Te le fona-
re al 5920417. 
L E T T O matr imonia le con reti e 
materassi vendo L. 130.000. Te l . 

5808360. 
I D R A U L I C O e s e g u e lavori di ri-
paraz ione e instal lazioni sani -
tar ie. Tel . 5808360 Sergio. 
V E S T I T I usati da Susy in via 
dei Serpent i 93 tutt i i merco-
ledì e g iovedì . 
M O T O R I N O 50 possibi lmente 
Boxer cerco L. 100.000 trattabi-
li. Te l . 3277561 ore pasti Ales-
sandra. 
L E Z I O N I e conversaz ioni d ' In -
glese ragazza inglese impart i -
sce. Tel . 2772734. 
S C I R O S S I G N O L con at tacchi 
Sa lomon 505 vendo L. 70.000. 
Tel . 570600. 
V E N D O macchina fotograf ica nuo-
va Zeni th con te leobiet t ivo ap-
pl icato da 85 m m . In più lenti 
appl icabi l i di var io colore. Tut-
to L. 100.000. Tel . 6787281 ore 
pomer id iane o cena. 
La R I V O L U Z I O N E del l 'agr icol tu-
ra: la b iodinamica. C i incontr ia-
m o per parlare nel la sede di 
Kronos 91 via G . B. V ico 20 
il 31 al le ore 17. 
V O R R E I met termi in contatto 
con compagni -e appassionat i di 
fantascienza, per d iscutere e 
usare questa grande arma let-
terar ia . contro il potere. Rispon-
dere con altro annuncio. Ste-
fano. 

PER E N Z A : te le fonami . Sa i che 
non so c o m e raggiungert i mi di-
spiacerebbe non sentirt i più-
Mi puoi trovare a l lavoro o qual -
che pomer iggio a casa. Te lefo-
nare al 2819791. Blasco. 
VEh iDO organo elet tr ico, in buo-
no stato a L. 40.000. è un af-
farone. Te le fonate ore past i al 
5891819. Francesco. 
S O N O LIA. Cerco urgentemen-
te lavoro c o m e baby-sit ter o 
Steno datt i lo (mezza giornata 
oppure orar io cont inuo) . T e l . 
2774317 dal le 10 al le 12. 

C E ' qua lche casa edi t r ice co-
sì seria ed evoluta da voler 
leggere oltre a quest i annunci , 
le m i e poesie u l t ra terrene??. . . 
sono « flight » e d a t tendo una 
risposta tramite altro annuncio . 
C O M P A G N O universi tar io cerca 
a Roma possib i lmente nei pres-
si del la città universi tar ia , una 
stanza o un appar tamento da 
d iv idere con compagni -e . E ' 
urgente. Rispondete con al tro 
annuncio, o scr ivendo a F iore 

Bel lo via Pal inuro 6 - 84090 
S. Antonio (SA). 
P S I C O L O G I A : Per preparare esa -
m e psicologia Genera le I con 
Bonaiuto (dispense sue e art i -
coli) cerco compagna. Tel . C e -
cil ia 803572 ore 8 .30-11,30. 
I N S E G N A N T I inglesi si met tono 
a d isposiz ione di bambini , don-
ne. compagni , adult i proletar i 
con r ivoluzione e senza, per 
lezioni o conversazione in in-
glese. Prezzi polit ici . Te le fona-
re al 875649 F laminia . 
C E R C O casa e un 'amica-o sono 
gat t ino nero. Tel . 8454056 ore 
pasti. 
C E R C O Lucio e Luciano c o m -
pagni idraul ici sardi che h a n n o 
fatto il lavoro a casa di Lu-
cia. E' urgente, vi ce rch iamo 
per lavoro, Anna Isabel la, Ro-
berto tel. 6218891. Da l l e 14 al-
le 15.00 o la matt ina f ino a l l e 
S.OO. 
S O N O T O R N A T A e con m e è 
tornata i m ie le buono c o m e 
sempre. Per chi lo vuole te l . 
8373544 a Ste lano . Ore pasti 
o al matt ino presto. 
V E N D O V A S C A da bagno in ghi -
sa porcel lanata 1.70x73. lavabo, 
bidet , wc. Pozzi , in f i re -Clay, 
lavel lo cuc ina 1.10x45. 2 pol t ro-
ne e d ivano t rasformabi le , mo-
no posto Aerf lex in buone con-
dizioni, occasioniss ima, te le fo -
nare 347080, 
C E N T R O teatro Suburra c e r c a 
in cambio tesseramento gratui to 
cucine elettr icre e a bombole 
funzionant i tel . 4391398. 
F A C C I O depi laz ioni con il m ie le 
pulizia de l viso, m a s s a g g i a 
prezzi popolar i ; (.Solo per si-
gnore) te l . 6214073 chiedere d i 
Mi lena. 
G R U P P O musica le cerca locale 
per prove. Tel . 3586796. Stefa-
no oppure a Pietro tel. 5772967 
S T I A M O cercando casa in qual -
siasi quar t iere m a non fuor i 
ci t tà. M i n i m o 3 stanze con 
servizi s iamo dispost i a paga-
re un affitto non superiore a 
150.000 mensi l i . Se qua lcuno 
dovesse lasciare la sua casa 
o sa qua lcosa n mer i to ci chia-
mi. Ci sono 500 .000 lire per 
ch i arriva pr imo (tel. 3581441 
dal le 9 .00 al le 13.00 g iorni fe-
r ial i e ch iedere d i Luciano). 
C O M P A G N O esegue lavori d i re-
stauro. appartament i . pi t tura. 
Prezz i modici . Rober to te le lona-
r« al 5117112 (ore pasti). 
V E N D O Z A I N O falchi nuovo con 
intelaiatura. L. 20 .000. Te le fo -
nare 5135723. ore pasti . 
R E S T A U R O appartament i , prezzi 
modici . Tel . 52S77S8 ore pasti. 
V E N D E S I Renaul t T L 6 . Targa 
GO.. buone condiz ioni . Lire 1 
mi l ione e 500.000 trattabil i . T e -
lefonare al 5267758 ore pasti. 
C E R C O mobi le con piani, qua l -
siasi t ipo. Tei . 8127993. Feder i -
co. 
C E R C O L A V O R O quals iasi t ipo . 
A n c h e a iu to domest ico , te le fo-
nare a i rB127993. Sera tardi o 
al le 14.00 
M I C H I A M O Stefania vorre i fa-
re la baby-sit ter possibi lmente la 
sera. Tel . 5112909. E ' urgente. 
V E N D O Gllera 124-5V ot t imo sta-

to. tel. 348936 Paolo (ora di ce-
na). 
A P P U N T A M E N T I dei gruppi eh» 
si sono formati all'ErbavogiiO 
associaz ione culturale librerà 
piazza di Spagna 9; Corso pei 
un c parto senza violenza • lu-
nedì e g iovedì dalle 19.30 
21.00. Le donne già iscritte de-
vono venire direttamente al. 
Erbavogl io lunedì 30. 
G I A R D I N E T T A famigliare 3 
te de l '52 vendo L. 300.0» 
compresi pezzi ricambio. Tei. 
5135723 ore pasti. 
V E N D O Sitar orgine indiano, tei 
5132779 ore pasti. Giampiero 
I D R A U L I C O esegue lavori di ri-
parazione e installazioni sanita-
ri. Tel . 5808360. 

C E R C A S I ragazzo-a per accu-
dire ragazza in carorzzella me-
se novembre a Gualdo Tad.i» 
(Perugia) 100.000 più vino e ^ 
loggio. Tel . 530618. Roma, ore 

PER 1 C O M P A G N I di MagiSJ 
ro che devono fare nella sesj» 
ne autunnale l 'esame di ie^ 
ratura i ta l iana e vogliono si' 
d iare e spallarsi insieme » 
fonino in redazione [^azionale » 
ch iedano di Gianni degli mteiw 
L A U R E A N D A in psicologia ^ 
to esper ienza di lavoro offr» 
baby-sitter. Matt ino e sera. ^ 
4752376, zona centro. ElisaK» 
N O N O S T A N T E tutto credo an^ 
ra nel l 'amiciz ia . Per questo 
rei conoscere compagm-e-
spendere con altro annunc"-
Patchouly '62. 
PER POTER giocare a pa"" 
cerco squadra zona Araea 
Garbate l la . Tel . 5130910. 
V E N D O Sitar originale i™ , 
interamente lavorato 

corde principali e ''' ' G»-
t ia . completo di OOC. 
lesamente J c n ^ Sef-
poco trattabil i . Tel . 3450»ui 
gio o Gi lberto. , . . p̂o 
U R G E N T E cerco 
Ape o simil ie 50 oc. senza 
ga. Tel . 8181965. 
G I R A D I S C H I stereo " 
L. 120.000 trattabili. 

• BABY-si t ter per due Mmu . 
un anno cercasi a Decima, 
fono 5921123. an»» 

• PER lavoro sicuro ai " 
cerchiamo compagne-i ^ ^ r -
In scienze agrarie; 8 
za; ingegneria. se-
r iamente al le liste spec 
vani l i del comune d' " oro 
ma del 30 marzo 1978. 
3379120. o,lrtuina ^ 
PER Franco della B a ^ u ^ „r 
ho visto al la manifestaci ^ 
W a l t e r ed avrei o.r 

. N o n l 'ho fatto e -
che sono contenta di a 
centrato in tale 
vivo con altro annuncio. 
Mar ina del mare. gio < 
V E S T I T I usati in 
prezzi bassi Cha vende. 

^^"C^C^HINA da 

L A V O R O come % 
parlo f r a n c e s e e spa« cf 
vere a D o m e n i c o C " ' 
vour 5 Roma. 



7 lotta continua Mercoledì] 1 novembre 1978 SPETTACOLI • 

IO 

.za 

i ve»f 
586932 
,bini ' 
a 

ansr. 
o f 

teie"^ 

ACÌLIA. Borgata Aci l ia, te lefono 
6050049 
Non Pervenuto 

ALBA Ardeatino. via l a t a Gio-
vanni'3. tei 570855 L. 600 

Non Pervenuto 
AQUILA, Prenestino Labicano, via 

L'Aquila 74 L 500 
Ridendo e scherzando 

ARALDO. Collatino, via del la Se-
renissima 77. tel. 2S4055 

L. 600 
Non pervenuto 

AUGUSTUS, Ponte, corso Vit to-
rio Emanuele 202. tel. 655455 

L. 700 
Una donna tutta sola 

AURORA. Ponte Milv io, v-a Fla-
minia 520. tel. 393269 L. 600 
Agente 007 vivi e l ascia mo-
rire 

BRISTOL, Tuscolano, via Tusco-
lana 950 L. 600 
Sella d'argento 

BROADWAI. Centocelle. via de i 
Narcisi 24 L. 600 
Riposo 

CALIFORNIA Centocelle. via del-
le Robinie 69, tel. 281812 

L. 750 
La montagna del dìo cannibale 

CASSIO. Tomba di Nerone, via 
Cassia L. 700 
Le avventure d i capitan Me-
mo missione At lant ide 

CINEFIORELLI, Tuscolano, via 
Terni 94. tei 7578695 
Agente 007 vivi e lascia mo-
rire 

COLORADO, Primavalle, via Cle-
mente III 3. ;el. 6279606 L. 500 
L'uomo r?gno 

COLOSSEO. Celio, via Capo d ' 
Africa tel. 736265 L 500 
Chiusura 

CRISTALIO. EsquiliPO via Quat-
tro Canioni 52 L- 600 
Per un pugno d i dol lar i 

DELLE MIMOSE. Tomba d i Ne-
rone. via M. [^ariano L. 700 
Non pervenuto 

DELLE ROt^DINI. Torre Maura, 
via delie Rondini L 450 
Chiusura 

DIAMANTE, Prenestino Labicsno. 
Via Prenestina 230. L. 600 
In nome del Papa Re 

DORIA. Trionfale, via A Dona 
L. 700 

La maledizione d i Damien 
GIULIO CESARE. Prati, v . le Giu-

lio Cesare 229 L. 700 
Chiuso 

HARLEM, via de l Labaro 49 
L. 600 

Mal iz ia 
JOLLY, Nomentano, via Lega 
Lombarda, tel. 422898 L. 700 

Per grazia r icevuta 
MADISON. Ost iense, via G. 

Ghiabrera 121, tel. 5126926 
L. 800 

Swanm 
MISSOURI {ex Lebron), via Bom-

bel l i 24 (Portuense). tei 552344 
L. 1.000 

Capi tan Nemo missione A-
t lant ide 

MOULIN ROUGE (ex Brasi l i . Por-
tuense, via O. M. Corb ino 23. 

L. 800 
Una donna tut ta sola 

MONTE OPPIO 
New York, New York 

NUOVO. Trastevere, via Ascian-
ghi 6. te l . SBBIIP L. 700 
In nome del papa re 

NOVOCINE. Trastevere via Mary 
del Val, te l . 5816235 L. 600 
M A S H 

ODEON. Castro Pretor io, piazza 
Repubbl ica 
Non pervenuto 

PALLAD1UM. Òst iense. piazza B. 
Romano, tel. 5110203 L, 75G 
In nome del papa re 

FRENESIE, via A lber to da Gius-
sano, te! 290177 L, 700 
Sono stato un agente del la 
CIA 

RIALTO. Mont i , v ia IV Novem-
bre 156, tel. 6790763 L. 600 
Miser ia e nobi l tà 

SALA UMBERTO, Colonna, via 
del la Mercede L. 600 
(non pervenuto) 

SPLENDID, Aure l io , via Pier del-
le Vigne 8. tel. 620205 L. 600 
Formula uno febbre del la ve-
loci tà 

TIBUR, San Lorenzo, v^a Etru-
schi 
Te le fon 

TRAIANO. F iumic ino, te le fono 
600015 
2001 Odissea nel lo spazio 

TRASPGNTINA. via del la Con-
c i l iaz ione 14 b 
Frate l lo sole, sorel la luna 

TRIANON. Tuscolano. via Muz io 
Scevola 101. tei /80302 L. 600 
Amarcord 

Al TEATRO OLIMPICO (Flaminio) stasera alle 
21 il famoso quintetto di fiati, Blaser-Quintett 
dì Baden-Baden, interpreterà musiche di Haydn, 
Rossini, Hindernith, Ligeti. Vivaldi, Rsicha nel 
quadro della stagione musicale promossa dall' 
Accademia Filarmonica Romana. I biglietti per 
questo concerto si possono acquistare alla Filar-
monica (via Flaminia 118) questa mattina fino 
alle 13, o dalle 16 in poi a! botteghino d;l Teatro 
Olimpico per le « modiche somme » di 2.000, 
3.000 e 5.000 lire. Esiste anche una tessera « gio 
vani » (lire 5.000) con cui di volta in volta si 
possono acquistare i biglietti di platea a 1.000 
lire. 
All'ARGENTINA (largo Argsntina) la Compa-
gnia del Teatro di Rotna presenta Terrore e 
miseria del I I I Reich di B. Brecht. Regia di 
L. Squarzina. Per i biglietti ci si deve rivol-
gsre al botteghino del Teatro dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19. 

Alla TENDA RAGAZZI, villa Lais, ricomincia 
da oggi la programmazione di La storia di tutte 
le storie di Gianni Rodari con la regia di G. Fen-
zi. Lo spettacolo, che ha preso forma attraver-
so l'esperienza di un corso di animazione tsa-
trale in una scuola di Monteverde vecchio, la 
« Francesco Crispi » a cui presero parte oltre 
ai ragazzi anche insegnanti e genitori, avrà inì-
zio oggi alle 17..30 e verrà replicato per tutto 
11 mese di nov;mbre. 
AI M.T.M. scuola di mimo da oggi fino al 
12 novembre ci sarà un eccezionale laboratorio 
di mimo con Katie Duck. Per iscrizioni e infor-
mazioni telefonare al 63 82 791, ore 11-13 e 16-20. 

nMiiJ ffii 2500 
ADRIANO. Prati, piazza Cavour 

tel. 362153 L 2 500 
Pari e dispari 

a i t o n e Appio Latino, via Lidia 
51. L. 1.500 
Chiuso 

AMBASSADE. Ardeatino. v.3 Ac-
cademia degi, Agiati 5 7 , te-
tefono 5408901 L. 2.100 

e dispari 
AMERICA Trastevere, via Nata-

w del Grande 6. tel. 5 8 1 6 1 6 8 
I = f L. 2 000 

P^ati. via Cicerone 19. 
tel. 353230 L 2,500 

^ » vizietto 
ARISTON N. 2. piazza Colon-

n a ^ l ^ n e r i a Colonna), te le fon^ 

A ^ N ^ S o , v'ia Eia-

Aurelio, via Baldo de-
al' Ubaldi 134, tel. 6220409, 

. « J - n a profondo 
tern""''- Trevi, piazza Bar-

tel. 4751707 L. 2 500 

^ " ' " en tano . v,a Sta-
l ou ,« L 2 000 

rulana 9 0 ? ° - Esquil ino. via Me-
s X ^ f , - " 3 5 2 5 5 L. 2.500 

c a p ^ l 

Efliott n L. 2 000 
" «iraao ipvisibi le 

CAPRANICA, Colonna, piazza Ca-
pranica lO I . tel. 6792465 L. 1500 
Fantasia 

CAPRANICHETTA. Colonna, p.za 
Montec i to r io 126, tel. 688957 

L. 1.600 
Pretty baby 

COLA DI RIENZO, Prati , piazza 
Cola d i Rienzo 90, ts l 350584 

L. 2.500 
Cenvoy tr incea d 'asfa l to 

DEL VASCELLO. Monteverde, p. 
R Pi lo 39, tel. 588454 L. 2.000 
La p iù grande avventura degl i 
ufo-robt 

EMBASSY. Parioi i . v ia Stoppani 
7, tel. 870245 L. 2 500 
L 'a lbero degl i zoccol i 

EMPIRE, Nomentano, viale R. 
Margf ier i ta 29, lei . 857719 

L. 2,500 
Grease 

ETOILE (ex Corso), Colonna, p 
ir: Lucina, tel. 6797556 L. 2.500 

Visi te a domic i l i o 
EURCINE. Eur, v ia le Liszt 22. te-

lerono 5910986 L. 2.500 
L 'a lbero degl i zocco l i 

EUROPA, Pinciano, Corso d ' I ta -
lia 107, tel. 865736 L. 2.500 
I l dot tor Zivago 

F IAMMA, Ludovis i . v ia Bissolaf l 
51, te l . 4751100 L, 2.500 
Eutanasia di un amore 

FIAMMETTA. Ludovis i , via San 
Nicola da Toient ;no. tel. 4750464 

L. 2-500 
Le disavventure di un com-
missar io di pol iz ia 

GOLDEN, Tuscolano, v is Taran-
to 36 L. 1.600 
El l io t t i l drago invis ibi le 

GREGORY, Aure l io , via Giago-
r io VI I 180, te l . 6380600 

L, 2 000 
I l dottor Zivago 

HOLIDAY, Pinciano. Largo Bene-
detto Marce l lo , te l . 856326 

L. 2 500 
La vendetta del la pantera rosa 

INDUNO. Trastevere, via Girola-
mo Induno. te l . 582490 L, 1.600 

El l io t t i l drago invis ib i le 
KING, Trieste, via Fogl iano 37, 

tel. 3319541 L. 2.500 
Eutanasia d i un amore 

MAESTOSO. App io Tuscolano via 
Appia 416, tel. 786086 L. 2.100 
Tut to suo padre 

WIAJESTIC. Trevi, via SS Apo-
btoli 20. tei 6794908 L. 1.500 
Così come set 

METROPOLITAN. Campo Marzio, 
via del Corso 7, te l . 689400 

L. 2.500 
SaxopNone 

MOOERNETTA, Castro Pretor io, 
p. del la Repubbl ica 45, telefo-
no 460285 L. 2.500 
Non pervenuto 

NEW YORK, Tuscolano, via del-
le Cave 47, te l . 780271 L. 2200 
Pari e d ispar i 

NUOVO STAR. App io Lat ino, via 
M. Amar i , tet. 789242 L. 1.500 
Pr imo amore 

PARIS. Appio Lat ino, via Magna 
Grecia 112, tel. 754368 l , 2,200 
Il v iz ietto 

QUATTRO FONTANE, Mont i Tre-
vi, v ia IV Fontane 23. telefo-
no 480119 L. 2 200 
El l iot t i l drago invis ib i le 

QUIRINALE, Monti , v ia Naziona-
le 20, tei, 462653 L. 2.300 
La vendetta del la pantera rosa 

RADIO CITY. Castro Pretor io. 

via XX Settembre 96. te lefono 
464103 L. 1.600 
Alta tensione 

REALE, Trastevere, piazza S. 
Sonnmo 5. teL 5810234 L. 2 300 
Grease 

RITZ. Tr ieste, v ia le Somal ia 109. 
tei 837481 L. 2.300 
Battagl ie nel la Galassia 

RIVOLI. Pinciano. via Lombardia 
23 L. 2 500 
Andremo tu t t i In paradiso 

ROUGE ET NOIR. Salario, via Sa-
laria 31, tel. 864305 L, 2.500 
La febbre del sabato sera 

ROXY. Pariol i . via Luciani 52, 
te lefono 670S04 L. 2.500 
La p iù grande avventura degl i 
ufo-robot 

R O Y A l , Esqui l ino. via E. Fil i-
berto, tel. 7574549 L. 2 500 
Battagl ie nella Galassia 

SAVOIA, Salar io, via Bergamo 
21. tel. 865023 L. 2.500 
Tutto suo palfB 

SISTO (Ostia), via dei Romagno-
li. Tal. 6610705 - L. 1.200 
Fantasia 

SUPERCINEMA. Mont i , via Vimi-
nale. tel. 485498 L. 2 500 
Convoy tr incea d 'as fa l to 

TREVI Trevi via d i S. Vincen-
zo 8. tel. 689619 L. 2.100 
Squadra ant imaf ia 

TRIOMPHE. Trieste, piazza Ann;-
bal iano 8. tal. 8380003 L. 1.700 
Pr imo amore 

UNIVERSAL. via Bari 18 teleto-
no 856030 L 2 500 
par i e dispar i 

V IGNA CLARA. Tor d i Qu in to 
L. 2.500 

I quatt ro del l 'oca selvaggia 
VITTORIA, Testaccio, piazza S 

M Liberatr ice, te l . 571357 
Pr imo amore 

T E A T R O E D A L T R O 
ALBERICO, v ia A lber ico l i . 29. 
te l . 6S47137 
FOLK STUDIO, via G. Saccf i i 3. 

Te! 5892374 

Ore 9-16: Seminar i de l teatro 
« Crac » 
Rassegna d i musica ant ica: 
ant iche bal late inglesi e ir lan-
desi con i l menestre l lo Adr ian 
Karman 

ARGENTINÌ ^ 
Tel e s i / K o , Argent ina. I l teatro di Roma presenta 

3 « Terrore e miser ia del I I I 
Reicf i » d i B. Brecht. Regia 
d i L, Squarzina 

Vaile 

^Riposo 

l ì r ^ 

TEATRO IN TRASTEVERE. Vico-
lo Moron i 5. Tel . 5895782 

S A L A A 
« Due donne in prov inc ia » d i 
Dacia Marain 

<e.- 65439^" 

^ C a r a c a T , " ; ® «rome Terme 
tei. 6547689 

Ore 21,15 i l borghese gent i luo-
mo d i Molère. regia di Carlo 
C e « h 1 
Ore 21 Mar io Scaccia e G. 
Raspani Dandolo in L 'Ava-
ro d i Mol iere 

SALA B 
alle ore 21.15 la Fab-

br ica de l l 'A t tore in « pran-
zi ska D 
SALA C 
Al le ore 21.15 >11 Cristo de-
capi tato » d i Ar taud, regia d i 
S. Benedetto 

POLITECNICO - TEATRO, via G. 
B. T iepolo 13-A. Tel . 3607559 
Al le ore 21,30 la Coop. i l 

Pol i tecnico presenta < De Uxo-
re Cerdonis », Regia d i Gian-
domenico Cur i 

CÌÈLÒ 
Riposo 

ZANZIBAR - Ass cu l tura le per 
so le donne, via Pol i teama 8. 
te l . 5895935. via Arco del la Pa-
ce 11 

Piano Bar. r istorante, apertura 
o re 20,00. domenica apertura 
o re 12,000. lunedì r iposo. 

Natale Be, Grande 

a ^ S ^ c h I N Ò - * AIt>ericc- I l 

Atel ier d i spettacolo. Labora-
to r i su l movimento. Sala da 
tè, cucina e musica. Ore 22 
spct tacolaz ione del la Giostra 
Al le ore 21,15 « I Remott i 
sposi » d i R, Remolt i . Al le 
22,30 « lo e Ma ia ìos i l i > d i 

SPAZIO UNO, v ico lo de i Panie-
f i . 3. 

(non pervenuto) 

LA MADDALENA. Via del la S:el-
letta 18. 

Al le ore 21,30 Hedda Terra in 
« Ricerca d i terra » 

LA PIRAMIDE, via G. Benzo-
n 49 Tel. 5776683 

Al le ore 21.15 « Risvegl io d i 
Pr imavra » d i F. Wedei ind. 

Regia d i Meme Per l in i 

E S S A I CINECLUB 

AFRICA, Trieste, via Gal ia e Si-
dama, 18 L. 600 lo e Annie 

ARCHIMEDE. Par io i i , via Archi-
mede 71. Tel. 875567 L. 2.500 L 'a lbero degl i zoccol i 

AUSONIA. Nomentano. via Pa-
dova 92, Tel, 426160 L. 1.000 l o e Annie 

AUSONIA: I O E A N N I E 

AVORIO, Prenest ino Labicano 
via Macerata lO, Tel. 779832 Wagon- l i ts omic id i 

BOITO. Trieste, via Leoncaval lo 
12, Tel. 8310198 L. 700 La malediz ionet d i Damien 

FARNESE. Piazza Campo de ' 
Fiori, te l . 6584396 L, 650 I duel lant i 

MACRYS, Gianico lense, via Ben-
t i vog l io 2, Tel. 5225852 L. 500 Mazìnga contro gl i Ufo-robot 

MIGNON, Salario, via Vi terbo 11 
Tel. 869493 L. 1.000 

Per favore non taccate le vec-
chiet te 

NUOVO OLIMPIA. Colonna, via 
in Lucina 17. Tel . 6790o95 

L. 700 la grande abbuffata 

PLANETARIO, via E, Or lando 3, 
Tel. 4759998 L 800 11 pr imo giorno d ' inverno 

RUBINO, Avent ino, via S, Saba 
24, Tel. 570827 Dove volano i corvi d 'argento 

DEI PICCOLI, Vi l ia Borghese. 
Porta Pinciana Riposo 

CINECLUB G. SADOUL, Traste-
vere, via Gar ibald i 2a, Tele-
fono 5816379 

Tess, L 1000 • Ing. L 700 
Bergman; Il set t imo s ig i l lo 
(19-21-23) 

FILMSTUDIO. via Ot t i d i Al ibert 
1 g. Tel. 6540464 

Tess L 1000 - Ing. 700 

STUDIO 2 
Ladakh (19-21-23) 

STUDIO 1 

A la in Robbe - Gri l let ; Oltre I' 
eden e spostament i progressivi 
de l piacere 

OCCHIO L 'ORECCHIO, LA BOC-
CA, via del Mat tonato telefo-
no 5894069 Riposo 

ROSA LUXEMBUR, via Manno 
Fasan 36, Tel, 6690610 - Ost ia 
L ido Riposo 

L 'OFFICINA FILM CLUB. via 
Benaco 3 Tel 862530, q. Trie-
ste 

Tess L 1000 - Ing 700 

Jacques Rivette: « Celine et 
Ju l ie vont en bateau » (v.o.) 
18,30-20,30-22,30 

OFFICINA: c e l i n e E T J U L I E . . . 

POLITECNICO CINEMA, via G 
8 . T iepolo 13 a. Tel. 3605606 Bogdanovich: « Vecchia Ame-

rica » (19-21-23) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI , Cineclub, via Cassia 
871. Tel. 3662837 La Marchesa von 'O 

MIMESI c ine d 'essas i teatro Fon-
ali (LT) V V. Be l l in i A Non pervenuto 

H H : : : : : : : : : : : i | : : : : 

i ^ n n 

ALCYONE. Trieste, via Lago d i 
Lesina 39, tei 8360930 L. ,1000 
lo e Annie 

ALFIERI. Prenest ino Labicano. 
via Repel l i , tei 290251 L. 1.000 
Chiusura est iva 

ANIENE. Monta Sacro, piazza 
Sempione 19. L. 1.000 
Ciao maschio 

ANTAHES Monte Sacro, v ia is 
Adr ia t ico 15. te i 890947 L. 1.200 
Chiusura «st iva 

APPIO. T j s c o l a n o , via Appi» 
Nuova 56, tel. 779638 L. 1.300 
Zombi 

ASTORIA. Ost iense, piazza Ode-
r is i da Pordenone, tei 5115105 
Tut to suo padre 

ASTRA. Montesacro. v ia l t Jomo 
225, tel. 8186209 L 1.500 
La p iù grande avvenutra de-
g l i ufo-robot 

ATLANTIC, Tuscolano. v:a Tu-
scolana 745. tel. 7610656 L 1400 
Coma profondo 

AVENTINO. San Saba, via P.ra-
mide Cestia 15. L 1.500 

Agenzia matr imonia le 
BALDUINA. Tr ionfale, piazza del-

la Balduina 52. te l . 347592 
Agenzia matr imonia le A. 

BELSITO Tr ionfale, p ie Meda-
g l ie d 'Oro , tei. 340887 L. 1.300 
Ridendo e scherzando 

CLOOIO. Tr ionfale, via Ribotv 24. 
tel. 359565 L 1000 
Que l l ' oscu ro ogget to de l desi-
der io 

CUCCIOLO (Ostia), via de i Pal-
lo t t in i . teL 6603186 
Easy r ider 

DIANA. App io , via Appia Nuova 
427, tel. 780146 L. 1 100 
Non pervenuto 

DUE ALLORI. Casi l ino, via Ca-
Sifina 525 L 1 000 
Totò 47 mor to che parta 

EDEN. Prati, piazza Cola d. Rien-
zo 76 tel. 380188 L. 1.500 
Ecce Bombo 

ESPERIA, Trastevere piazza Son-
n lno 17, te i 582884 L. 1 200 
Ecce Bombo 

ESPERO. Nomentano, via Nomen-
tana L. 1.00C 
Formula 1 febbre dela l ve-
loci tà 

ETRURIA. via Cassia 1672, te i» 
fono 6991078 L, 1.200 
He id i 

GARDEN, Trastevere, v ia le Tra-
stevere L. 1.500 
Zombi 

GIARDINO, piazza Vul ture. Te-
le fono 894946 - L. 1.000 
Rocky 

GIOIELLO. Nomentano. via Ne-
montana 43. tel. 864149 L. 1,500 
Una mogl ie 

LE GINESTRE. Casalpalocco 
L I 500 

tncont r i ravvic inat i 
MERCURY. Borgo, via di Pori» 

Castel lo 44. tel. 651767 L. 1.100 
Non pervenuto 

METRO DRIVE IN, Eur via C, 
Co lombo km 2 1 , tel. 6090243 

L. 1.200 
Zomb i 

NIR (Mostacciano) via Beata Ver-
g ine dei Carmelo, tel. 5982296 

L. 1.500 
La più grande avventura de-
g l i Uto-robot 

OLIMPICO. F lamin io piazza G. 
da Fabr iano 17. te!. 3962635 
Ore 21 concer to 

PALAZZO, piazza dei Sannit i , 
tel. 4956631 L. 1.500 
Rand Rover 

PASQUINO. Trastevere, v ico lo 
de l Piede, te l . 5803622 L. .1.200 
The duel l is ts (I duel lant i , v.o.) 

QUIRINETTA, Trevi, via Minghet-
t i 4, te;. 6790012 L.. 1.500 
Donna Fior e i suoi d u e ' m a r i t i 

REX. Trieste, corso Tr ieste 113. 
tel. 964165 L. 1.800 
Agenzia matr imonia le 

SMERALDO. P r a f . piazza Cola d i 
Rienzo S I . tei 351581 L. 1500 
Capr icom one 

ULISSE. T ibur tmo. v.a T ibor tma 
347 L. 1.000 
Formula 1 febbre del la ve-
loci tà 

/ERtSANO. Tr ieste, p'azza Ver 
bano 5. te l . 851195 L 1 008 
L ' occh io del t r iangolo 
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Mi lancio, riesco ad ag-
grapparmi, Graziella mi 
passa il bastone con le cal-
ze rosse cucite insieme-

Sabato 21 ottobre ore 16,30 è 
l'ora d'aria. Mi avvio verso la 
grande vetrata, salgo per le 
sbarre mi lancio riesco ad ag-
grapparmi raggiungo il piccolo 
cunicolo e mi infilo sotto l'arco 
della grande vetrata c'è un as-
se riesco ad appollaiarmi lì 
sopra sono ora in vetrina i movi-
menti molto impediti. Graziella 
si arrsunpica e mi allunga il ba-
stone con tutte le calze rosse 
cucite insieme per fare una ban-
diera la coperta e altri due ba-
stoni di scopa poi tenta di rag-
giungermi ma non ce la fa Eiiza 
resta a difenderci dal basso. 

Suora «chiamate le guardie! 
suonate l'allarme! che vuoi fare 
lì sopra... » non rispondo siste-
mo la bandiera sopra la vetrata 
e la comincio a sventolare. Suo-
ra «è un segnale che vuol dire 
quel segnale guardia! guardie! ». 
Col bastone comincio a spaccare 
la vetrata è durissimo vetro su 
un'intelaiatura di ferro dietro la 
prima lastra c'è una seconda 
lastra come esse inclinata... ar-
rivano brigadiere maresciallo e 
guardie voce grossa « scendi su-
bito » spacco un vetro verso l'in-
terno su di loro una pioggia di 
vetri infranti «fai la cattiva ehJ 
ma ora ti facciamo vedere noi » 
mi urlano scappando forse li ho 
feriti prendo un vetro appun-
tito lo premo sull'incavatura del 
braccio « se tentate un'azione 
di forza mi taglio tutta e prima 
che mi portiate giù muoio dis-
sanguata » continuo a sjiaccare 
la vetrata sotto di me il muro 
di cinta e finalmente per la 
strada si è formato un capan-
nello dal cinema si vede bene 
la bandiera la gente guarda con 
la curiosità del sabato la guar-
dia sulla terrazza mi guarda ha 
mitra in mano e fa avanti ed 
indietro su questo tratto di cam-
minamento con nervosismo. Mi-
nacciosi ne arrivano un'altra 
trentina « ma che vuoi fare scan-
di o è peggio per te! » «voglio 
distruggere il carcere » comin-
ciano « finirai per pagarla ca-
ra! » la sccxitata tiritera sul mio 
senso di coscienza ma io, io non 
ne ho! e comunque non per loro 
ma io cosa voglio, io non ho 
richieste da fare nessuna richie-
sta al mondo potrebbe miglio-
rare questo angusto ghetto di 
sette donne ancora stupite del 
freddo disamore della Legge, do-
ve cerco di vivermi, solo di-
struggerlo è possibile ma il mio 
intento non è chiedere ma but-
tare giù un po' di questo mo-
numento fare aria al mio sof-
focamento e mentre loro «come 
puoi osare chiamarci e di fron-
te a noi infrangere » mi guar-
dano con sonnambulo stupore da 
qui voglio accusarli gridare loro 
le impossibili condizioni in cui 
tengono le donne i processi folli 
che montano comminando senza 
battere ciglio decine di ami 
tanto... contadine proletarie chi 
si occuperà di loro? voglio por-
tarli nel teatro deUe loro mura 
costringerli ad improvvisare una 
sceneggiata e per quanto la si-
tuazione è drammatica ridico-
lizzarli, almeno mi Averto. Chie-
do il giudice di sorveglianza la 
direzione del carcere e il procu-
ratore della Repubblica di Avel-
lino «non vuoi anche il presi-
dente della Repubblica? » no, 
semmai il maresciallo dei cara-
binieri di Avellino per avere qui 
sotto i rappresentanti delle isti-
tuzioni repressive di questo ter-
ritorio ma non c'è bisogno di 
chiederlo verrà da solo. Arriva 
la direttrice e il vicedirettore in 
un altro corte di guardie... Bat 
tute... 

Prego si accomodi... ma 
prego, dopo di lei procura-
tore... c'è posto qui... 

17,30. Arrivano il giudice di 
sorveglianza il procuratore di 
Avellino e personaggi vari invi-
to tutti a sedersi le guardie por-
tano sedie e panchetti si aggiu-
stano in semicerchio: prego si 
acomodi... ma la prego dopo di 
lei procuratore... c'è posto qui... 
il largo corridoio su cui si af-
facciano le porte delle celle è 
completamente pieno sono a sei 
metri sopra di loro devono re-
clinare completamente la testa 
per vedermi e dobbiamo urlare 
per sentirci. Ci sono tutti diret-
trice vicedirettore maresciallo 
capo delle guardie brigadiere 
medico infermieri (li avevo scam-
biati per baristi con quel loro 
camice sempre sporco di caffè 
e che diamine un po' di conte-
gno!) giudice di sorveglianza pro-
curatori vari curiosi e manuten-
goli del tribunale poi Rosetta e 
Maria in fondo Enza e Graziella 
sui due tavoli ai lati Giustina 
Concettina e Michelina davanti 
la porta delta loro cella altri 
tutte guardie più quelli che non 
vedo sulle scale. Posso comin-
ciare la mia requisitoria contro 
carcere e giustizia tutti in si-
lenzio sono pronti a sentire. 

Mi volto guardo fuori il ci-
nema è acceso il capannello di 
gente è stato disperso dalle 
guardie sui camminamenti forse 
sotto il muro di cinta ci sa-
ranno i carabinieri è sera una 
sera piovosa di un giorno di 
ottobre tra i platani italiani che 
piacevano a Balzac ma qui li 
ha amati Bentham maestro del 
panopticon e di questo mio stel-
lare monumento nazionale, ap-
punto, alla creatività ordinatri-
ce dei primi respiri della so-
cietà industriale, da questo mo-

numento di storia di costrizione 
posso urlare le mie ingiurie oggi 
ho la parola io forse mi costerà 
ma non mi importa fuori, fuori 
la gente passa è sabato cia-
scuno fugge il tempo che non gli 
appartiene mi viene da priangere 
è sconcertante l'apocalisse mi 
sento di volere vomitare loro ad-
dosso vetri urla e sangue la 
tensicme incredula di quei qua-
ranta che aspettano che li pro-
cessi che si mettono la loro di-
gnità sotto i piedi tanto sanno 
già come vincere la verità non 
è non può essere mia la verità 
è del potere il potere è verità, 
mia è ora la finzione rivendi-
cheranno la ragione che è loro 
con la forza della forza e poi fuo-
ri la calma il sabato fanciullo di 
un'impossibile quotidianità di que-
casta epoca straordinaria che ora 
mi tocca vivere in carcere. 

« E allora? » mi gridano mi 
volto sono io che devo comin-
ciare ma protestano « ci stai pre-
varicando! » si appunto per un 
pomeriggio sono qui per potervi 
prevaricare per misurare la vo-
stra forza la mia ingenuità per 
mostrarvi con la mia rabbia 
che il carcere non si può cam-
biare ma deve essere distrutto 
e alla fine di questa requisito-
ria sarete voi con le vostre facce 
tese come gufi a guardare me 
ora appolaiata a mezz'aria sen-
za che capiate come mi riesco 
a reggere come sono riuscita a 
«itrarci dovrete almeno fare fin-
ta di vergognarvi del vostro me-

stiere di carcerieri e sarete voi 
a concludere che il carcere deve 
essere distruttore. Mangiate su un 
cadavere. 

Chiedo al procuratore se è 
proprio lui Ferrante o è un ven-
ditore di castagne va per mo-
strarmi qualcosa come una tes-
sera la direttrice mi chiede di 
crederle debbo crederle altrimen-
ti non posso dare inizio alla mia 
requisitoria e qui tira un vento 
fortissimo ho le spalle gelate; 
io volevo il sostituto procurato-
re Barletti intanto è lui che ha 
chiesto diciotto anni per Roset-
ta... poi lo conosco è venuto a 
vedermi dopo che mi haimo pic-
chiata è omone immenso che 
rimanda a « Sfida all'O.K. cor-
r2d » ed invece ama Malraux e 
Celine e si ricordava della vit-
toriosa occupazione di case di 
Atripalda del 1971, lui mi fece 
uscire dall'isolamanto totale per 
restituirmi a quello deUa dispe-
razione di questo ghetto. Co-
stui invece, Ferrante, suo su-
periore ha unica dignità che ne 
svela il ruolo neUo smozzicare 
la sigaretta infilandone un pez-
zetto nel bocchino giusto per 
tre boccate ripetendo il gesto 
all'infinito ha trasformato in un 
vizio più ossessivo il tentativo 
inutile di togliersi il vizio que-
sto suo tormento sono gli anni 
comminati le sue notti ormai 
non devono essere troppo tran-
quille. Forse avrei dovuto chie-
dere qualcuno della stampa ma 
sarebbe stato spettacolo e non 
per me, e loro, travestiti da 
giullari del potere sventolando 
cupa dignità non avrebbero mai 
ammesso e invece devono am-
mettere. Più probabilmente non 
avrebbero fatto venire nessuno 
daltronde che qui si tenta di 
fare passare tutto sotto silenzio 
è cosa nota, tra le altre cose 
avvenute in questo carcere 

10 ho già incendiato un magaz-
zino ed il corridoio in questo 
ultimo mese ed hanno preferito 
fino ad oggi non denunciarmi 
pur di non fare sapere che an-
che qui l'attacco all'istituzione 
carceraria è stato violento. Bene, 
comincio, bisogna disprezzare fi-
no nelle ossa gli interlocutori 
perché pensiero e parola coin-
cidano senza tradire emozioni; 
un oratore non può amare l'as-
semblea come potrebbe altrimen-
ti osare rubare i pensieri di 
tanti per imporre i propri; chi 
non ha pudore a svelare il pro-
prio pensiero è folle o misan-
tropo il primo è un rivoluzio-
nario il secondo è il potere am-
bedue CMnunque hanno in di-
sprezzo questa civiltà dell'uomo. 

Rosetta lava per terra, 
Giustina cuce le mutande 
del maresciallo. Maria fa 
11 golfino al f i^o della di-
rettrice... 

« Ora sono io nella vetrina 
dell'accusa e vi dico con parole 
e gesti non certo perché sap-
piate non ho il dovere di inse-
gnarvi qurflo che non riuscite 
a vedere. Questo è un ghetto 
questo dove voi ora state se-
duti è lo spazio vitale di otto 
donne che per anni possono co-
noscere solo questa socialità e 
come unico destino hanno quello 
di piegarsi come vegetali rifiu-
tando se stesse qualsiasi infor-
mazione qualsiasi conoscenza 
qualsiasi dialogo qualsiasi pen-
siero ceh non sia l'angoscia quo-
tidiana che le schianta a suon 
di umiliazioni da parte delle suo-
re deUe guardiane delle guardie 
di tutti qui si diventa dei morti 
vivi qui si vende a rate per un 
giorno in meno di pena un giorno 
in più dì speranza la pr<^ia 
lucidità umana. Voi chiacchie-
rate nelle vostre riforme su! 
recupero dei «criminali» alle vo-
stre istituzioni ed è questo il 
vostro « naturale » recupero di-
sumanizzare le persone fino a 
trasformarle in girasoli che si 

Stammhein. un anno dopo,̂ ' un 
di Avellino 

Voi, ita 
siet(sl 

inchioat 
vostri! 

voltano verso l'arco del potere, 
le suore fanno le sciamane per-
ché nessuna abbia più la forza 
del no. Rosetta lava per terra 
Giustina cuci le mutande del 
maresciallo Maria fa il golfino 
al figlio della direttrice prepa-
ra il caffè per la guardia di 
il rosario fa questo non parlare 
ad alta voce fa quello perché 
solo se siete fino in fondo serve 
e schiave vi potrete riguada-
gnare forse fra dieci quindici o 
venfanni la vostra libertà... 

« ... Infatti io non credo nella 

coà f ! 

deBa s, 

^ a»' dienti-



opo, ci di un pomeriggio nel carcere 
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ficamente perpetrato! » mi vie-
ne in mente il mio paese degli 
ultimi anni Surdo in Calabria, 
i paesi dell'interno, dell'osso, pri-
ma del grande rientro dell'emi-
grazione senza uomini se non 
quelli della Legge così qui è pie-
no di uomini ma guardie sven-
tolanti mitra sull'intrico di cinte 
di questa pianta stellare, o quel-
li che fanno la squadretta per 
perquisizioni trasferimenti bot-
te... infermieri sboccati « t i man-
ca il meglio... » medici bavosi 
du-ettori acidi marescialli e Ihì-

gadieri col complesso frustrato 
di boia «... il sistema detentivo 
Iier le donne è perfettamente 
integrato nella vostra grande in-
dustria carceraria, i ghetti fem-
minili fanno da supporto ai ma-
schili sbrigano il lavoro nero 
gestito dalle suore ed i lavori 
di riproduzione del carcere, con 
una mano pagate i miseri salari 
e con l'altra ve li riprendete 
perché i soldi vanno via per so-
pravvivere tanto le donne sono 
poche e non si lamentano se il 
cibo è schifoso e le lenzuola 
fradice le donne aggiustano, il 
carcere è la nuova casa... le 
donne... povere pazze! spendono 
tutti i soldi per abbellire la 
propria cella per umanizzare le 
cose reificando, come volete voi 
dal momento che ci espropria-
te... ». 

« Ma come anzi noi siamo più 
buoni con le donne se lei fosse 
stato iromo l'avremmo già tira-
ta giù a forza di botte... ». 

« Intanto prima che riusciate 
a tirarmi già vi tiro addosso i 
restanti vetri dell'interno e vo-
glio vedere come arrivate poi 
«MI questi vetri mi difendo ed 
infine prima di riuscirmi a pren 
dere io sono già bella che dis-
sanguata se mi taglio e oggi la 
morte di un compagno in carce-
re vi eosterebbe caso assai 
StaramTaheim il movimento ve lo 
ha fatto pagare e in ogni caso 
il discorso non è più o meno 
buono cosa fa il galantuomo? t 
poi sono meglio le botte il nemi-
co si svela con più chiarezza 
che le continue e pressanti umi-
liazione di questo vivere in si-
lenzio con la sola voce dei ri-
catti che questi ghetti rimbom 
bano... ». 

««Vede. . .» interviene la di-
rettrice « ...lei dice che qui noi 
opprimiamo ulteriormente le 
donne disumanizzandole poiché le 
priviamo di ogni socialità e le 
umiliamo... » « ma mi faccia il 
piacere non parli difficile an-
che lei... » la interrompe il pro-
curatore infilando come Yanez 
l'ennesimo mozzicone nel bocchi-
no e continua « ...ma lei sa co-
me vive questa gente nell'alta 
Irpinia! in orribili baracche san-
za vedere anima viva per an-
ni... ». 

« Lei è pazza!... lascereb-
be in circolazione folli e 
criminali omicidi... » «... e 
lei invece fa l'angelo ster-
minatore... » 

Già il sigmff procuratore vor-
rebbe dire «Hne G. B. Shaw se 
la prigione non offre meno del-
lo slum in termini di miseria 
umana, lo slum si svuoterà e 
le prigioni si riempiranno « ma 
caro procuratore il suo gretto 
intuito di carceriere è lungo 
quanto quel mozzicone nel boc-
chino... ». 

« Ma qui anzi imparano qual-
cosa... ». 

«Ma cosa? si impara a ser-
vire? appunto il carcere è il ria-
dattamento al lavoro ». 

« Ma tutti siamo qui a ser-
vire... lei Pirri sta combatten-
do contro i mulini a vento! ». 

« Lei dunque sarebbe un mu-
lino a vento!» «Si cioè...» 

E infatti è lei che serve, ser-
ve il vento quello del potere 
che la fa girare... Ma questi 
ghetti saranno la vostra tomba 
perché qui in questi carceri che 
non si possono migliorare si sve-
la che il carcere è irriformabi-
le e si può sok) distruggere... » 

« Anche io penso che riforma-
re il carcere è inutile ma sono 
sicuro che neanche lei può ac-
cettare tutti i delitti 1 cosa dovrei 
fare io se mi ammazzano il fra-
tello? » 

Certo che questo procuratore 
ha ima capacità di non capire 
che solo la lucidità dei codici 
mandati a memoria gli può for-
nire «perché se voi punite 1' 
omicida il vostro 'presunto' fra-

tello resuscita?... » di nuovo Ya-
nez « ...Per ciò lei lascerebbe i 
delitti impuniti... » 

« Certo il rispetto dell'altrui u-
manità nasce dal rispetto dei bi-
sogni dei desideri e delle possi-
bilità di ciascuno anche il delit-
to andrebbe Rispettato forse... 
perché forse è giusto e in ogni 
caso punire non serve... » 

«Lei è pazza!... lei lascereb-
be in circolazione folli e crimi-
nali omicidi... » « ...e lei invece 
fa l'angelo sterminatore che si 
prende il diritto sancito da que-
sto potere di punire ma se co-
me dice lei un individuo è di 
sua natura (secondo la sua gret-
ta criminologia) un assassino al-
lora dopo dieci o vent'anni quan-
do esce non potrebbe correre ad 
uccidere l'altro suo fratello? se 
la ragione del vostro discorso 
fosse liberare la società dai 'mo-
stri' visto che lei non crede co-
me peraltro nessuno nell'azione 
di recupero del carcere l'unica 
soluzione logica sarebbe la pena 

di morte che però rifuggite per 
pura ipocrisia connaturata al ca-
pitale di ergersi a difesa della 
vita umana! » 

« Eh... » 
Il carcere non è mai stato 

deterrente per i delitti se uno 
vuole ammazzare un altro lo fa 
carcere o non carcere la Legge 
ha ben altra funzione cba quella 
di impedire il delitto la giustizia 
è un'impresa burocratica serve 
affinché i rapporti f ra gli indi-
vidui siano regolati dalle leg-
gi reificati nella norma che per-
I)etua il dominio e l'oppressione 
per perpetuare il lavoro sala-
riato lo sfruttamento, per allun-
gare in qualsiasi rapporto l'om-
bra del potere, serve perché la 
polizia circoli liberamente come 
perenne minaccia su tutti perché 
i corpi omicidi di questo Stato 
abbiano mano libera per difende-
re il vostro ombelico del domi-
nio la proprietà privata... » 

« Se non ci fossero le leggi 
vigerebbe la legge del più for-
te... » 

« Ma qui ora la vostra è la 
legge del più forte è la legge del 
taglione anima morta di ogni 
potere costituito... » 

Sono quasi le 20 la direttrice 
riprende la parola « prendiamo un 
solo punto quello della socialità 
ma sono queste donne che vo-
gliono stare qui per potere sta-
re vicino ai loro parenti, per 
vedere i figli... se chiudo la se-
zione femminile queste donne che 
fanno? » 

E' vero su otto quattro voglio-
no stare qui a qualsiasi condi-
zione pur di vedare una volta 
la settimana o ogni quindici 
giorni i figli per un'ora, i figli 
sono la materializzazione della 
loro colpa... » Ma è l'ideologia 
che crea il problema della fa-
miglia le istituzioni repressive ne 
costruiscono il dramma e voi ora 
da bravi istrioni fate finta di 
non sapere che pesci pigliare per 
risolverlo. » 

« Ma se io facessi trasferire da 
altre carceri altre donne o se 
si riunissero tutte le donne de-
tenute in alcuni carceri si ripro-
durrebbe lo stesso problema del-
la lontananza dalla famiglia... » 

Oggi ho perso perché 
Giastina, Rosetta, Maria e 
Concetta vogliono rimanere 
qui perché dentro di loro è 
radicata la paura, il com-
plesso di colpa... 

Dunque è un culo di sacco la 
OMidizione di questi ghetti fem-
minili è irreversibile come è pos-
sibile creare socialità se questa 
vorrebbe dire strappare le pri-
gioniere dai loro paesi d'origine 
ma lasciandole li in tutti i ghet-
ti di provincia le si lascia alla 
morte a fate perché in un car-
cere di 5 o al massimo dieci 
donne il rapporto di forza è tale 
che non si può vivere e forse 
neanche s<^rawivere. Vorrei 
chiedere a tutti quei compagni 
che, ho letto, aUa manifestazio-
ne di Cuneo si sono messi in ap-
prensione perché alcuni/molti 
gridavano distruggere le caroari, 
vorrei dire come uscirò io dopo 
essere stata anni insieme a cin-
que donne che negano a se stes-
se tutto anche di pensare e che 
contro le mie parole c'è il lun-
go tempo dell'isolamento c'è il 
potere organizzato delle guardie 
delle suore e blabla e che que-
sta condizione è la condizione 
della maggioranza delle carceri 
femminili in Italia ed io compa-
gni mi rifiuto di passare gli an-
ni in questo carcere anche se 
potessi scrivere cosa che comun-
que non saprò mai fare un'ope-
ra come Don Chisciotte perché 
la fantasia e la creatività non 
possono in quest'epoca nascere 
dalla costrizione. Non ci sono 
carceri buoni e carceri cattivi 
se qui a noi ci squartano il 
cervello nella solitudine di là 
gli uomini ammassati nei came-
roni si squartano tra loro le 
budella senza che nessuno ne 
sappia niente ed ogni tanto si 
sente qualcuno urlare certo lo-
ro hanno li una socialità reversi-
bile in attacco noi una asocia-
lità irreversibile per il nostro 
cervello. Ma compagni come può 
un carcere essere umano? La 
direttrice al colmo della con-
traddizione si dice disposta a 
chiudere il carcere ma intanto 
vedo in fondo al corridoio che 
a Rosetta luccicano gli occhi, 
piange così spesso che me ne 
accorgo anche da questa altez-
za, lei è nell'infelice condizio-
ne di sopportare tutto pur di ve-
dere i suoi figli, è d'accordo con 
me la sua rabbia è infinita co-
me l'angoscia e la sua dispera-
zione già ma intanto accetta sia-
mo otto quattro lo vogliono fare 
chiudere quattro vogliono resta-
re. Ma fino a quando donne, com-
pagne dovrete e dovremo se vo» 
dovrete accettare? Quando riu-
sciramo a fare saltare tutte te-
carceri in aria? Oggi ho vinto 
avete ammesso che questi car-
ceri devono essere chiusi perché 
sono disumani e dicendo questo 
avete voi rappresantanti dell'isti-
tuzione ammesso che nessun car-
cere può essere umano. Ma oggi 
ho perso perché Giustina Roset-
ta Maria e Concetta vogliono ri-
manere qui perché dentro di lo-
ro è radicata la paura il conrv 
plesso di colpa che c'ha insi-
nuato dentro il potere, tutti i 
falsi valori di questa maledetta-
civilità e solo la libertà subito 
guadagnata contro e non per 
mezzo di 'loro' potrebbe estirpare 
la malerba. Oggi ho perso sceiv 
do dal mio assurdo trespolo che 
mi menino che mi chiudano che 
mi sbarchino non mi importa un 
tubo voi intanto siete stati inchio-
dati alla vostra miseria. 

Un anno fa morivano nel car-
cere di Stammheim i compagni 
Gudrun Enslin Gian Cari Raspe 
Andreas Baader... onore a questi 
compagni e per tutti i compa-
r i che piangono i morti libe-
riamo i vivi. 

Fiora 
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Anche a Mestre 
le scuole 

sono in agitazione 
Sabato 28 sono 

scesi in piazza contro la 
riforma Pedini. All'assem-
blea svoltasi dopo la ma-
nifestazione si è registra-
ta una buona affluenza di 
studenti e, importante, di 
« compagni nuovi », non 
quelli per intenderci che 
banno vissuto in prima 
persona il movimento del 
'77. La prossima settima-
na verrà dedicata all'ana-
lisi della Riforma nelle 
scuole che non lo hanno 
ancora fatto per permet-
tere un maggiore coinvol-
gimento degli studenti ad 
un momento di dibattito 
cittadino che si svolgerà 
sabato prossimo al Mas-
sari. 

Contrastanti sono le opi-
nioni dei compagni suOa 
valutazione della manife-
stazione, molti ritengono 
d i e non ci si riesce più 

a liberare di una certa in-
capacità di prendere ini-
ziative e propositive e ad 
uscire dalle secche nelle 
quali il movimento del '77 
si è cacciato, io credo che 
tutto sta a proseguire sul-
la s t rada che ha segnato 
la manifestazione di sa 
bato, manifestazione che 
ci sognavamo di fare l'an-
no passato come parteci-
pazione e come volontà dei 
compagni e della gente 
che è sfilata in corteo. Bi-
sogna proseguire nel f a r 
nascere dal basso gli obiet-
tivi e delle proposte che 
non siano retoriche e ca-
late dall'alto. L'appunta-
mento per tutti i compa-
gni è per sabato al Mas-
sari, giorno in cui inizie-
rà l'autogestione dell'isti-
tuto. 

Roberto 

Roma 
14 arresti a Casalbertone 

il4 compagni, 6 uomini 
« 8 donne dei 25 fermati 
ieri alla «Casa della Stu-
dentessa » di Casalberto-
ne, sono stati arrestati . 
Contro di loro l 'accusa è 
di violenza privata e oc-
cupazione di edificio pub-
blico. TXitto questo per 
stroncare la mobilitazio-
ce cbe si stava sviluppan-
do nella « Casa » contro 
^arresto dei fratelli Gian-
ni e Bruno Palamara. 

Sull'arresto dei Palama-
ra intanto, non viene for-
manita dalla Questura al-
cuna notizia certa. Dal 
'«Comitato studenti fucci-
sede» l 'arresto viene col-
legato ad un incontro av-
venuto il 18 ottobre tra 
«na delegazione dei «fuo-
Tisede » e il presidente 
dell 'Opera Univereitaria, 
Taormina. Ma quel giorno 
non ci fu nessun episo-
dio di violenza, lo stesso 
Taormina af ferma; «Non 
ho subito atti di violen-
za ». 

A questo punto il se 
questro dei fratelli Pala-
mara continua ad essere 
motivato dalla questura 

per presunte « irregolari-
tà nella gestione dei buo-
ni pasto » a disposizione 
degli studenti. Anche su-
gli arrestati di ieri la 
questura si è rifiutata per 
24 ore di fornire i nomi. 
Solo oggi è stato possi-
bile conoscere l'identità 
degli arrestati: Vincenzo 
Tarantini di Cersosimo 
(PZ) 22 anni, Umberto De 
Rubbino, 17 anni, Dome-
nico Gullo di Curinga 
(CZ), 22 anni, Mario Spi-
nelli di Lanciano (CH), 
22 anni. Benedetto Pa-
lombini di Amatrice (RI), 
22 anni, Antonio CiriUo di 
Fabrizia (CZ), 22 anni, 
Mariangela Arena di Piz-
zoni (CZ), 23 anni, Pa-
squalina Paterno di Petil-
la Policastro (CZ), 20 an-
ni, Isabella Fagiolo di 
Guarcino (FR), 21 anni. 
Anna Maria Sorrenti di 
Curinga (CZ), 18 anni, 
Antonietta Cieri di Ceren-
sa (CH), 23 anni, Cipria-
na Nula di Orgali (NU), 
21 anni, AnttKiella Carosi 
di Ossida (AP), 22 anni e 
Anna Curillo di Fabrizia 
(CZ), 20 anni. 

Quattro anni e sei mesi per 
diffusione di materiale B.R. 

Genova, 31 — France-
sco Berardi, 49 anni, o-
pea-aio dell'Italsider è 
stato condannato a 4 anni 
e sei mesi per apologia 
di reato e partecipazio-
ne a banda armata. Be-
rardi era stato arrestato 
mercoledì scorso dai ca-
rabinieri perché accusato 
dì diffondere ^ ' i n t e r n o 
della fabbrica opuscoli e 
volantini delle Brigate 
rosse. Sia durante l'in-
terrogatorio dei carabi-
nieri che al processo — 
a quanto affermano le 
agenzie — Berardi avreb-
be ammesso di avere la-
sciato opuscoli a volan-
tini delle B.R. in alcuni 
punti dello stabilimento, 
aggiungendo che il ma-
teriale gli sarebbe stato 
consegnato da uno scono-
sciuto, dichiaratosi deDe 
B.R., che prima lo ha 
contattato telefonicamen-
te poi Io ha incontrato. 

Se questi sono i fatti 
è evidente che la con-
danna del Tribunale di 
Genova ha ben poco a 
che fa re con essi. Non 
esistevano infatti elemen-
ti per accusare Berardi 
di partecipazione a ban-
da armata, ma solo di 
avere diffuso materieile 
delle B.R. Il significato 
deUa condanna l 'ha d'al-
tra pEirte resa esplicita 
il PM quando ha affer-
mato che questo non era 
un processo politico ma 
che si dovevamo giudica-
re i fat t i addebitati a 
Francesco Berardi. ag-
giungendo però che « non 
si possono dimenticare la 
morte del procuratore ge-
nerale Francesco CIoco e 
il rapimento del sostitu-
to procuratore Mario Sos-
si e gli altri attentati 
compiuti dalle B.R. a Ge-
nova ». Punire dunque 
duramente chi capita. 

I contaciini europei contro l'uso bellico delle loro terre, per 
un antimilitarismo popolare 

Non si può più arare 
la terra, perché 
l'ha già fatto l'esercito 

Ma l'antimilitarismo è (o può diventare) 
un impegno popolare? Oppure è destinato a 
rimanere inchiodato a un ruolo minoritario, 
poco credibile, che si limiti alle rampogne e, 
quando va bene, alla denuncia delle peggiori 
storture di società sempre più militarizzate e 
autoritarie, e sempre peggio protagoniste del 
gioco internazionale e multinazionale della 
corsa agli armamenti? 

Parliamone su Lotta 
Continua. Parliamone, og-
gi che r antimilitarismo 
rimane, nella convinzione 
e nella pratica politica di 
molti compagni, un, fatto 
« sovrastrutturale ». 

Buttiamo giù alla rinfu-
sa: vendita delle armi ita-
liane all'estero, e ai peg-
giori paesi fascisti, ac-
cordi ventennali (è noti-
zia di un mese fa) con gli 
USA per il potenziamento 
della nostra industria bel-
lica (che già è la 5a nel 
mando); repressione e 
violema immutate in un 
esercito sempre più pro-
fessionalizzato e « aggres-
sivo »; boicottaggio deU'o-
biezmne di coscienza; 
mantenimento dei codici e 
'dei tribunali militari fa-
scisi-; militarizzazione 
crescente della vita civi-
le; adozione di politiche 
estere subalterne e fal-
limentari che disseminano 
arsenali militari targati 
USA, atomici e no, nel 
nastro territorio. E noi, 
contro questa escalation 
militarista, contro la na-
scita di un autentico 
«complesso militare indu-
striale » nel nostro pae-
se, che facciamo? 

Ancora molto poco. Ci 
manca soprattutto una po-
litica complessiva per il 
disarmo e la trasforma-
zione delle strutture e 
spese militari in strutture 
e spese civili all'interno 
di un progetto di alterna-
tiva della sinistra. 

ha prospettiva è e deve 
e.'isere questa: Vunificazio-
ne di tutti gli oppositori 
del regime, di tutti i de-
m-ocratici in un fronte di 
disobbedienza politica al-
la follia militare. 

Percìié allora parlare di 
quello che succede in al-
cuni piccoli paesi? Per 
creare una nuova mitolo-
gia nella ribellione popo-
lare alle servitù militari? 
No, naturalmente. Siama 
ben lontani dallo stesso 
Sarzac, dove un'intera re-
gione, con fantasia e te-
nacia, da 7 anni dice 
no ch'estensione da 3.000 
a 17.000 ettari dei campi 
militari: oppure anche li, 
a loro voUa, sono lonta-
ni dal successo finale. Ma 
il vjiscere di lotte popo-
lari spontanee contro le 
servitù militari è un fat-
to che va seguito con e-
strema attenzione, perché 

non solo indica la matu-
razione di una nuova ca-
pacità di disobbedienza ci-
vile alla violenza delle 
istituzioni, ma testimonia 
anche che il livello della 
sfida si fa drammatico. 
Noi affermiamo che Vanti 
militarismo ha un grosso 
futuro, nel nostro paese, 
perché il militarismo, da 
parte sua, si sta prepa-
rando un grosso futuro. 
Se ad Annifo hanno a-
spettato quasi un seco-
lo (!) a mobilitarsi con.-
tro il poligono di tiro è 
perché il poligono di ti-
ro, da centro di eserci-
tazioni saltuarie per pic-
cola artiglieria si è tra-
sformato in una riprodu-
zione fedele di un fron-
te di battaglia degli an 
ni '80. E così nel Friuli, 
pur storicamente marto-
riato dai militari e dal-
le loro servitù, e così 
magari, a Montemarcello 
o a Mareddi. Il livello 
di armamento si fa sem 
pre più spietato e peri-
coloso. L'inconciliabilità 
con una vita sernea sem-
pre più netta. 

E' una sfida insopporta-
bile che spinge la gente a 

•mobilitarsi. Il problema 
per noi tutti, è di capi-
re e dimostrare che que-
sto livello di armamento, 
questa inconciliabilità con 
la vita, la violenza di 
questa sfida assurda non 
riguardano solo i conta-
dini o i pescatori che vi-
vono a cento metri dalle 
ba.si militari. Ma che ci 
siamo dentro tutti e dob-
biamo mobilitarci tutti. 

Vivere lavorare 
nella nostra 
terra 

Da sei anni, il Larzac 
è un simbolo vivente. 
Quando lo si attraversa di 
fattoria in fattoria ci si 
accorge che una nuovi 
vita sta nascendo: nel 
Larzac non ci sono più 
Monsieur e Madame, non 
c'è neanche del lei, ma so 
lo dei nomi propri. Tutti 
si conoscono, e se le .strut-
ture finanziarie della ter-
ra sono cambiate assai po-
co, fenomeno questo che 
dovremo analizzare chia-
ramente, prima o poi, un' 
avanzata verso un'autoge-
stione di comportamento e 
della creatività è stata vis-

suta nel Larzac dal famo-
so giorno in cui 103 conta-
dini hanno prestato il loro 
giuramento: « Noi sotto-
scritti, coltivatori agrico-
li, toccati totalmente o 
parzialmente dalla esten-
sione del campo militare, 
per mettere fine a tutte le 
menzogne ed insinuazioni 
che hanno il solo fine di 
ingannare l'opinione pub-
blica sui nostri veri obiet-
tivi confermiamo pubblica-
mente la nostra opposizio-
ne al progetto di esten-
sione e, certi del nostro 
buon diritto, prendiamo 
concretamente l'impegno 
di respingere ogni tenta 
tivo di seduzione o di in-
timidazione ed ogni offer-
ta d'acquisto ». 

Da veri contadini, essi 
hanno saputo radicare la 
loro lotta ben oltre l'alto-
piano e, forti del loro slo-
gan « fin dove bisogna ar-
rivare? », si sono permes-
si di arrivare sino a Ro-
dez in trattore, di far com-
parire delle pecore sotto 
la Torre Eiffel, di sca-
vare una fossa in mezzo 
alla strada nazionale e 
persino di andare a ruba-
re un certo numero di do-
cumenti all'interno del 
campo militare e costrijt» 
gere i militari a sfilare 
sui marciapiedi sbeffeggia 
ti dalla popolazione il 14 
luglio, festa nazionale. 

Intanto la loro azione 
ne ha indotte altre che si 
sono intrecciate, rafforza 
te. E' il caso del GFA 
(Groupement Foncier A 
gricole), che ha consenti-
to a migliaia di persone di 
diventare proprietarie di 
una parcella di terra nel 
Larzac e di bloccare sul 
piano fondiario le possibi 
lità di estensione del cam 
po militare. E' il caso de! 
movimento per il rifiuto 
e la ridistribuzione del 3 
per cento delle tasse per 
il Larzac che ha perme.s-
so a più di 2.000 perso 
ne di rifiutarsi di versa 
re il 3 per cento delle lo-
ro tasse e che ha soprat 
tutto finanziato la costru-
zione di una fattoria «fuo-
rilegge» alla Blaquière. 

E' il caso, infine, del 
movimento per il rinvio 
dei congedi militari, che si 
è essenzialmente centrato 
sulla solidarietà con i con-
tadini del Larzac. 

Vivre et travaiUer au 
pays, vivere e lavorare 
nella nostra terra, questo 
è lo slogan scelto per una 
lotta, difficile, che proprio 
in questi giorni si scontra 
con nuove offensive dei 
militari (il 28 ottobre è 
giornata di lotta nazionale 
per tutti i Comitati Lar-
zac contro l'avanzare dei 
procedimenti di esproprio 
ai danni dei contadini e 
l'espulsione di tre fami-
glie dalla fattoria des 

Truels), e che è lottai 
tutti gli antimilitark 
francesi ma in primo 1» 
go di una regione iute 
che vuol salvare la a 
identità culturale e star 
ca occitana ed il diritta; 
vivere e lavorare in pae 

Si vive con 
l'agricoltura; 
non con 
le bombe 

Annifo e Collecroce: fc 
frazioni di Foligno e N: 
cera Umbra che hanno i 
disgrazia di rientrare is 
progettato Poligono Naa 
naie di tiro di Monte Pe 
nino - Monte Acuto. .\s 
che questi contadini de 
l'Appennino Umbro nonts 
noscano la gentilezza i; 
militari: da anni le 
terre sono sede di ese.t; 
tazioni per il SAUSA (seti 
la allievi sottuffìdali 
artiglieria) di Foligno. • 
già di quei bombardaiiB| 
ti ne avevano abbastaffi 
Ma il colmo è stato ni 
giunto con la trasfona 
zione del Poligono reffoe 
le in qualche cosa di ^ 
più importante: e tal 
privilegio è stato sacG 
dall'arrivo della Diva» 
corazzata Ariete e di r̂ 
tri reparti altamente $ 
cializzati delle nostre 
AA., con il loro accora ̂  
gnamento di carri anK-: 
bombe ed esplositivi 
altissimo potenziale. : 

La rivolta dei conUt-
è spontanea: si vuole-
struggere un'economi^ 
già fa fatica a proH^ 
re. Si mettono in forse i:. 
allevamenti (gli. ^ 
impazziscono nei 
«di guerra»), le f ^ 
zioni (tra cui le ^ 
patate di Annifo), d ^ i 
te dalle bombe e risan-̂  
male e in ritardo. J 
culiarità storiche efl 
cheologiche (oltre a q ̂  
ambientali) della 
sediamenti dell'età ( ^ j 
ro, il Romitorio eà f , 
Si mette in forse 
mità stessa 
i proiettili sibilano P ^ i 
sopra le case, nei ^ 
se ne rinvengono a 
fe, spesso mespl^-^^' 

In questo 
nante. la risposta 
tad in i d i Annifo e ^^ 

" esemplare- .(T 
Ite 

frazioni sono a m a ^ ; 
za democris t iana^^^ 
rio da oarte i paf"" 

croce è 
nomamente 
tà «rossa» 

gliati in " " " " tw*' 
immobiUsmo, SI 
atto forme 
za civile che cm ^ 
il 27 s e t t e m b r e ^ ^ ^ 
to di abbandonare 

"GII a n i » . » J 

cotteri: ne 
zato si fra 
he a molti 

H giorno 
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metterci £ 
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andare e h 
se, eccett< 
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Annifo e 
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dienza fa 
canti loca 
gnanoper 
promesse f 
suonano t 
modo: tru 
e da Ron-
abbiamo ; 
assemblea 
il 19 ottot 
Annifo. D 
tóparteci 
bri del a 
(» regiona 
ti militar 
di Foligno 
mimali e 
bri del Co 
fere locali 
nità monta 
scritto a E 
fwi l'agrit 

bombe j 
Alla fin 

'ma sche 
più vivace 
« i «loro 
n) si fa 
a stragra 
w dei pr, 

occupare 
^ stess 

esercita 
success 

P">seguire 
erano 

oazioni (t 

iT't 
"l- né 

^Compop 
•Mlmente-

perdei 
^ e inte 

negl 
politici,^, 
f ^ t a n t 
Pfesso i r 
frazione. 

^ ^ H t a r 
truffa 

^^ nulli 
p a m o ; 

I ® Pai 

'^.^l'anfc 

do da parte i ->«el 
«H.H in un'imba^i rt'^ito « 
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cotteri: nel trasporto f o r 
zato si fratturano le gam-
be a molti animali. 

Il giorno dopo, il caso è 
esploso. «Non credano di 
metterci a tacere con gli 
indennizzi; se ne debbono 
andare e basta ». Ogni me-
se, eccetto luglio e ago-
sto, è prevista una setti-
mana di bombardamenti. 
Quando sono andati via 
l'acqua e la luce si è do-
vuto attendere una setti-
mana: gli (HJerai non po-
tevano entrare nell'area di 
tiro. 

Araiifo e CoUecroce con-
tano poche centinaia di 
aitanti, ma la disobbe-
dienza fa paura ai politi-
canti locali, che si impe-
gnano per riassorbirla con 
promesse e spiegazioni che 
suonano tutte allo stesso 
modo: truffa. Da Foligno 
e da Roma, noi dell'LSD 
abbiamo partecipato all' 
assemblea convocata per 
il 19 ottobre: c'era tutto 
Annifo. Dietro al tavolo 
dei partecipanti (tre mem-
bri del Comitato pariteti-
«> regionale per le servi-
ta militari, vice - sindaco 
di Foligno, consiglieri co-
munali e regionali, mem-
bn del Comitato di quar-
tiere locale e della Comu-
"ita montana) un cartello 
scritto a penna: « Si vive 

l'agricoltura; non con 
K bombe». 

Alla tae del dibattito 
'wa schermaglia sempre 
^""yace t r a i contadini 

' «loro» amministrato-
a fa una votazione; 

«^ragrande maggioran-
" fe presenti decide di 

campi nella 
'«te stessa per impedire 
fe^rcitaàoni del matti-
TnlT®'^"- «destinate a 

P®̂  tre giorni. 

retp 1» assume-
lil^ te conseguenze pena-

blandizie 

f à T l i ^ vi fa-
credibilità»). 

analiz-
Polit'ici f '"ferventi dei 

Pfesso i l , - . , accreditati 
pe-

la qua], l/"«'Utenza con 
^ ^ ^ la 

antimilita " t fosse 

P'rta A nor non im-

Vivere e 
cos'ai-

lavorg ^^^ 

tfo è rL / f .pace: cos 

P'" applau-

che ri-4 truffe Più famo-

servitù 

^ ^ strumen-

^ la popola-

zione fosse stata d'accor-
do. 

Alla fine dell'assemblea, 
colpo di scena. Sotto le 
pressioni dei politici, e 
sfruttando tutta la loro 
influenza, i rappresentanti 
del Consiglio di quartiere 
strappavano all'assemblea 
un rinvio della manifesta-
zione. Si assicurava l'im-
pegno della giunta di Fo-
ligno e dei membri del 
Comitato paritetico a rie-
saminare la situazione. Si 
fissava l'occupazione dei 
campi per il 2 novembre: 
senza piìi proroghe; da 
quella data i contadini 
vanno ad oltranza. 

Sul campanile, 
di vedetta 

Montemarcello, provin-
cia di La Spezia. Cosa ci 
fa nn paesano sul cam-
panile, di vedetta? E per-
ché suona le campane non 
appena avvista le sagome 
verdi dei camion militari? 
E perché la gente vuol 
fare le barricate? 

Tutta colpa di un radio-
faro « Tecam » della Ma-
rina Militare che la po-
polazione non accetta. Già 
bombardata atrocemente 
durante la guerra, Mon-
temarcello non ne vuole 
sapere di nuove installa-
zioni militari. E dopo 
marce, petizioni, manife-
stazioni, boicottaggi ce ia 
fa: il radiofaro lo co-
struiscono altrove. 

n PCI ha c<xisiderato 
•utM grossa vittoria la nfuo 
va legge sulle servitù nù-
litari (la 898 del 24-10-76), 
che ha effettivamente li-
berato .un grosso numero 
di aree vincolate negli 
ultimi decenni dai milita-
r i secondo i criteri del-
la difesa « d a t r incea». 

Ma <}ual è il vero spi-
rito dalla riforma? Ce lo 
ha spiegato Pecchioli nel 
recentissimo convegno co-
munista di Udine sui pro-
blemi militari : « Ora, la 
Regione può e deve dare 
un ctaitributo di rilevanza 
nazi(wiale all'irr^jegno di 
mettere pienamente le 
istituzioni militari al pas-
so con i tempi ». H che, 
spiegato in soldoni, signi-
fica che non servono 
più servitù militari ofn-
date su criteri operati-
vi poco più che medioe-
vali; avremo meno vin-
coli, ma più mine atomi-
che, depositi i>ucleari, 
rampe di Icinoio per ia 
Bomba N. 

E gli abitanti di Osop-
po, S. Vito a l Tagliamen-
to, Morsano e Ronchis di 
Latisana si chiedono se i 
primi a sperimentare il 
nuovo volto di questa «ri-
conversione» dovranno es-

sere 'loro. Si è saputo nel-
le scorse settimane cbe 
de forze deìla NATO isti-
buiranno in ciascuno di 
chiesti Comuni basi ed ar-
senaili di un nuovo « frtHi-
te del Tagliamene ». E 
pare che si tratti di basi 
ed arsenali nucleari: nes-
suno, finora, lo ha smen-
tito. (O non si t rat terà, 
piuttosto, delle prime m-
staHazioni, nell 'area stra-
tegicamente più delicata 
deJ nostro paese, dei mis-
sili .per ia Bomba ai Neu-
tral i? . . . ) . 

A Osoppo, città semi-
di strutta dal terremoto, 
già avevano fat to sapere 
Ja iloro. Sentiamo « In 
ua i te» (In guardia! G Ì O T -

nale del coordinamento 
dei terremotati): 

«Nella mattinata del 23 
settembre 600 osovani con 
l'Amministrazione Comu-
nale in testa, occupavano 
l 'area del "Bosco" sulla 
quale dovrebbe sorgere — 
secOTido ie scelte dei no-
stri sifcrat^hi — una nuo-
va, modarna Base miJi-
tare. Tutta questa gente, 
che la stampa ed i mezzi 
di informazione continua-
no ad ignorare, è riusci-
te a mobihtarsi quasi 
spontaneamente per una 
protesta d i e non ha pre-
cedenti nella storia del 
paese, il .più martoriato 
del Friuli per s « ^ t ù di 
ogni genere (piste di avia-
zione, polveriera, auto-
strade, raccordi ferrovia-
ri, metanodotti, oleodotti, 
ecc.). Uscita in massa 
dalle baracche, si è con-
centrata nella vecchia 
piazza del Centro storico 
distrutto ed ha sfilato, al 
suono dei clacson dei trat-
teci ed al ritmo del tam-
t a m dei bidoni, lungo la 
Provinciaie, per raggitm-
gere M luogo prescelto 
per U nuovo « stabiliinen-
to Militare ». 

I cartelli dicevano: -
« Case, non caserme » -
« Osoppo 1848; incendiato 
- 1917; abbandOTiato - '44; 
bombardato - 1976: distrut 
to - 1978:?». 

H rifiuto della base è 
unanime: va dai partiti 
alle cooperative, ai sin-
dacati, sino alle associa-
zioni combattentistiche! 

A S. Vito al Tagliamai-
to, nel corso di un dibat-
tito ipubblico organizzato 
daUa Lega Socialista per 
il Disarmo e dai Circoili 
Giovanili è emersa una 
piattaforma minima, ma 
positiva, c t i ha dato for-
malmente l 'aaesione ìa 
Giunta Comunaile (PCI-
PSI) ; ciascuno meintieoe 
le sue posizioni fwJitiche, 
in materia mOitare e sui 
problemi intemazionali, 
ma una cosa è certa: la 
nuova base non si deve 
fare . 

Roma: inizia il processo a Triaca 

Denunciò di essere 
stato torturato 

Inizia giovedì 2 novem-
bre il processo per ca-
lunnia intentato dal SPG 
Guasco contro il compa-
gno Enrico Triaca. En-
rico fu sequestrato il 17 
maggio, fu tenuto nasco-
sto per un mese senza 
concedergli neanche la 
possibilità di essere in-
terrogato alla presenza 
del proprio avvocato di 
fiducia, e ancora oggi 
viene tenuto in continuo 
e totale isolamento ed è 
sottoposto ogni giorno ad 
una vera e propria tor-
tura di carattere psicolo-
gico. 

Che i rivoluzionari ven-
gano torturati non è una 
novità, l'elemento nuovo 
che emerge da questa 
farsa è invece l 'estrema 
disinvoltura con la quale 
questo stato trova la 
sfacciataggine di accu-
sarlo e processarlo per 
calurmia perché denun-
ciò, non appena ne ebbe 
la possibilità, le torture 
fisiche subite nei primi 
giorni di arresto. Anche 
da un punto di vista 
giuridico l 'accusa presen-
ta degli enormi vuoti, 
arrivando al punto (fan-
tasioso e cretino) di di-
chiarare «introvabili» gli 
agenti che lo hanno ar-
restato, portato in que-

stura ed interrogato. D' 
altronde l 'intera inchiesta 
Gallucci è costellata di 
prove artificiali, vuoti di 
memoria e « testimoni 
volontari » chiaramente 
in malafede. In partico-
lare, l'inchiesta riguar-
dante la « scoperta » del-
la tipografia di via Pio 
Foà (che tiene ancora 
in galera i compagni Ma-
rini, Spadaccini, Lugnini 
e Mariani) è la riprova 
di come oggi lo stato 
non si pone più neanche 
il problema di costruire 
in modo « serio e credi-
bile » le sue montature. 

Sfruttando la ormai fa-
mosa figura del fiancheg-
giatore, costruita ad arte 
dalla stampa di regime, 
si possono permettere di 
tenere sequestrati per me-
si i compagni senza che 
nessuno si preoccupi di 
chiedergliene amto. Com-
pagni, noi non crediamo 
sia oggi il caso di pian-
gere ancora sulla «restri-
zione degli spazi democrati 
ci » ed i n a s t a r e devian-
ti campagne d'opinione 
sulla « difesa dei diritti 
umani » e cose di questo 
genere. Anche se deve 
essere prova d'intelligen-
za Rivoluzionaria il sa-
per sfrut tare tutti i vuo-
ti e le contraddiziom giu-

ridiche che le accuse con-
tro i compagni presen-
tano, non dobbiamo illu-
derci che questa strada 
sia sempre e comunque 
percorribile. 

La repressione aperta e 
violenta di ogni forma di 
lotta proletaria che e-
sprime antagonismo, non 
lascia spazio ad interpre-
tazioni cpportuniste su 
quella che è oggi la li-
nea di condotta assunta 
dallo stato. Nel proget-
to imperialista l'annien-
tamento psico - fisico dei 
comunisti prigiomeiS è un 
obiettivo strategico indi-
spensabile per hH-o, d a 
raggiungere, per questo 
la liberazione di tutti i 
Proletari Prigionieri non 
va da noi delegato a nes-
suno. E ' invece compito 
di tutte le componenti or-
ganizzate del movimento 
Rivoluzionario, lavorare 
seramente per superare 
tutti i settariani e le 
opporuniste diversificazio-
ni che ancora oggi osta-
colano il dispiegarsi all' 
esterno di una pratica 
di lotta riv<duziooaria che 
si saldi realisticamente 
ai contenuti espressi dal 
le lotte dei Proletari Pr i 
gionieri. 

1 comjKigni 

del tìburtino 

Attentati a Milano 
Due attentati sono stati 

compiuti ieri a MOano 
contro la federazione edi-
tori e contro l'ordine dei 
giornalisti. La meccanica 
delle due azioni, che sem-
brano collegate per la 
scelta degli obiettivi, è 
stata molto diversa. AUa 
'Fieg l 'attentato è avve-
nuto durante l 'orario di 
'lavoro. Alle 17,45 un grup-
po composto secondo le 
testimonianze da quattro 
giovani armati con pisto-
le e un fucile a canne 
mozze è entrato negli uf-
fici al secondo piano di 
via Petrarca. Dopo aver 
rinchiuso in una stanza 
di direttore, Fulvio Flau-
to, e cinque impiegati, li 
hanno avvertiti di non u-
scire prima di t r e minu-
ti perché avrebbero piaz-
zato una bomba nel cor-
ridoio. Prima di uscire 
hanno detto: « Questa è 
ima azione dei "Proleta-
ri Armati" ». E infatti 
oue scritte c a i questa si-

gla sono state tracciate 
sui muri nel corridoio. 
Dopo qualche -secondo 1' 
esplosione di una bomba 
che secondo gli artificie-
ri era confezionata c a i 
tritolo. Danni a i vetri, al-
le porte ed agli infis-
si. ma nessun danno al-
le strutture dello stabi-
le. Alle 23,30 circa Q se-
codo attentato al consi-
glio regionale deHa Lom-
bardia dell'ordine dei 
giornalisti. Una finestra 
è stata forzata e all'in-
terno dell'ordine è sta-
ta depositata una bom-
ba composta da circa 600 
grammi di polvere da mi-
na. L'espiosione ha deva-
stato 3 locali comunican-
ti tra loro e !a rottura 
del termosifone ha provo-
cato l'allagamento dei 
locali. L'archivio dell'or-
dine non è stato danneg-
giato mentre sarebbe an-
data distrutta l 'intera do-
cumentazione della stam-
pa pornografica. 

CI ila scritto una compagna 
dalla Germania 

Oggi alla radio ho sen-
tito qualcosa a proposito 
dei terrorismo in Italia. 
Un corrispondente da Ro-
ma diceva che qualche 
appartamento e delle ar-
mi e dei terroristi erano 
stati catturati dalla poli-
zia. Questo, dicevano, era 
il successo di un certo 
D'alachiesa (non so se ho 
scritto bene il nome, ma 
capirete chi è), è un gene-
rale che usa le misure 

forti e dure contro i ter-
roristi. Menzionavano an-
che che lui ha il control-
lo delle prigioni dove so-
no i terroristi, e che egli 
ha saputo apprc^ttare di 
questo. Il corrispondente 
ha detto che il suo me-
todo di trattare I terrori-
sti era quello ginsfo, e 
che poteva essere un mo-
dello anche per la polizia 
tedesca... 

Autocombu-
stione o...? 

Nel 1975 la popolazione 
di Pescasseroli scese in 
piazza contro il farmaci-
sta dell'unica farmacia di 
Pescasseroli, che voleva 
imporre la vendita delk 
medicine in contanti, sen-
za accettare le mutue ; 
dopo una dura lotta, con 
tutta la popolaziaie in 
piazza, ottennero la pro-
messa di una nuova f a r 
macia; e intanto, da pa-
recchio tempo avevano 
organizzato il boicottag-
gio della farmacia, an-
dando a comperare le 
medicine con la corriera 
al paese più vicino. 

La nuova farmacia do-
veva essere aperta in 
primavera ed ecco che la 
farmacia di Pescasseroli, 
che ormai viveva solo sui 
turisti, va a fuoco. 

Tutti a Pescasseroli 
sanno che e una provo-
cazione contro l 'apertura 
della nuova farmacia, e 
in molti pensano che a 
incendiare la farmacia sia 
stato il farmacista, chs 
già era riuscito a ritar-
dare di anni, con appog-
gi e cavilli giuridici, 1' 
apertura della nuova far-
macia. 

I CC non hanno saputo 
f a r altro che arrestare 
provocatoriamente s e t 
compagni della camera del 
lavoro, colpevoli di esse-
re stati tra gli organiz-
zatori della rivolta dei 
'75, tma rivolta che vide 
in piazza tutto il paese, 
che anche ora è sceso in 
piazza a chiedere l'im-
mediata scarcerazione dei 
compagni, che sono sta-
ti trasferiti al carcere S. 
Pasquale di Sulmona. 
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• «VERTENZA 
INFANZIA » 

Sto tornando dal conve-
gno « Vertenza infanzia », 
organizzato da un coordi-
namento napoletano e te-
nuto presso il centro Reich 
di Napoli al quale, oltre 
a operatori della città, 
hanno partecipato opera-
tori ed alcune esperienze 
autogestite di tutta Italia. 

La scelta di muoversi 
in questo campo, cioè sul 
rapporto bambino - adul-
to - istituzione partendo 
finalmente dal considerare 
il bambino come persona 
e non come prolungamen-
to di qualche adulto, è sta-
ta molto importante. La 
partecipazione e il dibat-
tito hanno evidenziato 1' 
«norme richiesta di lavo-
ro « politico » nel c£impo 
e le risultanze finali, più 
pratiche che teoriche, con-
sistenti nella costituzione 
di coordinamenti cittadini 
€ nazionali iniziano a da-
re una risposta a questa 
richiesta. 

Inoltre importante è sta-
to il tentativo di uno dei 
quattro seminari, quello 
sulla sessualità, di non fa-
re solo un lavoro razionale 
e parlato ma di centrare 
l'interesse anche sulla qua-
lità della comunicazione, 
sulla partecipazione emo-
tiva, sul discorso di cer-
care di vivere, anche co-
me adulti, una sessualità 
estesa, presente in tutti i 
momenti della vita come 
è per i bambini quando 
non repressi e non più so-
lo una sessualità genita-
lizzata e appartata in mo-
menti specifici della vita 
e della giornata. 

La motivazione di que-
sta lettera è però un'altra 
che mi viene dal gruppo 
a cui ho partecipato, quel-
lo su « Privatizzazione e 
emarginazione » dell'infan-
zia. creato anche dalla 
mia presenza come genito-
re gestore di un asilo an-
tiautoritario e autogesti-
to e non quindi come ope-
ratore istituzionale a con 
grossi riferimenti all'isti-
tuzione. 

Mi ha profondamente 
sconvolto ed in un certo 
senso anche emarginato il 
baratro f r a l'analisi radi 
cale e profonda sui moti-
vi di prima sia psicologi-
ci che strutturali (fami-
glia, scuola, ecc.) e la par-
zialità e socialdemocrati-
cità delle proposte. 

L'esperienza alternativa 
è stata o « scusata » in 
senso positivo per i valo-
ri di sperimentazione e di 
riutilizzo nei confronti isti-
tuzionali o decisamente ri-
fiutata con il becèro di-
scorso sull'isola cosiddet-
ta felice. 

Io vivo in questi discor-
si non una opzione politi-
ca e personale sui mezzi 
di vita e di lotta ma una 
ricerca oppressiva di una 
futura rivoluzione che ri-
solverebbe tutti i proble-
mi e che spesso serve fin 
da oggi a mascherare e 
non capire i propri. 

Una esperienza cosid-
detta alternativa che coin 
volge coloro che la auto-
gestiscono sia razionalmen-

te che emotivamente, non 
emargini dalla realtà ma 
la fa affrontare in termi-
ni più radicali. 

Coi livelli di disoccupa-
zione attuali e futuri e col 
sempre maggiore rifiuto 
del lavoro così com'è espe-
rienze che unifichino lavo-
ro-vita sono esigenze di 
migliaia di compagni tutte 
da inventare. 

E aUora con la scusa 
della sperimentazione, con 
la scusa del taglio della 
spesa pubblica (il costo 
medio annuo di un bambi-
no in asilo è 2 milioni) at-
traverso la 385 e la lotta 
si potrebbero creare espe-
rienze che danno poco dal 
punto di vista economico 
ma una qualità di vita 
diversa. 

Altre idee potrebbero es-
sere comunità terapeuti-
che, affidamenti, ecc. Lo 
scopo, non la socialdemo-
crazia coi suoi efficientis-
simi servizi, gli asili-car-
ceri all'interno del resto 
della società degli stati so-
cialisti, 0 gli eccezionali 
asili dove si diventa ma-
nager a 3 anni degli USA. 
ma esperienze di crescita 
comune adulti - bambini, 
che cerchino di rompere 
le famiglie, i ruoli, la di-
visione del lavoro, picco-
le cellule di una rivoluzio-
ne diversa. E se qualcu-
no si rivede qualche iso-
letta felice ha solo da pro-
vare per sperimentare il 
costo, l'impegno, la lotta 
continua del lavoro sui 
rapporti. 

Un ultimo avviso. Sto af-
fittando un appartamento 
a Padova. Se a compagni-
e « precari » interessa un' 
esperienza di convivenza 
con me o mio figlio Enri-
co (5 anni) se ne può par-
lare. 

Un abbraccio. 
Claudio Pini 

Via Mortise 32/14 

• IL FANTOCCIO 
BENNATO 
E IL DIO 
TRAVOLTA 

27-10-78 
Sono riuscito a stento a 

trattenere conati di vomi-
to quando sul giornale di 
oggi ho visto un intero pa-
ginone dedicato a quel buf-
fone di Jhon Travolta. 
Passino pure gli ammicca-
menti, le simpatie non ce-
late. i continui tentativi 
di imporre, il peirsonag-
gio anche tra i compagni, 
CMitenuti negli articolet-
ti, nelle recensioni di film 
che a più riprese avete ri-
portato, ma il paginone è 
sinceramente troppo. Ma 
quando mai avete dedica-
to im paginone alla nostra 
musica? Quando mai sul 
giornale avete almeno re-
censito i dischi di Lolli o 
di Manfredi? Un articolo 
così enfatico, cosi celebra-
tivo, cosi osannante su 
Travolta finora non Io si 
è letto neanche su « No-
vella 2000 ». 

La mappa delle «zone-
disco » poi è decisamente 
ridicola, o credete davve-
ro che i compagni stiano 
tutte le sere a f a re la fi-
la davanti al « Divina » o 
al Night Fever»? E so-
prattutto poi vi diffido a 
non confondere più in un 
unico calderone Crosby, 
Stìlls, Nash e Young, i 
Velvet underground. Leu 
Reed e J . Travolta; anche 
perché il vostro gioco è 
fin troppo scoperto: acco-
stato a questi « grandi » 
a cui molti di noi sono af-
fettivamente legati, il per-
sonaggio-Travolta è più di-
geribile da parte dei com-

pagni. Proprio non capi-
sco perché dare tutta que-
sta importanza ad un per-
sonaggio che è completa-
mente estraneo alla no-
stra storia, alla nostra 
cultura e che anzi appar-
tiene decisamente al ver-
sante opposto; queste co-
se dovreste spiegarle sijI 
giornale invece di scrive-
re stupidaggini quali «...E 
Travolta creò il mondo...». 
0 forse state tentando di 
farci capire che alle ma-
nifestazioni si può andare 
anche a suono di disco-
music e che è senz'altro 
meglio fischiettare «Grea-
se » piuttosto che l'Inter-
nazionale?! 

E cosi qiiesto volentero-
so ragazzetto itaionameri-
cano imposto sul merca-
to a suMi di c<^)ertine di 
settimanali (a axninciare 
da quella famigerata su 
« Time ») ha infranto cuo-
ri anche su Lotta Conti-
nua- Si è creato cioè un 
arcobaleno di consensi che 
va dall 'estrema destra, 
sosta nel centro e si diri-
ge a razzo verso l 'estrema 
sinistra... Anche a voler 
analizzare il fenomeno se-
riamente c 'è da dire che 
la disco-music e le disco-
teche non le ha certo in-
ventate Travolta, esisteva-
no p à e da anni; il bu-
rattino-Travolta '(anzi chi 
t ira i fili per lui) non ha 
fatto altro che riflettere 
su uno schermo (come 
sempre avviene) un fatto 
sociale che già possedeva 
•una sua precisa entità. Si 
è impossessato cioè di un 
atteggiamento diffuso nel-
le masse di giovani per 
proporsi (anzi imporsi) 
come portabandiera e so-
prattutto per f a r ' soldi. 

Vi ho apprezzato quando 
questa estate a proposito 
di un concerto di Benna-
to parlaste del «Fantoc-
cio-Bennato », ma adesso 
spero non vorrete che ci 
mettiamo ad adorare il 
Dio-Travolta. Se ci siamo 
liberati di miti ben più 
ccmsistenti come ii marxi-
smo o la rivoluzione non 
è certo per farcene degli 
altri. 

A quando gli articoli sul-
le lacrimevoli incende di 
Caroline di Monaco? 

Giuseppe 

• VINO, JERBA E 
MUSICA... 

Ma quando avranno un 
sapore diverso, molto più 
dolce...?? 

Quando la smetteran-
no di essere .saDOP.etta-
frikettona.. .?? 

Quando la smetteremo 
di usarli come paravento 
di non-comunicazione. ? 

Tutto questo partendo 
da Genzano e grazie al-
'lo spunto di Luciano. Il 
senso non era chiarire né 
comunicare né lottare con 
coraggio. 

E nemmeno presentare 
professicnahnente scelte 
di vita diverse ma searie. 
Rifletteva solo lo scoglio-
namento generale, rical-
cava la vita di oggi di 
molti di noi, facendo fin-
ta a 'essere diversi, ma-
schere colorate sulla pel-
le, cuori più borghesi co-
me mai dentro. Se è ve-
ro, come è vero, che il 
lavoro creativo-artigiana • 
le è una mistificazione, 
visto che sono sempre e 
loro, i gestori del peve-
re, ad usarti, a darti le 
cose, alÌOTa due possibili-
t à : o un pizzico di paz-
zia e coraggio in più, la 
lezione dei primi f r eak e 
1 capelli a l vento, con vi-

no jerba musica per gio-
sentirsi insieme, insomma 
dov'è anaato a finire il 
primo sballo e la prima 
luna... oppure fa re una 
cosa pulita, usare come 
dicono loro le cose e gli 
spazi, artigianato serio 
bello attraente, fare i sol-
di con specchietti, un di-
scorso dialettico dietro, 
dimostrazione chiara di 
saper fare tutto coscien-
temente, una faccia puli-
ta brava per menti bor-
ghesi, cioè, o lavoro - vita 
come fabbrica - tv (ma 
con qualità - consapevo-
lezza) o sballati realmen-
te (ma con chiarezza -
responsabilità). 

Infine, poco spazio or-
mai per compromessi 
menate - discorsi; occhi 
e menti in sintonia; ab-
biamo perso un sacco di 
tempo; oggi dilaga la 
ideologia della miseria, 
del frikettone. del perso-
naie/politico; niente è più 
vissuto come presa di co-
scienza. crescita, uscita 
d'a sé. E allora, se è 
cosi, e lo è se solo sia-
mo un po' più sinceri 
con noi e tra noi, me-
glio fare a meno di vino 
jerba musica, meglio la-
sciar riposare in pace ca-
daveri, meglio dimentica-
r e i primi piedi scalzi 
nel cielo... Soltanto per 
non ritrovarci f ra un po' 
di anni a guardare nel 
vuoto, ad essere come i 
padri e le madri oggi. 

^ben 

• CARO, VAI 
AD UNA 
ASSEMBLEA? 
NON DIMENTI-
CARE 
LA 7,65! 

Il giorno 7-10 all'ITIS 
Vallanzi di Velletri era in 
corso l'assemblea degli 
studenti, quando faceva 
ingresso nella palestra in 
cui essa si svolgeva un 
personaggio corpulento, 
che chiedeva la parola, 
qualificandosi operaio e 
genitore di un alunno. 

L'intervento fu di ac-
cusa alla Regione come 
esclusiva responsabile dei 
disservizio A.CO.TRA.L. 
di cui si stava parlando, 
poi si articolò dn uno 
scambio di idee con alcu-
ni studenti, a cui chiari-
va che i genitori coman-
dano ai figli e che i ra-
gazzi con i cEipelli funghi 
ccxme qualcuno di essi, 
spacciano droga a Roma. 

n cordiale colloquio si 
trasferiva dalla palestra 
ad locale d'ingresso dell' 
ITIS, dove a personaggio 
dichiarava di essere for-
nito, a livello di tasca dei 
pantaloni, di una 7,65. 

Alle osservazicHii criti-
co-giuridiche degli interlo-
cutori su questo fatto, 
egli ribatteva « presidian-
do » per al t re due <are 
circa l'ingresso deUTTIS, 
nell'indifferenza assoluta 
dei responsabili deUa 
scucrfa. 

n giorno 11-10 nel me-
desimo ITIS si veniva a 
sapere che il Preside ave-
va sospeso per 3 giorni 

•studenti che erano usci-
ti di •scuoia in anticio 
senza permesso. 

Gli alunni rifiutavano 
<in massa di entrare per 
solidarietà con gli 8. 

n Capo d'Istituto, sc-
praggiunto, annidlava il 
provvedimento, coft la 
stessa disinvoltura con 
cui Io aveva inflitto. I sin-
dacati confederali haaino 
ritenuto proprio dovere 

non muovere un dito in 
tutta la vicenda. 

Si muoveva invece il 
sottoscritto, simpatizzante 
di Lotta Continua, c<mi un 
manifesto in cui ricorda-
va al Preside (noto, f r a 
l'altro, come valoroso 
esponente del partito che 
<}uaIcuno chiama ancora 
democratico e cristiano) 
relementare norma pro-
cedurale di vedere e sen-
tire un imiputato prinw 
di condannarlo. 

Metabo 

• L'UNICA 
ALTERNATIVA 

Bergamo 23-10-78 
Compagni. 
tralascio la descrizione 
dello stato brutale di ab-
battimento in oui mi ri-
trovo, dove il suicidio è 
l'unica alternativa, tanto 
per intenderci, e sfido la 
vostra fantasia a s u g ^ -
rirmi alcuni motivi validi 
pa- continuare questa 
schifosa esistenza. Non ac-
cetto compassione, sono 
un'operaio, ho venfanni , 
impazzito di solitudine, in-
culato dai cosiddetti «com-
pagni », tutto qui, non so-
no altro, cazzo, sono fi-
nito sul drammatico, e 
pensare che volevo solo 
dirvi che per me l'unica 
soluzione a questa vita è 
la morte, pensateci bene, 
non è forse vero? 

Se per caso questa lette-
r a verrà pubblicata, du-
bito che anche con tutta 
la buona volontà degli ad-
detti, venga presa in con-
siderazione, vi giuro com-
pagni che non sono mai 
stato così sincero e augu-
ro a nessuno di trovarsi 
in questa mia situazione 
— nessuno di voi ha mai 
pensato al suicidio? Non 
negatelo almeno a voi 
stessi — comunque se per 
caso avete dei motivi va-
lidi da propormi, bene, se 
invece come penso, anche 
voi siete alla loro inutile 
ricerca, pazienza, dopo a-
ver scoperto la morte del 
« vostro » movimento, mi 
dedicherò finalmente alla 
pace della morte. 

Mi chiedo se avranno il 
coraggio di pubblicare 
una lettera così, io no, 
cazzo, è talmente sincera 
che fa quasi tenerezza... 
Udo scoppiato di Bergamo 

• NON SONO UN 
FASCISTOFOBO 
MA... 

E ' un fatto c«rnrrai soli-
to e p u r t r c ^ o sta diven-
tando abituate, vi scri-
vo perché tacerlo è idio-

lotta continua 12 

ta. descriverlo può essere 
superfluco comunque il 
giorno 22 hanno tentato 
di buttarmi sotto l'auto 
non posso descrivere oltre, 
lo stesso a mia sorella è 
stata rincorsa dai fascisti 
armati di catene. 

Questi come ho detto so-
no atti soliti come è so-
lito che una giunta, ehm, 
rossa permette d ò e non 
muove assolutamente un 
capello. Lo sapete come 
lo so io che non si può 
camminare in pace, non 
sono un fascistofobo, ma 
non ho voglia di passarti 
sopra, sta a noi comunque 
concretizzare la nostra 
paura in fatti espliciti e 
di massa. Mi rivolgo con 
questa dialettica anche al 
sdg. pei, psi che oltre a 
masturbarsi nelle loro idee 
salotto ci indicano come 
estremisti che fanno il gio 
co delle destre! 

Ma chi sig. p d psi fa il 
gioco delle destre se nim 
voi??? 
mar. volodia '78 e (sama-
hxo serenesse), ci tocca 
adoperare soprannomi e 
questo è osceno 
Un bacio 

(N.4) 

• UN COMUNI-
CATO DEL 
M.L.D. 

Napoli, 27-10-1976 
In riferimento all'art. 26 

ottobre 1976 avente per 
oggetto il congresso del 
MLD a Catania li dove si 
riportava la posizione de: 
le compagne di Napoli ri 
teniamo indispensabile ret-
tificare i seguenti punti: 

1) Abbiamo solo diffida-
to il Presidente della 
Giunta per il mancato in-
sediamento deUa Ccmsulta 
(la denuncia sarà coinun 
que l'atto successivo ei 
indispensabile qualora, tra 
scorsi i 30 giorni, il Pres. 
non a-vrà provveduto alla 
convocazione). 

2) Precisiamo che non e 
vero che la Consultó e 
« a nostro avviso » « l'i®^ 
ca » possibilità nella real-
tà locale per quanto r: 
^ a r d a la condizifflie fe»-
minile in quanto siamo co-
scienti che oltretutto DOf) 
^ i s t e la minima volontà 
politica di risolvere i pr» 
blemi della donna. 

3) Con la nostra riche 
Sta di convocazione abbia 
mo voluto comunque ver 
f icare direttamaite e cx-
cretamehte la volontà de: 
le forze pol i t ic i 

per il M.LJ)-
(Movimento di UberazioiK 
della Donna) 

E ' IN mm 

I m m i scmefAHo A F̂ UCO m a i ^ n m i f i . 
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I lavoratori precari della 
scuola dicono no a Pedini 

Nei giorni 28 e 29 si è svolto a Finanze il conve-
gno nazionale dei lavoratori precari della scuola, al 
quale hanno partecipato 51 coordinamento provinciali 
o cittadini. Quella che segue è la piattaforma appro-
vata a larghissima maggioranza dall'assemblea rispet-
to alla quale tutta le assemblee provinciali sono in-
vitate ad aprire il dibattito. 

r 

Ipotesi di 
piattaforma 

1) Nella scuola il taglio 
della spesa pubblica sta 
passando con pesanti ta-
gli di voci del bilancio. 
Per esempio, il Fondo 
Nazionale per Io sdop-
piamento e la costituzio-
ne di nuove classi è 

diminuito in due anni 
(1977-78) di 86 miliardi e 
saltano così decine di 
migliaia di posti di la-
voro; nello stesso modo 
diminuiscono 150 ore, 
tempo pieno, sperimenta-
zione, ecc. Recuperare 
questi fondi e questi po-
sti di lavoro è il primo 
obiettivo della piattafor-

ma: quindi no al taglio 
della spesa. 

2) I temi fondamentali 
su cui si ricompongono 
tutti i settori di lotta 
sono: 

a) garanzia del red-
dito, attraverso la garan-
zia del posto di lavoro; 

b) espansione e qua-
lificazione dei servizi in-
tesa come rifiuto dell' 
aumento dei carichi di 
lavoro e controllo prole-
tario dei servizà; 

c) recupero salariale 
perequativo. 

3) Rifiutando qualsiasi 
forma di concorso, il re-
clutamento va attuato at-
traverso Mste di colloca-
mento fOTmulate secOTido 
dati oggettivi quaK l'an-
aanità di servizio pre-
cario prestato nella scuo-
la e l'età. Chiunc^e ab-
bia prestato sei mesi di 
servizio, anche non con-
tinuativi, deve essere as-
sunto stabilmente e 

chiunque abbia prestato 
un anno di lavoro conti 
nuativo acquisisce tutti 
i diritti giuridici ed eco-
nomici. 

4) Devono essere sbloc-
cate le assunzioni per il 
personale non docente. 

5) Per quanto riguar-
da l'espansione qualifi-
cata del servizio, i sin-
goli punti di piattaforma 
vanno specificati e tra-
dotti in trattative imme-
diate all'interno di for-
me e scadenze di lotta 
precise, da definire su-
bito anche a livello lo-
cale; tutto ciò mantenen-
do fissi i seguenti criteri 
generali: 

a) rifiuto deU'aumento 
dei carichi di lavoro, ri-
fiuto dello straordinario 
anche all'interno delle 
160 ore, riduzione dell'o^ 
rario di lavoro e raddop-
pio dell'organico nelle 
scuole materne con 2 in-
segnanti per turno, dimi-

nuzicme del rapporto in-
segnanti-studenti (25-20 
alunni per classe, com-
presenza, insegnante di 
sostegno) ; 

b) apertura della scuo-
la alle esigenze proleta-
rie — tempo pieno, 150 
ore, spazi autogestiti, 
gratuità del servizio, 
biennio unico, lotta alla 
scuola privata. Specifica-
mente si rifiuta la rifor-
ma Pedini che vuole ri-
pristinare il controOo po-
litico suUa forza lavoro 
in formazione e sui la-
voratori della scuola, 
mettendo in atto stru-
menti selettivi che com-
primano la scolarità e 1' 
occupazione nella scuola; 

c) lotta al controllo 
gerarchico dell'istituzio-
ne (esempio: eleggibilità 
dei presidi, ecc.), esten 
sione ai lavoratori del 
P. I. dello statuto dei la-
voratori. 

6) n recupero salaria-

le deve essere tale da 
garantire la sopravviven-
za delle fasce più basse 
e da omogeneizzare il 
trattamento nel P. I. (au-
menti inversamente pro-
porzionali a partire da 
70.000 per gli ausiliari, 
trimestralità della con-
tingenza). 

Si propongono due sca-
denze di lotta: 

— occupazioni simulta-
nee di provveditorati pro-
vinciali U 10 novembre 
a livello nazionale; 

— entro la fine del 
mese, una giornata di 
lotta nazionale con gli 
altri settori del P. L, con 
manifestazioni regionali 
o interprovinciali. 

Diciamo no alla rego-
lamentazione dello scio-
pero da parte dei sinda-
cati e alla precettazione 
da parte del governo. 11 
prossimo convegno nazio-
nale si terrà a Napoli il 
25 e 26 novembre. 

RISCOPRIAIViO L'AUTOSTOP 
Anche quest'anno le ta-

riffe delle Ferrovie Nord 
Milano hanno subito un no-
tevole aumento, non più 
del solito 10-20 per cento, 
bensì deirSO-lOO per cen-
toi cifra che incide note-
volmente sulla già preca-
ria situazione economica 
dei lavoratori. Significati-
vi sono gli esempi dell' 
aumento e della incom-
prensibile differenza di 
prezzo tra FNM e FFSS: 
da Saronno a Milano il 
mensile prima dell'aumen-
to era di 7200 lire mentre 
dopo l'aumento il bigliet-
to costa 13.400. Da Varese 
a Milano il mensile è sta-
to portato da circa 10.000 
lire a 18.500 quando lo 
stesso tragitto sulle FS co-
sta 7000 lire. Gli aumenti 
sono nell'ordine dell'SS per 
cento su queste corse. 

Questa volta i « signori » 
delle FNM, dei quali fan-
no parte i rappresentanti 

di tutti i partiti deir« ar-
co costituzionale », hanno 
agito da furbi: gli aumen-
ti infatti sono entrati in 
vigore dal primo agosto 
quando la maggior parte 
dei pendolari era in ferie 
e le scuole erano chiuse. 

Questi aumenti rientra-
no nel quadro generale di 
attacco al salario (legge 
Scotti, truffa delle pensio-
ni, aumenti SIP, ecc.) e 
vanno a colpire soprattut-
to gli studenti, e le loro 
famiglie, che con l'aboli-
zione delle riduzioni sul 
mensile si sono visti rad-
doppiare la spesa per il 
trasporto, e quelle fasce 
di lavoratori che utilizza-
no i servizi (anche auto-
bus) deUe FNM solamente 
per andare a lavorare e 
tornare. 

Per altri pendolari 1' 
oiso del nuovo abbina-
mento presenta dei van-
taggi perché essendo es-

so a vista (non viejie fo-
rato né all'andata ne al 
ritorno) permette un nu-
mero maggiore di corse 
nello stesso giorno e inol-
tre viene rilasciato im-
mediatamente a chiunque 
•senza bisogno di certifica-
ti. Questo tipo di strut-
tura tariffaria, consen-
tendo a chiunque di viag-
giare con il mensile o il 
settimanale anche se non 
per motivi di lavoro o di 
studio, pur essendo un' 
acquisizione positiva del 
servizio crea delie con-
traddizioni tra i viaggia-
tori: fra quelli che de-
vono subire gii aumenti 
senza ricavarne nessun 
vantaggio (gli ammoder-
namenti promessi ntwi so-
no mai stati attuati e non 
verranno attuati visto il 
taglio della spesa piib-
blica del piano Pandolfi) 
e qudli che con minor 

spesa possono utilizzare 
le Nord per tornare a 
casa a mezzogiorno sen-
za essere costretti come 
prima ad acquistare due 
settimanali. 

Per combattere questo 
stato ói cose si è forma-
to a Saronno un (Comi-
tato di lotta composto da 
lavoratori, studenti, orga-
nismi di base delle scuo-
le, non solo saronnesi ma 
anche di altre città ser-
vite dalle FNM (l'unica 
Unea che non è minima-
mente toccata da questo 
intervento è quella di No-
vara). Preghiamo i com-
pagni di questa linea di 
metersi in contatto). 

Comitato pendolari 

lavoratori e studenti 

P.S. Altri aumenti sono 
ventilati per il prossimo 
futuro. 

O MILANO 
in l!^ oel collegio Castiglion Brugnatelli 

toicottate dagl'opera universitaria senza ri-
"̂ niento né acqua calda invitano gli studenti a 

«e ^'assemblea di giovedì 2 novembre alle 
«e irt "^soutcre oei problemi del collegio, ca-
per affitto, mense, aumento dei buoni, 

vare una linea comune di mobiUtazione. 
Jerràil a' 5 novembre al teatro Verdi si 
scopo dai percussionista Tullio De Pi-

J * Future Percussioni ». Il noto musici-
strengH®^ » presenta sii palcoscenico di via Pa-

formazione di prim'ordine: Giovanni 
«arra C^marca alla chi-

Palumbo al pianoforte; Larry 
Eu ^ ^ Uiis Agudo al percussion: Ro-

^ conffT^^ «mgas bongos; Al Lombardo 
® tìniMm- Tullio De Piscopo alla batteria 

p ^ «ncmi indziano alle ore 21,15. 
ore 18 della redazione sportiva, martedì 
«ione di m ! ^ ^ redazione, quindi la riu-

Erica^"^®^ ^ ^ prossima settimana. 
MetcolJt^^ notizie. Tel. 662245. 

^ ' «(Hnnaffn *'^ '^"ione operaia aperta a tut-
»eiierdì ^ ^ ^ l*eparare 9'attivo provinciale di 
^ H i i z i a t a ^ ® conunuare da oiscussdo-
0 GRUPI^ domenica. 

^ ^ d ^ T l ® Javoratori singoli che all' 
Suo a pr^jiXi^^ M<?uigas, Jiquichimica. pozzi si pon-
® niettersi irf"^ organizzare l'opposizione operaia. 

lavoM-'^*"^^ Scrivere a: Coordina-
"'giena vî  Î <pri@as. presso Centro sociale Lu-

• "a J«a»nartÌTii 33 bis, 'Milano 

'^leUféNAtr ÉNH» t r ' ^ oum U i i 

o XX CONGRESSO DEL PARTITO RADICALE 
Bari 1/5 novembre «1963-1978: quindici anni oi 

lotte radicali - EHffonderle e radicarle nella socie-
tà e nel paese - Costruire il partito feda-alista e 
federativo delle autonomie e delle nazionalità re-
gionali». II congresso è aperto alla partecipazione ai 
tutti i compagni. Per informazioni e prenotazioni po-
stì-letto telefonare al PR - 06/4741032-461988 h. 11-19. 
strutturazione e i contratti ». I compagni che hanno 
partecipato alle riunioni del dopo ferie sono invitati 
ad intervenire. 

«Dalla realtà della fabbrica alla opposizione di 
classe », questo è il titolo del libretto di 82 pagine 
che raccoglie i lavori del convegno di informazione 
operaio tenuto a Torino il 9 luglio 1977. Chi lo desi-
dera invii lire 500 a copia al coordinamento operaio 
Borgo S. Paolo Parella, via Brunetta 19. 

Lunedi alle ore 17,30 (puntuali) commissione eco-
logica e antinucleare. Odg: (Controinformazione e ini-
ziative di massa antinucleare; diffusione del bolletti-
no; PCB ed altre schifezze. La riunione sarà lunga. 

o BRESCIA 
La LOC Oega obiettcg-i oi coscienza) organizza 

una settimana antimilitarista; mercoledì 1. spettacolo 
del canzoniere bresciano. Giovedì 2 proiezioni del 

film « Marcia Trionfale » di M. Bellocchio e del do-
cumentario Costa: una possibilità oi A. Lorica. Ve-
nerdì 3 dibattito con Silvio Polittì, prete operaio, su 
« cristianesimo e antimilitariarx) ». Sabato 4 conclu-
sione. 

O L E C C E 
Giovedì ore 9,30 assemblea unitaria del Coordina-

mento dei precari delle facoltà di matematica e fisica 
e del comitato oei nondocenti per deciere le forme di 
lotta per «contratto unico ocenti - non docenti contro 
il governo Andreotti ». 

o PAVIA 
Giovedì ore 21,00 riunione di tutti i compagni. 

Odg: assemblea di Milano, 
o ROMA 

Wanted pulmino VW colore vo-de, tetto bianco 
rialzabile targato Rana N09619, rubato a Roma 
in ottobre. Può trovarsi ovimque in Italia. Grande 
(e concreta) riconoscenza a chi mi dà notizie. Arnao 
06-588362. 
o AVVISO PERSONALE 

Care compagne, cari con^gni sono come rapito 
e sequestrato dalle vicende sud-tirolesi: elezioni 
« Nuova Sinistra » riaggregazione-disgregazione, rica 
dute nella Politica e nel « Dovere », mille dubbi, an-
gosce. Nwi sto bene, sento molto la vostra mancan-
za. Abbiate pazienza, ci rivedremo dopo il 19 no-
vembre. Con molto affato Alex. 
O Errata corrige 

E' risultata non vera la notizia, giuntaci da Ge-
nova e pubblicata su! giornale di giovedì 26 cm, 
sull'occupazione dell'istituto chimico « Aldo Gastal-
di » di SamfMerdarena (Ge) contro la riforma Pe 
dini. 
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Ci scusiamo con i eoinpagni per il ritardo nella 

pubblicazione e per la parzialità e la incompletezza 

del cotrunento della riunione operaia ienatasi i primi 

di ottobre a Milano, dovuta alia maiwanza delle bo 

bine dei verbali. 

JTTA 

Dibattito 
operaio 
dei contratti, deirorganizzazione 
autonoma, dei ruolo dei sindacato, 
dell'intervento in fabbrica... 

La riunione operaia del 
centro-nord tra i vari 
compagni di fabbrica e 
realtà diverse è stata un 
importante momento di 
scambio di conoscenze e 
di collegamento delle di-
scussioni che in varie 
parti si sono aperte suU' 
<Hida dei contratti. 

Nella discussione oltre 
al problema contrattuale 
si sono intrecciati inevi-
tabilmente i problemi di 
ciò cbs è oggi Lotta Con-
tinua, e di che prospetti-
va organizzata si vuole 
andare a costruire i li-
vello operaio alla luce 
della situazione di fab-
brica e del ruolo sempre 
più collaborazionista che 
il sindacato va pratican-
do. 

La cosa che usciva da 
tutti i discorsi dai com-
pagni è che tutte le ini-
ziative-assemblee che si 
vogliono costruire sui 
contratti non devono es-
sere un momento transi-
torio (un riattivizzarsi che 
dura solamente l'arco di 
una lotta), ma dsve esse-
re un punto di partenza 
per cercare di comincia-
re a discutere e porre 
nel movimento la possi-
bilità di arrivare a co-
struire organizzazione au-
tonoma che in prospetti-
va si ponga in alternati-
va al sindacato. I com-
pagni partivano con que-
ste intenzioni perché per 
troppe volte questi anni 
sì sono fatte delle grosse 

le. ma poi al ^ ' ^ fc* ^ ^ ^ • • ^ W n ^ 
ò sono finite e- M^ m _ ^ m 

lotte e battaglie 
lo nazionale, 
finirla di ciò 
sperienze di organizzazio-
ne senza la minima pos-
sibilità di sfruttare in ter-
mini di opposizione e di 
crescita organizzativa le 
lotte compiute. 

Obiettivo di tutti quindi 
era non già organizzarsi 
per il contratto in se stas-
so ma per costruire or-
ganizzazione che quotidia-
namente esprime in termi-
ni gen«-ali e di fabbrica 
la propria opposizione. 
Sulla situazione di fabbri-
ca era comima a tutti il 
fattore che nonostante i 
colpi subiti dalla ristrut-
turazione e dalla ideolo^ 
gizzazione dei sacrifici 
portata avanti in maniera 
pressante dal sindacato, 
tra i lavoratori si va fi-
stendendo la coscienza del 
ruolo che il sindacato va 
assumendo di trasmissio-
ne degli attacchi padro-
nali. Questa presa di co-
scienza chiaramenta non 
si può sperare da subi-
to di vederla trasformata 
in lotta attiva, ma co-
munque va percorrendo i 
suoi canali e la sua stra-
da con precise caratteriz-
zazioni che vamo dalla 
disdetta delle tessere fi-
no alla pratica del non 
sciopero, che comincia a 
toccare anche le catene 
di montaggio. Se questo 

è il comportamento ope-
raio, dall'altra vi è una 
disgregazicHie endemica 
dei compagni di sinistra 
e la mancanza di qual-
siasi intervento organizza-
to e quotidiano. Questo 
non deve farci pensare 
che comunque vadano le 
cose, le masse spontanea-
mente si faranno oppo-
sizione, va detto invece 
che se non sapremo co-
gliere questo dato e dar-
ci da subito degli stru-
menti pCT raccogliere ed 
organizzare questa nuova 
Apposizione che tra gli 
telerai va lentamente cre-
scendo, tutto finirà come 
.sempre per rifluire o per 
percorrere strade che non 
porteranno certo alla cre-
scita dell'opposizione. 

Tutto questo non vuol 
dire che da subito come 
nel passato bisogna cala-
re dall'alto «la vera or-
ganizzazione di classe », 
ma senz'altro sarebbe op-
portuno, partendo dalle 
situazioni che si vivono 
in fabbrica e vivendo i 
tempi degli operai, comin-
ciare a darsi delle forme 
di organizzazione che su-
perino la sola controin-
formazione o l'intervento 
intemo alla propria fab-
brica, ma che sappia ser-
vire come strumento di 

^fsi 
raccolta e di generalizza-
zione a livello nazionale 
delle iniziative e delle lot-
te. 

Facendo un esame del-
le esperienze passate di 
organizzazione, dai comi-
tati fino ad arrivare ai 
coordinamenti, pur nella 
positività che essi ave-
vano in quelle fasi, va 
riconosciuta la loro li-
mitatezza sia nel rappor-
to che essi avevano co-
me momento di intervento 
nel sindacato, sia nella 
incapacità di poter dare 
delle risposte adeguate 
all'attacco generalizzato, 
che ha reso impotenti sia 
i lavoratori che le stesse 
avanguardie. Di fronte 
al perpetuarsi degli at-
tacchi padronali ed al 
ruolo sempre più verti-
cistico del sindacato, i 
coordinamenti, nella loro 
limitatezza ed incapacità, 
si sono via via dissolti 
al soffocamento della vo-
lontà operaia. 

Questo dato è raffor-
zato ancor più dalle si-
tuazioni forti del movi-
mento autonomo, come i 
ferrovieri e gli ospeda-
lieri. C'è il rischio, a 

detta dei ccwnpagni, che 
anche queste esperienze 
col tempo, se non si rie-
sce a dare una risposta 
adeguata, o rifluiscono, o 
finiscono nel sindacato 
autonomo. Esce quindi 
dalle analisi di tutti i 
c<*npagni che le nostre 
iniziative in futuro o fin 
da oggi devono essere 
rivolte alla ricerca e al-
la costruzione di orga-
nizzazione autonoma. Sul 
problema contrattuale è 
chiaro a tutti che oggi 
il sindacato di fronte al 
fallimento delle proposte 
portate avanti dal '73 ad 
oggi e di fronte al co-
siddetto scollamento del-
la base e alla situazione 
sociale sempre più pe-
sante, tenta di recupera-
re l'obiettivo della ridu-
ziwie dell'orario di la-
voro senza perdere però 
di vista i problemi pro-
duttivi: di qui il 6 x 6 o 
la stessa riduzione, per 
loro vuol dire rendere 
più produttivi gli impie-
gati. Da uoa parte e dal-

l'altra scompare cwnpfe 
tamente la vita sociale 
dei lavoratori per quan-
to riguarda gli altri (t-
biettivi, tipo quello, sa-
lariale. Essi non vamo 
oltre al limite posto dal 
governo sull' inquadn-
mento unico, non cambia 
niente se non con la abo-
lizione della V Super che 
interessa una piccola 
parte di operai con man-
sioni speciali. 

Per discutere meglio 
su questa piattaforma 
riunione dei compagni ba 
lanciato la proposta d» 
in tutte le parti si 
tino avanti delle riunioni 
o assemblee; e da qui 
eventualmente arrivare i 
ima riunione nazionak 
che riesca a coordinare 
gli obiettivi da pcrt-'f 
nelle assemblee che a 
saranno in tutte le 
briche. 

im 

Innanzitutto sulla riu-
nione, sui proseguimento 
del dibattito e sulla cor-
rettezza deU'informazio-
ne. Stiamo trascrivend'o i 
Tiastri registrati e pen-
siamo di essere pronti iper 
la piAìfalicazione d e ^ in-
terv«iti sicuramaite per 
metà della settimana 
IHXKsima, utilizzando al-
meno 2 paginoni. La riu-
nione nazionale, per par-
4ecipazione e temi emer-
si, dai giornale alla ri-
vista, da cos'è L.C. alia 
storia di questi due an-
ni post-Rimini, dal pro-
Wema dell'organizzazione 
e del partito alla situa-
zÌMie del movimento, è 
andata ben oltre le aspe^-
tatàve. 

Pensiamo sia giusto, 
liear tutti i compagni/e 
«ile non sono venati, dare 
«l'informazione correttji. 
i^er questo motivo pensia-
mo sia sbagliato scrive-
re di questa riunione con 
interventi personali, pri-
Kca <iie vengano pubbHca-
4i gii interventi registra-
ti, attraverso i quMi tut-
ti i compagni/e posso-
no farsi un'idea diel dibat-
tito avvenuto e dei temi 
emersi; pensiamo, come 
è anche stato deciso alla 
riunione, d ie il giornale 
S a spazio al dibattito e-

{{Alcune precisazioni sulla riunione nazionale 
di Milano e suirarticolo comparso ieri» 

merso in <iuesta riiimone, 
sia con la piAfclicazione 
dei paginoni suflScienti, 
sia pubblicando interven-
ti successivi, non essen-
do possftHte e giusto in-
formare <3 tpidlo di cuà 
si è p ^ a t o , basandosi 
unicamente sui tempi d' 
uscita dei primi mane-
ri della rivista. Sulie pro-
poste uscite a i a fine «ìa 
tutti gli intCTventi è sta-
ta giudicata positiva la 
proposta de la rivista a 
carattere nazìOTiaie di LC. 
la necessità <h approfon-
dire i temi defl'organiz-
zazione e dei contenuti 
politici. Per qitósto mo-
tivo i conqjagm presenti 
si sono impegnati a ripor-
tare il dibattito nelle lo-
ro zone e situaziwii su 
tutto ciò che è err>erso 
dalla riunione e di arri-
vare a domenica 19 no-
vembre, a Roma, ad una 
riunione nazionale, a ca-
rattere <£ coordinamento 
nazionale déBe atuazioni 
di LC, aperto e rappre-
sentativo come partecipa-
zione di zone e di eqires-

skme delle diverse posi-
ziom politiche, che deve 
definire sia ii progetto, 
gli indirizzi, la costruzio-
ne jH-atica deSla rivista, 
Dia ii proseguimento e le 
•scadenze del dibattito po-
iitìoo tó compagni/e di 

L.C. Appunto per questo 
è stato deciso di oecen-
t ra re al massimo la di-
scussione, sia come am-
biti e contempi, propo-
nendo riunioni di •zana e 
regionali, di cui la sca-
denza del 19/11 sarà iH»a 

prinaa tappa «fi verifica. 
Stila p r e s e l a o meno 
ddla redazione nazionale 
vaiHio fHiecisate alciHie 
cose: 1) <iie nessim com-
pagno della redazione na-
zkmaìe è sntervenuto nel 
dibattito; 2) che ci risud-

tavano presenti 2 comi»-
gni della redazione na^ 
naie: uno, Mauro, a 
tow da srfwto per a» 
•motivi e die ha r i te^ 
utile fermara, 
Giorgio, come «inviato' 
òfena redazione 
3) die a fatto evide^; 
sostanziale è che la 
zione nazionale ha ritew, 
a «maJafe<te» ^^ ^ 
re m'inviato, come ^ 
conferenze stampa cbe 

denza di dibattrto 
non giudicaiwoJa, ^ 
temente, su fBaen ta^ 
importante, cacoe ^ 
compagni n e # 
ti hanno evidaizia»^ 
che la P r e s W e i ^ - ^ 
riunKKie non 3» ^ 
M^no presenti qu®' 
compagni. 

Ciò non è da a t ^ » ^ 
io più opportuno r ^ 
una valutazione, M 
vera, e die 
di dri unque P ^ ^ j, 
valutare, die il f ^ 
cui erano P^^senU ^ 
due compagni r m ^ ^ 
veva invece 
dibattito deOa t e t ì ^ 
nazionaie. 

E' stato un « n ^ dé 
formazione, ® 
di coropMtamento-
sostanza 

della rv^'^ 
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Brasile 

Lil» 

di* 

ne ' 

500.000 operai 
incrociano le braccia 
Cinquecentomila operai metallurgici di- ieri, in seguito al fallimento delle trattative 

" d i I n ^ ' S s " o u a r ^ ^ ^ ^ ^ ^ P - " " — ^ 
sono entrati in sciopero dalla mezzanotte di zioni sociali avanzate dai lavoratori. 

La richiesta principale 
dei sindacati riguarda un 
aamento del 70 per cento 
sulle attuali retribuzioni e 
l'ampliamento di altri be-
nefici particolari già con-
cessi in accordi preceden-
ti. 

Il governo non ha fat-
to scattare fino a questo 
momento i dispositivi le-
gali, recentemente appro-
vati dal parlamento^^chè 
proibiscono Io sciopero in 
determinte aree della pro-
duzione, considerate fon-
damentali ai fini della si-
curezza dello Stato. 

Volantini con la conse-
gna di paralizzare le at-
tività e le modalità dello 
sciopero, sono stati distri-
buiti in tutte le fabbriche. 
Gli operai si sono presen-
tati ai posti di lavoro, 
hamio marcato l'ora e so-
no rimasti con le braccia 
incrociate. 

Fonti sindacali hanoo 
detto che, nei turni a ca-
vallo tra le ultime ore 
<li domenica e le prime 
ore dì oggi, lunedì l'a-
stensione aveva raggiunto 
il sessanta per cento. Con 
il primo turno mattutino 1' 
astensione è totale. 

La federazione degli in-
dustriali di San Paolo, che 

controllano ventidue orga-
nizzazioni padronali della 
regione, ha condannato, in 
uR comunicato reso noto 

ieri, lo sciopero dei metal-
meccanici. 

Nel comunicato si affer-
ma che « la classe im-

DICHIABAZIONE 

La riunione dei sindacalisti argentini in esi-
lio svoltasi a Parigi i giorni 23 e 29 agosto, è 
giunta ai seguenti accordi: 

1) Lottare contro la dittatura militare e 
tutte le ristrutturazioni con le quali pretendono 
di istituzionalizzare il potere dittatoriale. 

2) Libertà per tutti i sindacalisti detenuti 
e pieno vigore dei diritti e libertà che garanti-
scono l'attività sindacale. 

3) Diffusione e appoggio della lotta della 
classe operaia argentina par l'ottenimento delle 
sue rivendicazioni, e la sua lotta contro la dit-
^ tu ra militare e tutte le forme di sfruttamen-
to della classe operaia e del popolo. 

4) Fissare nel termine di due mesi una 
prossima riunione. In ogni paese si deve ar-
rivare alla formazione di gruppi di lavoro e 
coordinamento tendenti a garantire la realizza-
zione dei compiti che derivano dagli accordi 
adottati. Questi gruppi di coordinamento dovran-
no comunicare tra loro in forma permanente e 
neUa prossima riunione si realizzerà un bilan-
cio dei compiti realizzati e le prospettive della 
sua ccHitinuità e efficacia. 

I compagni partecipanti a questa riunione 
fanno appello a tutti i compagni sindacalisti in 
esilio a integrarsi nell'azione comune, nella so-
lidarietà con la classe operaia e il popolo ar-
gentino. 
Parigi, 21 agosto 1978 

prenditoriale insiste sulla 
necessità di trattative di 
rette con i sindacati dei 
lavoratori ». La nota rile-
va inoltre che « il ricorso 
allo sciopero comporterà 
la trattenuta delle gioma 
te di sospensione del lavo-
ro ed altri provvedimenti 
amministrativi ». 

La federazione aveva 
concesso fino a questo mo-
mento, aumenti scagliona-
ti del 56 per cento, ossia 
il 13 per cento in più de-
gli aumenti collettivi sta-
biliti dalla legge, oltre a 
un anticipo del 40 per 
cento, da concedersi il pri-
mo maggio prossimo, sui 
successivi aumenti collet-
tivi. 

Parallelamente allo scio-
pero dei metallurgici, va-
rie manifestazioni di pro-
testa, promosse dal mo-
vimento contro il carovi-
ta, si sono svolte a San 
Paolo e in altre città co-
me Campinas, Osasco, 
San Bernardo do Campos. 
Lunghi cortei formati in 
maggioranza da donne di 
casa che impugnavano 
pentole vuote, sono sfilati 
lungo le strade cittadine, 
sotto lo sguardo della po-
lizia. 

L ' ff INTERNAZIONA LISMO 
PROLETARIO}} FA TILT 

L Africa ormai non stupisce più, ne suc-
cMono così tante che la nostra disponibilità 
aua meraviglia si è ormai assopita. Pure, a 

volte, il caotico quadro politico di questo 
sventurato continente riesce a colpire anco-
ra la nostra fantasia. 

Pensate ad Amiti Dada. 
" boxeur, il gigante dal 
^ a patata che più 
cattivo di così non si può, 
^ ^«zwta anti bianco, er 
^Jo del continente, per-

^ Wimpo dei luoghi co-

mai. La sua 
^ mpresa è una 

una città deìla Tan-
e stata bombanìa-

due riprese da bom-
ngandesi. due 

esodo della papa-
f ^ terrorizzata.^ 

^ pesaci scara^ 
L""^ 

• i due paesi. 
« "wtiro di queste ten-

^ ^ e chiaro; gros-

enorme area 

delio 1: ^ ragione 

del No-
^ qui. Pare 

che questa piccola scara-
muccia abbia infatti mes-
so alla luce una contrad-
dizione tragicomica. Già. 
perché l'aviazione ugan-
dese — come tutto l'eser-
cito di Amin — esiste so-
lo in quanto retta dai con 
sìglieri militari e dalle 
armi sovietiche. 

Parrà strano ma non lo 
è. Amin, urto dei più schi-
fosi rottami della reazio-
ne africana sta ancora al 
potere per un'ìuàca ragio-
ne: co^ vuole il Cremli-
no, che come Cosa No-
stra, fumiona ormai con 
i principi ispiratori dell' 
ideologia del rackett. Ma 
non è neanche questo il 
motivo dello stupore. 

Il fatto è che la radio 
della capitale ugandese, 
proprio in occasione del-
l'aperaura deUe ostilità 
con la Tanzania, ha an-
nunciato che « gli esperti 
sovietici presso l'aviazio-
ne militare ugandese la-
sceranno rapidamente il 
paese per non essere im-
mischiati in una situazio-
ne che non li riguarda ». 

E sapete perché to « si-

tiuizione non li riguar-
da »? Semplice, perché V 
esercito della Tanzania è 
discretamente appoggiato 
da « consiglieri militari » 
cubani. Così r« interna-
zionalismo proletario », 
ancora una voUa, ha fat-
to tilt. 

Per evitare che si dica 
che piloti sovietici harmo 

fatto la guerra a consi-
glieri militari cubani, 
sempre, beninteso, nel 
nome delle bizantine va-
riazioni del marxismo le-
\iismo applicato, i consi-
glieri sovietici lasciano il 
campo. Cosi i «neri» pos-
sono massacrarsi a piace-
re tra di loro e la maga-
gna non viene alla Utce. 
Peggio di Feydeau! 

Iran: anche il petrolio in crisi 
Secondo quanto si apprende oggi ne-

gli ambienti del mercato londinese dei 
noli petroliferi, l'esportazone del greg-
gio iraniano è completamente cessata 
come conseguenza dello sciopero dei 
lavoratori del settore petrolifero, in cor-
so da alcuni giorni. 

Secondo le stesse fonti le attività in 
tutti i porti petroliferi iraniani sono at-
tualmente ferme ed oltre venti super-
petroliere (con stazza superiore alle 200 
mila tonnellate) sono di conseguenza im-
mobilizzate, alcune di esse da diversi 
giorni. 

Iran 

Salta tutto 
Ieri undici morti, oggi 36 uccisi a sventa-

gliate di mitra dagli elicotteri. Oggi è anche 
il completanno dell'erede al trono: manife-
stazioni contro la dinastia in tutto il paese. 
Queste le notizie dall'Iran. 

Lo stillicidio è continuo. 
Tutti gli osservatori sono 
concordi, il clima è quello 
di una insurrezione in at-
to. Ne fa fede la lista 
delle vittime. Sempre più 
l'ondata immensa della 
protesta si estende alle 
piccole città deUa provin-
cia; sempre più le sper-
dute guarnigioni dell'im-
pero si precipitano a fron-
teggiare e a mitragliare 
folle di contadini, studenti, 
piccoli commercianti che 
manifestano nelle strade. 

L'Iran « Modernizzato » 
è sempre stato il paese 
del caos. Visibilmente il 
cemento, le strade, gli ae-
reoporti coprono un vec-
chio mondo che il «pro-
gresso » vuole distrutto, 
ma che vive nella co-
scienza del popolo e che 
continua a sapersi impor-
re. Teheran è una metro-
poli dall'architettura mo-
dernissima, enorme e sco-
nosciuta. Tanto è il caos 
che lo scià ha affidato a 
una ditta tedesca il com-
pito di steiKlere, con una 
spesa di miliardi, una pla-
nimetria della città, per-
ché nessuno sa come è 
fatta, nessuno conosce 
neanche il nome delle vie 
e delle piazze, per intero. 

Su questo scenario as-
surdo, in cui modernizza-
zione significa quanto di 
più orrendo e disumano si 
possa pensare quanto a 
modello di società, propo-
sto, si scatena la fora 
za della ondata di prote-
sta popolare. 

In termini di razionali-
tà politica non è facile 
capire come faccia anco-

ra lo scià a governare. 
Il suo governo di fatto 
non esiste, il pofioio si 
ribella ovuwjue. Pure Jo 
scià resiste. Carter lo vuo-
le, e con lui Breaiev, ma-
anche Hua Kuo Feng. Fi-
no a quando? 

Non si può dine. Di cer-
to ci sono le ©-andi dif-
ficoltà politiclie in cui si 
sta muovendo l'opposizio-
ne. La gerarchia sciita, 
capeggiata da IQiowmeynà 
dall'esilio e dal moderato 
'Madari airinberao pare 
essersi ricomposta su una 
linea di contrapposizione 
frontale ed armata allo 
scia. I>e dichiarazioni pos-
sibiliste rilasciate da Ma-
dari subito dopo a massa-
cro di settembre hanno la-
sciato il posto ad un pro-
babile e prossimo appello 
alla ribeHicaie annata con-
tro lo scià fatto da tutte 
le componenti della gerar-
chia sciita. 'Più difficile 
l'unità CMi le forze dell' 
opposizione civile capeg-
giata dal Pronte Naziona-
le. 

C'è un tentativo di me-
diazione in atto, a Pari-
gi, tra i dirigenti di que-
st'ultimo, più pos6ibiIisti 
nei confronti di un intesa 
con la dinfistia Phalevi, 
e Khomeyni, intransigente 
sulla linea di ima « repub-
blica islamica ». Un disac-
cordo che nasconde i mil-
le ventagli deHe forze di 
una opposizione che ha 
tutte le caratteristiche, le 
confusioni, i ritardi, ma 
anche la forza e la com-
plessità di un arco di for-
ze che coinvolge tutto il 
popolo iraniano. 

Breznev una ne fa... 
L'Unione Sovietica ha fornito recentemente a 

Cuba una prima partita di super cacciabombar-
dieri « Mig 23 » nel quadro di un programma di 
potenziamento dell'aviazione militare cubana. Lo 
hanno reso noto oggi fonti governative ameri-
cane. 

L'acquisizione dei modernissimi Mig-23, di 
cui esista una versione in grado di portare armi 
nucleari, rafforza sostanzialmente la difesa aerea 
cubana finora equipaggiata esclusivamente con 
intercettatori « Mig-21 » e altri nodelli ormai 
superati dal famoso aereo sovietico. 

Secondo le fonti una nave da carico sovie-
tica ha scaricato a Cuba un numero imprecisato 
di « Mig-23 3> «agli inizi di ottobre» ma non è 
ancora chiaro se gli aerei siano già in servizio 
nei Caraibi con piloti russi o cubani. 

... e una ne pensa 
L'agenzia « Tass » ha annunciato oggi ebe il 

capo del PC e dello stato sovietico, Leonid 
Brezhnev ha inviato un telegramma « di feli-
citazioni > allo scia dell'Iran in occasì(»e della 
festa nazionale iraniana. Brezhnev ha egresso 
nel suo messaggio « voti di successo e di pro-
gresso al popolo iraniano amico ». 

Secondo la « Tass », nella sua risposta, lo 
scià dell'Iran ha espresso i « suoi ringraziaBien-
ti per le amichevoli felicitazioni ». 

« I due telegrammi — aggiunge la "Tass" 
— esprimono la certezza che i rapporti di bnen 
vicinato e la collaborazione tra URSS ed Iran 
conc»ceranno uno sviluppo in tutti i cam{^ nell' 
interesse dei popoli dei due paesi e eonfriliBi-
ranno al rafforzamento deUa pace e della si-
curezza in Asia come nel mondo ». 



Una giornata romana di 30.000 calabresi 

Quale Calabria si è vista ieri a Roma? 

WrJ 

•SI 

-'H 

Un fatto strano. Ad un certo 
punto ho incontrato ai la-
ti dd marciapiede un 
compagno die conosco e 
che abita a Roma. «E ' 
molto bella — mi dice — 
e ci sono tantissimi giova-
ni e anche dontK... ». «So-
no d'accorfo — ribatto — 
aggiungo tj-a le allre co-
se che molti tra i parte-
cipanti si incontravano con 
amici o parenti o paesani. 
Sono abbastanza i cala-
h r ^ i a Roma, lO-OOO sono 
soltanto gli studenti fuo-
risede... » Mi è sfuggito 
in quell'istante di ccmver-
sazione che io ero cala-
brese e pure i due miei 
amici — vivono a Roma 
anche Iwo — che mi era-
no accanto. Erravamo lì 
mossi dal desiderio di in-
contrare nostri amici Ca-
l ab re , sebbene non solo 
per quello. Ho girato po-
chissimo per piazza Ese-
dra e ho trovato lo stri-
scione di Villa S. Gio-
vanni, il mio paese. 

Allo striscione stava una 
persona, die conosco mol-
to bene, con un mega-
f<Kio in mano. iMi è sem-
Iwato strano che fosse lui 
a feiciare le parole d'ordi-
ne perché nel ^ese nes-
suno Io conosce in <pje-
sta veste di «politico im-
pegnato » ma come una 
persona che fa tutt'altre 
cose die politica attiva. 
Aggiungo che è la prima 
volta che Io vedo partecii 
pare ad una manifesta-
zione di qualsiasi tipo, 
anche se so che da tan-
tissimi anni vota sociali-
sta. Dietro lo striscione 
la ma^onanea delle per-
sone era composta dai 
militanti e sin^tizzanti 
della sezMme locale dei 
PCI e del sindacato: uno 
spaccato della base so-
ciale del PCI a Villa. Gri-
davano parole d'ordine già 
ascoltate in precedenti 

cortei: alcune di tipo sin-
dacale sulla occupazione, 
altre di tipo residuale fat-
te proprie dalla storia di 
cortei di periodi passati 
(Il potere deve essere o-
peraio, Andreotti te ne 
devi andare, ecc.). 

Gii slogans erano infra-
mezzati dal canto di Ban-
diera Rossa e L'Interna-
zionale (testimonianza del-
l'esperienza di classe). 

la maggioranza di 
<ìuesta base sociale del 
rei non è una novità ve-
nire a Roma (ci sono ve-
nati tante volte...), la 
•« novità » consiste nei pre-
parativi per il viaggio, nel 
•viaggio stesso, nel ritro-

varsi in massa a testimo-
niare anche un « impegno 
politico » di limga data e 
passare una « giornata 
particolare » da questo 
punto di vista. U fattore 
< testimonianza » era vi-
vo anche in braccianti 
forestali, edili, disoccupa-
ti ecc. del PCI (erano tan-
tissimi al corteo) e per 
come veniva rappresenta-
to — negli sguardi, nelle 
canzoni, negli slogans in-
terrotti a tratti dal si-
lenzio — dava l'idea che 
le tradizioni sociali e cul-
turali di questi proleta-
ri, il loro rapporto con il 
PCI ancora sono vive. 

Con ciò non va sottova-
lutato che neJla carica an-
tigovemativa del corteo 
c'erano altre cose che la 
testimoniaiEa e l'esperien-
za di lotta accumulata in 
fasi trascorse. II peggio-
ramento deHe condizioni 
materiali, la rabbia per 
il mare di promesse mai 
mantenute si riversavano 
in una denuncia molto 
sentita del governo, in 
particolare della DC. A 
tale prc^KJsito la decisio-
ne dei dirigenti sindaca-

li di « riscaldare » di pro-
posito il corteo (loro stes-
si avevano compilato una 
lista di parole d'ordine 
anche antidemocristiane) 
non è stato l'incentivo 
buono solo per l'occasio-
ne ma ha avuto spazio 
perché si è combinato con 
le cose che la gente ave-
va dentro di sé. Ma l'a-
spetto più bello del cor-
teo era la fiumana di gio-
vani che gridavano, bal-
lavano in qualche caso, 
cantavano canzoni anche 
diverse dalle più cono-
sciute. Molti i casa alla 
« napoletana » sul lavoro. 

Dal modo di vestire, e 
dal parlare si capiva che 
in maggioranza venivano 
dai paesi calabresi. Erano 
nvescolati alle altre gene-
razioni sotto gli striscio-
ni o erano organizzati in 
settore: giovani della 
FGCI che alternavano slo-
gans tipici della sinistra 
rivoluzionaria a quelli 
più locali sull'emigrazio-
ne e il lavoro; corsisti 
delle liste speciali e non, 
organizzati come q usili di 
Cosenza o sparsi dentro 
il corteo. 

Non è la prima mani-

(joto di Tono D'Amico) 

festazione questa, dove si 
vedono tanti giovani. Nel-
la manifestazi<Hie regio-
nale a Reggio del giugno 
'77. la loro presenza nu-
merica era elevatissima. 

Nei paesi ma anche 
nella città ci sono nu-
merose esperienze inizia-
te, fallite, ancora in pie-
di, ecc., di aggregazione 
giovanile. Lo sport, i cir-
coli culturali, la musica, 
le attività « sociali » nei 
gruppi cattolici sono gli 
ambiti spesso di questa 
voglia di parlare, ritro-
varsi, conoscersi, fare co-
se diverse che rompano 
la routine e la solitudine 
della vita quotidiana che, 
nei paesi della Calabria, 
ma anche nelle città so-
no imposte dalla mancan-
za di strutture, dalle con-
dizioni materiali di vita, 
dai vincoli geografici e 
dalle stesse tradizioni cul-
turali di cui è permeata 
l'organizzazione della vi-
ta sociale. In questo sen-
so Roma per molti è sta-
to « un'altro giorno », una 
forma di mobilità socia-
le e lo si capiva anche 
dalle facce sorridenti che 
popolavano l'intero cor-

teo. In contrasto a queaj 6 
vitalità, la presenza di \ 
militanti di partito, diri-
genti del sindacato, ecc., 
che sono venuti per riba-
dire la loro linea pditi 
ca, impegnati nel corteo a 
seguire le file, guardarà 
attorno, criticare fra sé 
e sé, senza parlare, certi 
slogans e certe sfumatu 
re. Il tutto per misurare 
l'andamento della manife 
stazione ai propositi che 
loro gli avevano assegna-
to quando hanno deciso 
di promuoverla. 

Ancora abbiamo visto le 
opsraie e gli operai del-
le aziende in crisi (An-
dreae, Liquichimica e al-
tre piccole aziende di cui 
ncm ricordo il nome). A-
vevano campanacci e 
cianfrusaglie varie su cui 
battevano forte fin quan- ^ 
do non si stancavano. C e 
era l'Omeca di Reggio i 
(alcuni di loro son venuti J 
per «cambiare aria, sva r 
garsi » altri le grandi ma-
nifestazioni a Roma se le 
son fatte fin dal '73). Ma : 
anche per loro un giorno 
nella capitale è sempre 
una novità... Tre operai 
tenevano un aggeggio 
strano composto da cam-
panacci piccoli che veni-
vano fatti tintinnare muo; 
vendo qualche pezzo. Ci 
hanno messo giorni a c» 
struirlo e mi hanno con-
fidato che «vi era insof 
ferenza a vedere all'ope- • 
ra durante la manifesta-
zione lo strumento che a-
vevano costruito con pun-
tigliosità ». Una manife- ^ 
stazione a cui hanno pai- ^ 
tecipato il doppio Me 
persone previste. C'erano 
anche «calabresi-romani' . 
ai lati e dentro il c®' 
teo? 

A piazza SS. Apostoli ̂e . 
entrata solo una piccola : 
parte del corteo, la mal 
gioranza toh ha 
sentire il comizio sinda 
cale. 

Poco dopo tutti se ne 
sono andati in giro pe' 
Roma, non hanno 
di andare sotto pala»" 
Chigi per aspettare !«?• 
to dell'incontro fra sin® 
cati e governo. 

E ' ancora in « f ^ 

m e n t r e scr iv iamo, l'iM® 

t ro f r a i sindacati reg!^ 

na l i , la federazione nafl . 

n a i e CGIL-CISL UIL e ^ 

governo sulla verten» 

Ca l ab r i a . 
h-1' 

Impressioni a caldo di una compagna 

(joto di Tatto D'Amico) 

Ripensandoci, mi sono 
sono divertita un mondo. 
Forse non è il modo più 
ortodosso di parlare di 
una manifestazione. Ma 
devo dire che è proprio 
così. Divertita a urlare, 
a inventare slogans. Diver-
tita a far concorrenza ad 
un nutritissimo gruppo di 
operai che, dietro, ci co-
priva gli slogans con fi-
schietti e canti di «Ban-
diera rossa ». Divertita al-
le facce un po' stupite che 
il nostro pezzettino di don-
ne suscitava ai lati del 
corteo e anche agli applau-
si di tanti dirigenti del 

PCI che conosco da anni 
e ora si illuminano a ve-
dere le donne. Però, fino 
a qualche tempo fa?!... 

Non eravamo molte in 
quel pezzetto di corteo, un 
po' di u d ì . un po' di com-
pagne del collettivo fem-
minista, un po' di corsi-
ste, alcune compagne che 
lavorano all'ospedale o nei 
servizi. Ma facevamo per 
cento, con lo striscione 
viola che diceva: « La lot-
ta per l'occupazione è an-
che lotta per la liberazio-
ne ». 

Tornando ho visto un 
gruppo di operai che- all' 

inizio di via del Corso, va-
gava con un gigantesco 
pietrone rettangolare (di 
polistirolo!). Sopra c'era 
scritto: « Prima pietra 
(del centro siderurgico). 
Andreotti te la restituia-
mo». Tra loro un vigile 
cercava di far largo per-
ché passasse il traffico. 
Mi sono sentita ancora più 
allegra. 

Chi era questa Calabria 
che è venuta a Roma? 

Dal mio pezzetto di cor-
teo non sono riuscita a ca-
pirlo. 

Un mare di giovai^ 
donne, soprattirtto J ^ 
gente dei paesi. Viene^ 
si pensare che, 
tre (ahneno a C a ^ 
viviamo una realta af^, 
rentemente sempre P'"» 
già e immobile, ^ 
nei paesi, tra i_ 
nei corsi della 283 ' , u 
si trasformano nprem 
voglia di muoversi , ^ 

tare. ^̂  
A me ha messo la ^ 

glia di svegliarmi. I , 
riosità di tornare a 
re cosa cambia. 

Donate^ 
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